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Fondazione con il Sud. Per i bandi del 2013  

previsti 18,5 milioni di euro 

Dispersione scolastica, beni confiscati, volontariato, carcere e disagio familiare. 
Queste le aree di intervento individuate dalla Fondazione per i bandi del 2013. E 

per il nuovo anno le iscrizioni saranno online 

ROMA – Contrasto alla dispersione scolastica, riutilizzo sociale dei beni confiscati, innovazione so-
ciale su carcere e disagio familiare, ma anche sostegno alle reti di volontariato, costituzione di 
nuove fondazioni di comunità nel Mezzogiorno e nuove modalità di partecipazione ai bandi. Sono 
queste le sfide che la Fondazione con il Sud ha lanciato per il 2013 nel documento programmatico 
annuale prevedendo uno stanziamento di risorse pari a 18,5 milioni di euro. Fondi in leggera fles-
sione rispetto all'anno precedente, ''in ragione del contesto finanziario internazionale – spiega la 
Fondazione -, ma che consente comunque di sostenere il programma 2013 in maniera adeguata 
alle esigenze sia di impatto sul territorio, che di portata in termini di visibilità delle iniziative''.  
  
Riguardo ai temi, di particolare importanza gli interventi di recupero dei minori fuoriusciti  dall'ob-
bligo scolastico e di prevenzione della dispersione scolastica, potenziando il ruolo degli istituti sco-
lastici sin dalla fase di progettazione iniziale e delle famiglie. Per il bando educazione giovani 
2013, la Fondazione ha previsto uno stanziamento di 4,5 milioni di euro e ''sarà rivolto alle organiz-
zazioni di volontariato e terzo settore per la costituzione di partnership che vedano coinvolti altri 
soggetti quali istituti scolastici, istituzioni locali, università, e altri operatori interessati''. Altri 4,5 
milioni di euro, invece, verranno destinati per i progetti di rivolti alla valorizzazione e alla sosteni-
bilità dei beni confiscati alle mafie. ''Il bando – spiega la Fondazione - sarà rivolto esclusivamente 
all'utilizzazione dei beni già assegnati e privi di ipoteche o altri vincoli, sui quali possano essere 
attivate azioni sia di valorizzazione e potenziamento di iniziative già in essere, che di avvio di nuo-
ve attività''. 
  
Al sostegno ai programmi e alle reti di volontariato la Fondazione ha destinato 5 milioni di euro, 
ma ''non verranno sostenuti progetti specifici – specifica la Fondazione -, quanto piuttosto inter-
venti tesi al rafforzamento dell’attività principale svolta dalle organizzazioni e dalle reti di volon-
tariato, che operino su base territoriale e tematica, finalizzati ad amplificare l’impatto sociale sul 
territorio meridionale delle reti di volontariato e lo sviluppo delle comunità, favorendo ove possi-
bile la sperimentazione di nuove modalità di lavoro e cooperazione''. Come per i bandi precedenti, 
inoltre, è prevista la collaborazione con il CSVnet, nella fase di  accompagnamento, predisposizio-
ne delle domande e rendicontazione alle reti ed organizzazioni di volontariato beneficiarie. La 
Fondazione, infine, ha introdotto anche una nuova procedura di partecipazione ai bandi preveden-
do, in sostituzione alla spedizione cartacea delle proposte di progetto, la compilazione e l’invio 
online della documentazione. Chi prevede di partecipare ai bandi 2013, sia come soggetto respon-

sabile sia come partner della proposta progettuale, può giàiscriversi al sito.  

23 gennaio 2013 

http://www.fondazioneconilsud.it/usr_files/documenti/Piani_programmatici/documento_programmatico_annuale_2013.pdf
http://www.fondazioneconilsud.it/usr_files/documenti/Piani_programmatici/documento_programmatico_annuale_2013.pdf
http://www.fondazioneconilsud.it/iscriviti-al-sito/


Torna il Festival del Volontariato. “L’Italia riparta 
dalla solidarietà” 

Si terrà a Lucca dall'11 al 14 aprile, sotto lo slogan “Dentro tutti”, l’edizione 

2013 del Festival dedicato al mondo del volontariato. Attesi oltre 400 ospiti, 150 

organizzazioni partecipanti e mille volontari. Patriarca: “Sarà un segnale di soli-

dità" 

ROMA – Il volontariato è fondamentale per attuare la Costituzione e per uscire dalla crisi. È questo l’appello 

lanciato durante la presentazione dell'edizione 2013 del “Festival del Volontariato - Villaggio Solidale” tenuta-

si questa mattina a Roma, presso Palazzo Altieri, sede del Banco Popolare.  L'evento, che si svolgerà a Lucca 

dall'11 al 14 aprile, vedrà quattro giorni di eventi, più di cento appuntamenti culturali, circa 400 fra relatori e 

ospiti d'eccezione, un migliaio di volontari coinvolti e 150 organizzazioni partecipanti tra le quali CSVnet, Fo-

rum nazionale del Terzo settore e Convol. 

  

Sarà l’antico complesso monumentale del Real Collegio ad accogliere i partecipanti al Festival, per confrontar-

si sul rapporto tra volontariato e scuola, sul futuro del servizio civile e dei movimenti per la pace, sulle prospet-

tive della Protezione civile ed altro ancora in un appuntamento ricco di presentazioni di libri, spettacoli teatri, 

proiezioni ed eventi musicali. “Il Festival si colloca in un momento delicato della vita del Paese – ha aggiunto 

il presidente del Centro nazionale per il volontariato,Edoardo Patriarca -. Sarà un segnale di solidità e di pre-

senza dal mondo del volontariato e del Terzo settore rispetto alla fatica che la politica sta vivendo in questi 

mesi. Sono giornate collocate provvidenzialmente al posto giusto, noi daremo testimonianza che c’è ancora il 

buon Paese fatto di persone operose, di gratuità, di cultura, di un’idea di Paese, di democrazia, di comunità”.  

  

Logo e slogan del Festival scelti per comunicare il concetto dell’accoglienza. Una città con le braccia aperte e il 

motto “Dentro tutti” distingueranno l’edizione 2013 da quelle passate. “Crediamo che si debba ridire ancora 

una volta che questo nostro Paese può pensare anche ad un suo futuro con speranza se non lascia indietro nes-

suno – ha aggiunto Patriarca -, in particolare gli ultimi che stanno facendo fatica. Crediamo che il volontariato 

abbia sempre testimoniato il valore dell’accoglienza. Ma bisogna anche dire che non siamo soltanto persone 

generose e che stanno sulla frontiera. Il volontariato e il Terzo settore sono portatori di una cultura nata nello 

stare insieme agli altri e nell’accompagnargli. Non c’è solo il cuore, ma c’è anche la testa. Siamo un soggetto 

pubblico, un soggetto culturale”. 

  

Tra le novità del Festival, sia la location che alcuni eventi in programma. “Quest’anno abbiamo introdotto alcu-

ne novità rispetto alle precedenti edizioni – ha aggiunto Patriarca -: la prima è che vivremo il festival dentro la 

città di Lucca, mentre nelle precedenti edizioni era collocato in una struttura periferica. La seconda novità sarà 

quella delle lactio magistralis per tentare di spiegare alcune parole che il volontariato mette in evidenza, come 

la giustizia, il dono, legalità, la cooperazione, il benessere e tante altre”. Le “parole da riconquistare”, saranno 

affidate ad ospiti d'eccezione come don Giacomo Panizza della Comunità Progetto Sud di Lamezia Terme, En-

zo Bianchi, priore della Comunità monastica di Bose, Linda Laura Sabbadini dell'Istat, i giornalisti Luca Telese 

e Franco Bomprezzi,  il presidente emerito della Corte Costituzionale Giovanni Maria Flick  e altri ancora.  

  

 

26 marzo 2013 



Durante le quattro giornate, inoltre, sarà presentato il progetto "DentroTutti", promosso dal Cnv in collaborazione 

con Smemoranda, Zelig e l'agenzia M&C: un percorso di comunicazione e sensibilizzazione rivolto ai giovani 

cittadini italiani per la promozione della cittadinanza responsabile e del volontariato. In programma, anche un 

momento inaugurale dedicato alla memoria della fondatrice del Cnv Maria Eletta Martini a poco più di un anno 

dalla sua scomparsa. A lei sarà dedicata l’inaugurazione del Festival. Tra i tanti ospiti attesi al Festival, il capo 

dipartimento della Protezione civile Franco Gabrielli, il presidente di CSVnet Stefano Tabò, l'assessore regio-

nale Lorena Rambaudi, il portavoce del Forum del Terzo settore Pietro Barbieri, nonché i presidenti della mag-

giori organizzazioni nazionali di volontariato, fra i quali Michele Mangano (Auser), Gianni Bottalico (Acli), 

Arnaldo Chianese (Anteas), Salvatore Pagliuca (Unitalsi), Fausto Casini (Anpas), Filippo Fossati (Uisp).  



La Fondazione con il Sud sostiene i progetti del meridione 
 

ROMA - Dopo l'esperienza dei bandi 2010 e 2011, la Fondazione con il Sud quest'anno lancerà la 
terza edizione dell'iniziativa "Programmi e Reti di Volontariato per il consolidamento del ruolo e 
dell'impatto del volontariato nelle regioni meridionali". Attraverso il bando non saranno sostenuti 
progetti specifici, ma interventi per il rafforzamento dell'attività principale svolta dalle organizza-
zioni e dalle reti di volontariato capaci di favorire, inoltre, la sperimentazione di nuove modalità 
di lavoro e cooperazione. Attraverso i precedenti due bandi la Fondazione con il Sud ha sostenuto 
oltre 160 programmi di volontariato nelle regioni meridionali. Per illustrare i risultati raggiunti con 
le due edizioni dell'iniziativa e raccogliere idee e riflessioni per la realizzazione della nuova edizio-
ne è in programma un ciclo di incontri sul territorio realizzato in collaborazione con CSVnet e i 
Centri di servizio per il volontariato delle regioni interessate. La prima tappa sarà Napoli giovedì 4 
aprile, alle ore 16.00 presso l'hotel Holiday Inn (Centro Direzionale isola E/6) e vedrà la partecipa-
zione di Carlo Borgomeo, presidente della Fondazione con il Sud, Stefano Tabò, presidente di CSV-
net e Gennaro Castaldi - Portavoce Coordinamento dei Csv della Campania. 
Gli altri appuntamenti si terranno a Bari (10 aprile), Palermo (15 aprile), Lamezia Terme (16 apri-
le), Cagliari (22 aprile), Potenza (7 maggio). Gli incontri sono promossi in collaborazione con il 
CSVnet che, come nelle precedenti edizioni, accompagnerà le reti e le organizzazioni di volonta-
riato nelle fasi di predisposizione delle domande e rendicontazione. Tutti gli incontri vedranno la 
partecipazione di Carlo Borgomeo e Stefano Tabò. Il programma dettagliato degli incontri sarà 

pubblicato sui siti www.fondazioneconilsud.it  e www.csvnet.it  

4 aprile 2013 

http://www.fondazioneconilsud.it/
http://www.csvnet.it/


10:00 - VOLONTARIATO: FONDAZIONE CON IL SUD, INCONTRO A 

PALERMO SULLE “RETI SOLIDALI” 

“Reti solidali. Esperienze e buone prassi verso un futuro sostenibile” è il titolo di un seminario re-

gionale che si svolgerà lunedì 15 aprile alle ore 16 ai Cantieri culturali alla Zisa di Palermo. “Scopo 

dell’incontro - si legge in una nota - è presentare i risultati del bando Reti, promosso e finanziato 

dalla fondazione Con il Sud per i progetti di volontariato nel meridione d’Italia”. Dopo le edizioni 

del 2010 e 2011, “con cui sono già stati sostenuti oltre 160 programmi di solidarietà”, quest’anno 

la fondazione lancia un terzo bando per “rafforzare le attività delle associazioni di volontariato e 

sperimentare nuove modalità di lavoro e cooperazione”. L’incontro è frutto della collaborazione 

tra il CsvNet, i tre centri di servizio per il volontariato siciliani (Cesv Messina, Cesvop, Csv etneo), 

la fondazione Sicilia e il Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato Regione Sicilia-

na. Previsti, tra gli altri, gli interventi di Ignazio Di Fazio, portavoce del coordinamento regionale 

dei Csv siciliani e presidente del Csv etneo; Carlo Borgomeo, presidente della fondazione Con il 

Sud; Alberto Giampino, referente regionale per il bando Reti 2010-2011 e direttore del Cesvop; 

Raffaele Bonsignore, segretario regionale della fondazione Sicilia, e Stefano Tabò, presidente del 

Csvnet. Parteciperanno anche il presidente della Regione Siciliana Rosario Crocetta e il sindaco di 

Palermo Leoluca Orlando. 

12 aprile 2013 



Nasce il portale per la consulenza legale  
e fiscale al non profit 

Si chiama Infocontinua e mette a disposizione vademecum, modulistica istituzionale, fac simili 
e percorsi di accompagnamento su “come fare” per rispettare gli adempimenti normativi del 

settore 
 
23 maggio 2013 
ROMA - Da oggi è on line Infocontinua Terzo Settore, il portale di consulenza giuridica, fiscale e 
amministrativa dedicato al mondo del volontariato, dell’associazionismo e della cooperazione so-
ciale. Grazie al complesso lavoro realizzato da CSVnet - Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato - in collaborazione con il Forum Nazionale del Terzo Settore, Consulta 
del Volontariato presso il Forum e ConVol - Conferenza Permanente delle Associazioni, Federazioni 
e reti di Volontariato - le organizzazioni aderenti e le loro articolazioni territoriali hanno a disposi-
zione una serie di informazioni e servizi per essere sempre aggiornate sulle normative del settore, 
sugli adempimenti e le scadenze amministrative. Il Portale nasce dall’esperienza che la rete dei 
Centri di Servizio per il Volontariato ha maturato nel corso degli anni con servizi di consulenza ed 
informazione indirizzati alle Organizzazioni di Volontariato. Oltre alle notizie, di facile lettura e 
consultazione, saranno disponibili anche approfondimenti e strumenti utili come vademecum, mo-
dulistica istituzionale, fac simili e percorsi di accompagnamento su “come fare”  per rispettare gli 
adempimenti normativi del settore non profit. 

23 maggio 2013 

http://www.infocontinuaterzosettore.it/


Rassegna stampa 

 

CSVnet 
 - Stampa - 



3 febbraio 2013 



25 marzo 2013 



27 marzo 2013 



9 aprile 2013 



11 aprile 2013 



12 aprile 2013 



14 aprile 2013 



aprile 2013 













3 giugno 2013 



3 giugno 2013 



24 novembre 2013 



dicembre 2013 



4 dicembre 2013 



Rassegna stampa 

 

CSVnet 
2013 

 
- Tv - 



Rassegna stampa 

 

CSVnet 
2013 

 
- Radio - 



Intervista a Stefano Tabò nel corso della puntata di martedì 16 aprile h 15:30 del programma 
“Open—spazi aperti per il sociale” 
 

Ascolta l’audio sul sito di CSVnet nella sezione Press>Rassegna Stampa 

16 aprile 2013 

http://www.radiolab.it/programmi/open/
http://www.csvnet.it/press/siparladinoi/rassegna-stampa


Muoversi in Europa per... Volontariato 
 
La puntata di questa settimana de L'Altra Europa è dedicata al volontariato in Europa, alle possibi-
lità che offre ed all'importanza che ha per i Paesi dell'Unione. Di questo discutiamo con Roberto 
Museo, direttore di CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato 
che sta conducendo uno studio insieme ad altri Paesi europei proprio sul valore e sull'impatto eco-
nomico del volontariato in Europa. Segnaliamo anche il concorso per eleggere la "capitale europea 
del volontariato" indetto dal Cev, Centro Europeo del Volontariato, organismo ombrello che racco-
glie decine di associazioni e coordinamenti regionali di volontari in Europa. 
 
Parliamo anche di esperienze concrete di mobilità in Europa con Riccardo Carraro coordinatore 
dell'associazione Servizio Civile Internazionale, e con Roberta Lo Bianco, coordinatrice del diparti-
mento di mobilità del CESIE, Centro Studi ed Iniziative Europeo. Entrambi ci illustrano anche le 
possibilità per chi vuole fare un'esperienza di volontariato nei prossimi mesi. 
 
Chiudiamo con le possibilità e le esperienze di volontariato per l'ambiente con Luca Gallerano, re-
sponsabile nazionale del settore volontariato di Legambiente, che con Laura Marino ci racconta del 
campo di volontariato a Corfù in un contesto di collaborazione europea. Il progetto europeo Attivi 
Sempre ha permesso all'associazione Agire Sociale di organizzare uno scambio di volontari della 
terza età tra Italia e Lituania. Silvia Peretto e Maria Bordini ci parleranno di questa esperienza. 
 

Ascolta l’audio 

10 agosto 2013 

http://www.radio24.ilsole24ore.com/programma/altra-europa/2013-08-10/muoversi-europa-volontariato-102315.php?idpuntata=gSLATW5GU&date=2013-08-10
http://www.radio24.ilsole24ore.com/player.php?channel=2&idprogramma=altra-europa&date=2013-08-10&idpuntata=gSLATW5GU
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INTERVISTA AL MAGAZINE, LE PRECISAZIONI DI BARBIERI 
di Redazione 

Il neo portavoce invia una nota alla redazione in merito al suo intervento sul numero del mensile in 
edicola. Volentieri la pubblichiamo con una breve replica 

In merito all'intervista pubblicata sul numero del magazine in edicola, il portavoce del Forum 

del Terzo settore Pietro Barbieri ci ha inviato le precisazioni che pubblichiamo integralmente: 

LA NOTA DI BARBIERI 
«1. L'intera intervista è connotata dalle tensioni tra organizzazioni del Forum nella fase di rinno-
vo delle cariche, rese esplicite dall'episodio riguardante le Misericordie. E' comprensibile come 
questo possa rappresentare una notizia ben più interessante della discussione di merito e sopratut-
to della straordinaria innovazione che questa assemblea ha portato: il rafforzamento del percorso 
del Portavoce Unico quale sintesi unitaria nella complessità di organizzazioni di cultura diverse e 
connotate da attività' che rappresentano la straordinaria ricchezza del Terzo Settore italiano. Nei 
quattro anni passati si è consolidato, quindi, un nuovo progetto del Forum che ha reso più forte il 
senso di appartenenza. Inevitabilmente ciò comporta una maggiore attenzione da parte delle orga-
nizzazioni che ne fanno parte ed una espressa volontà di voler offrire la loro partecipazione come 
impulso ad un ulteriore salto di qualità della rappresentanza del Terzo settore italiano. L'assem-
blea è stata caratterizzata da una forte richiesta di essere parte di questo nuovo processo. Nella 
fase elettiva, poi, si scontano i fenomeni ordinari della democrazia che come diceva Churchill è 

pur sempre il miglior sistema. 

2. La differente impostazione, tra l'era Olivero ed il mio mandato, si ritrova nell'articolazione del 
documento assembleare di ben quindici pagine, una complessità resa possibile dalla capacità di chi 
ha garantito la governance nei precedenti quattro anni. Ovviamente, poi, esistono caratterizzazio-

ni diverse fondate sull'esperienza associativa di cui ognuno di noi é portatore. 

3. Proprio questa diversità è la ricchezza del Forum che si trasforma in autorevolezza nel mo-
mento in cui avviene la condivisione profonda di merito sulle questioni sociali, educative ed am-
bientali del nostro paese. La questione del rapporto con la politica é un nodo rilevante del rappor-
to tra la rappresentanza del Terzo settore italiano ed il Governo e il Parlamento. Quale parte so-
ciale,  il Forum, è incline, naturalmente, a prevedere incompatibilità delle proprie cariche con 
quelle politiche. Non vi è alcuno ostacolo, invece, a che le organizzazioni aderenti si orientino in 
altra direzione. Non vi è nessun giudizio nell'affermare che l'organizzazione da cui provengo si po-
ne come rappresentanza del mondo della disabilità e quindi adotta un principio di incompatibilità 
con cariche politiche analogo a quello del Forum, sia pur senza aver esplicitato un regolamento ad 

hoc. 

4. La questione relativa alle risorse che il Forum gestisce, come viene riportata nell'intervista, è 
quella che più si allontana da ciò che è la realtà dei fatti che conosco e che ho espresso ovunque 
ne abbia avuto la facoltà. Anzitutto va affermato con chiarezza che non vi è nessuno spreco sul 
quale mettere le mani nell'ambito del Forum. La motivazione dei collaboratori del Forum è tal-
mente rilevante che li porta ad una straordinaria flessibilità di impegno che consente al Forum di 
garantire operatività anche di carattere progettuale. Tutto ciò con remunerazioni che non hanno 
arricchito nessuno, anzi. La selezione dei collaboratori nazionali è avvenuta con criteri di merito 
talvolta selezionando delle professionalità interne alle reti del Forum, talvolta con bando pubbli-
co. Nel primo caso alcune organizzazioni hanno sacrificato loro capacità (a partire dalla carica di 
vertice politico, l'ex portavoce) mettendole a disposizione di tutte le reti di volontariato, promo-
zione sociale e cooperazione rappresentate nel Forum. È grazie a questo sacrificio che il Forum ha 
potuto dotarsi di progettualità proprie che le organizzazioni membre non avrebbero mai potuto realizzare 

singolarmente, perlomeno con altrettanta autorevolezza. Grandissima parte di tali progettualità è interdipenden-

te in un parternariato con CSVNET e CONVOL. Quel luogo garantisce reciprocità e condivisione delle scelte 

tra le quattro organizzazioni che lo hanno sottoscritto. Non poteva non accadere che il luogo decisionale del 

11 febbraio 2013 

http://www.vita.it/politica/rappresentanze/intervista-al-magazine-le-precisazioni-di-barbieri.html


Tutto ciò con remunerazioni che non hanno arricchito nessuno, anzi. La selezione dei collaboratori 
nazionali è avvenuta con criteri di merito talvolta selezionando delle professionalità interne alle 
reti del Forum, talvolta con bando pubblico. Nel primo caso alcune organizzazioni hanno sacrifica-
to loro capacità (a partire dalla carica di vertice politico, l'ex portavoce) mettendole a disposizio-
ne di tutte le reti di volontariato, promozione sociale e cooperazione rappresentate nel Forum. È 
grazie a questo sacrificio che il Forum ha potuto dotarsi di progettualità proprie che le organizza-
zioni membre non avrebbero mai potuto realizzare singolarmente, perlomeno con altrettanta auto-
revolezza. Grandissima parte di tali progettualità è interdipendente in un parternariato con CSV-
NET e CONVOL. Quel luogo garantisce reciprocità e condivisione delle scelte tra le quattro organiz-
zazioni che lo hanno sottoscritto. Non poteva non accadere che il luogo decisionale del patto in 
alcuni casi, si potesse sovrapporre funzionalmente al coordinamento del Forum. L'assemblea ha 
rilanciato la necessità di non dare per scontato nessun passaggio di condivisione di ogni scelta in-
trapresa. Ecco a cosa si riferisce il richiamo ad una maggiore collegialità. Al contempo il principio 
di inclusivita' implica la scelta di rendere effettiva la richiesta di partecipazione da parte di tutti i 

membri del Coordinamento ad ogni passaggio. La condivisione e' uno sforzo per tutti. 

Aggiungo che è singolare che possa essere avanzata una domanda così generica su quel fronte 
senza citare alcun fatto. La riduzione di una questione complessa sui meccanismi decisionali ad 
una spending review, sembra un'imbarazzante deriva mediatica verso un possibile scoop fondato su 
un pregiudizio verso il no profit tipico di ben altre testate, alla quale un autorevole voce del Terzo 

settore italiano come quella di Vita, di solito non si presta. 

  

LA REPLICA DI VITA 
Caro Barbieri, prendiamo atto e volentieri pubblichiamo la nota con cui ha voluto precisare il suo 
pensiero rispetto all’intervista pubblicata sul magazine in edicola. Una sola osservazione rispetto 
al punto 4. Vita non ha mai accusato il Forum di sprechi, semmai alcune ombre sulla gestione fi-
nanziaria sono emerse nel dibattito assembleare che ha portato alla sua elezione di cui già aveva-
mo dato conto su questo sito. Da qui la domanda sulla necessità o meno di una spending review. 
Domanda legittima, a cui lei già sul giornale risponde altrettanto legittimamente argomentando il 
suo no. Nessun intento sensazionalistico, solo la richiesta di un suo parere sulla questione. Per il 
resto le assicuriamo che Vita è e continuerà ad essere a fianco di un Forum speriamo sempre più 
rappresentativo e autonomo, come lei stesso ha affermato di volere. 
Con stima 

Stefano Arduini 

 

 



Eco - Terzo settore: 5 marzo a Milano presentazione  

indagine su raccolta fondi  

Roma - 19 feb (Prima Pagina News) Anche quest’anno l’Istituto Italiano della Donazione (IID), in 
collaborazione con Associazione Italiana Fundraiser (Assif), ha lanciato il questionario sull'anda-
mento della raccolta fondi delle Organizzazioni Non Profit nel nostro Paese, giunto alla sua nona 
edizione. La ricerca, spiega una nota dell’istituto, si inserisce nel contesto delle rilevazioni seme-
strali realizzate dall’Osservatorio di sostegno al Non Profit sociale dell’Istituto italiano della Dona-
zione. Obiettivo dell’indagine è definire l'andamento delle raccolte fondi e delle entrate nel Non 
Profit, nonché approfondire il comportamento delle varie fonti di finanziamento (privati, aziende, 
fondazioni e pubblica amministrazione): il loro apporto è diminuito, è aumentato o è rimasto inva-
riato? Che dimensione hanno assunto, nel tempo, questi contributi? Quali sono le prospettive futu-
re? I risultati della ricerca verranno presentati nel corso della conferenza stampa/dibattito dal ti-
tolo “L’andamento delle raccolte fondi: stime 2012 e proiezioni 2013 – nona rilevazione semestra-
le” che si terrà martedì 5 marzo a Roma alle ore 10,30 presso la Sala STARLIN ARUSH c/o INTERSOS 
- Via Aniene 26/A, a Milano. L’evento è organizzato dall’Istituto Italiano della Donazione in colla-
borazione con l’Associazione Italiana Fundraiser ed ha il patrocinio di Centro Nazionale per il Vo-
lontariato, Forum Nazionale del Terzo Settore e CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato). Aprirà i lavori Edoardo Patriarca, Presidente IID, e proseguirà Cinzia 
Di Stasio, Segretario Generale IID, che renderà noti i risultati dell’indagine ed aprirà il dibattito 
nel quale interverranno Franco Vannini, Coordinatore Comitato Associati IID, e Cristina Delicato, 
Consigliere Assif con delega alle attività di marketing e comunicazione. Al termine dell’incontro è 

prevista una sessione di domande e risposte da parte del pubblico e dei giornalisti presenti in sala.  
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XI Conferenza Istat: CSVnet presenta il progetto MESV  

Il Direttore di CSVnet Roberto Museo è intervenuto nella prima delle due giornate dell'XI Conferen-
za Nazionale di Statistica, svoltasi al Palazzo dei Congressi a Roma il 20 e 21 febbraio. 
 
Il Direttore ha preso parte alla sessione parallela dal titolo "L'Istat e la società insieme per misura-
re e conoscere meglio il Paese", affrontando il tema de "L'esperienza della Commissione degli 
Utenti dell'Informazione Statistica (CUIS)". 
 
A margine del suo intervento ha inoltre presentato, in un'intervista, il progetto MESV (Misurazione 
del valore economico e sociale del lavoro volontario) a cui partecipano Istat, Fondazione Volonta-
riato e Partecipazione e CSVnet. Tale progetto si inserisce nell'ambito della rilevazione sugli 
"Aspetti della vita quotidiana" e permetterà di stabilire anche in Italia, come già avvenuto in altri 
paesi europei, quanto vale il lavoro volontario e quanto incide sull'economia e la crescita del Pae-
se.  
 
In particolare, l'Italia sarà il quarto paese, dopo la Polonia, l'Ungheria e la Norvegia, ad adottare il 
"Manuale sulla misurazione del lavoro volontario" pubblicato dall'ILO (Organizzazione Internaziona-
le del Lavoro) e predisposto dal Center for Civil Society Studies della Johns Hopkins University. 
 
Guarda l'intervista del Direttore Roberto Museo (http://www.undicesimaconferenzadistatistica.it/

index.php/2013-02-16-12-06-41/105-inteervista-a-roberto-museo-csvnet  

 

Fonte: CSVnet 
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L'ANDAMENTO DELLE RACCOLTE FONDI:  

STIME 2012 E PROIEZIONI 2013 

Si è tenuta oggi 5 marzo a Roma la presentazione dei risultati della nona edizione semestrale 
dell'indagine "L'andamento delle raccolte fondi nel Terzo Settore: stime 2012 e proiezioni 2013" 
realizzata dall'Osservatorio dell'Istituto Italiano della Donazione (IID) in collaborazione con l'Asso-
ciazione Italiana Fundraiser (Assif). 
 
L'evento ha il patrocinio di Centro Nazionale per il Volontariato, Forum Nazionale del Terzo Setto-
re e CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato). 
 
I dati raccolti da un campione di oltre 200 organizzazioni non profit mostrano una sostanziale tenu-
ta della raccolta fondi. La raccolta fondi da privati (cittadini e imprese) nel periodo natalizio 2012 
è in linea con il 2011: il 22% di onp ha migliorato le proprie raccolte fondi contro un 34% che le 
peggiora. 
 
Nonostante il 2012 sia andato peggio rispetto al 2011 (diminuisce del 15% il numero delle onp che 
ha percepito miglioramenti nelle proprie entrate di bilancio) il 36% prevede di migliorare le pro-
prie raccolte fondi per l'intero 2013, contro il 20% che immagina di peggiorare. Confermato il trend 
negativo degli ultimi anni: dal 2011 le raccolte fondi natalizie continuano a peggiorare e il 2012 
registra il valore più basso di organizzazioni che migliorano nel periodo natalizio (il 22%). 
 
Le maggiori difficoltà si riscontrano nella ricerca di nuovi donatori e nella minore disponibilità eco-
nomica dei donatori fedeli, i quali comunque continuano nella maggior parte dei casi a sostenere 
le associazioni di cui si fidano. 
 
La raccolta fondi verso le imprese profit risulta essere la strategia più utilizzata, seguita dalla rea-
lizzazione di eventi. Rimane consolidato il direct mailing, sia elettronico che cartaceo tra gli stru-
menti scelti dalle onp. 
 
> Scarica l'indagine  
 
http://www.aiccon.it//File/L_andamento_delle_raccolte_fondi_2013_IID.pdf 

 

FONTE: AICCON 
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RACCOLTE FONDI: CONTINUA IL TREND NEGATIVO 
 
a cura di Ornella Ponzoni 
 
Infatti, anche se l’“anno nero” per le raccolte fondi delle organizzazioni non profit era stato il 
2011, e pur facendo registrare una sostanziale tenuta, anche il 2012 conferma il trend negativo, 
guardando soprattutto al periodo natalizio. Presentata a Roma la più recente indagine sul settore, 
curata dall’IID (Istituto Italiano della Donazione) 
Sono stati presentati a Roma i risultati della nona edizione semestrale dell’indagine L’andamento 
delle raccolte fondi nel Terzo Settore: stime 2012 e proiezioni 2013,  realizzata dall’Osservatorio 
di Sostegno al Non Profit Sociale dell’IID (Istituto Italiano della Donazione), in collaborazione con 
l’ASSIF (Associazione Italiana Fundraiser). 
Obiettivo dell’iniziativa è definire l’andamento delle raccolte fondi e delle entrate nel non pro-
fit, nonché approfondire il comportamento delle varie fonti di finanziamento (privati, aziende, 
fondazioni e pubblica amministrazione): il loro apporto è diminuito, è aumentato o è rimasto inva-
riato? Che dimensione hanno assunto, nel tempo, questi contributi? Quali sono le prospettive futu-
re? 
I lavoro, organizzato come detto dall’IID, in collaborazione con l’ASSIF, si avvale del patrocinio del 
Centro Nazionale per il Volontariato, del Forum Nazionale del Terzo Settore e di CSVnet 
(Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato). 
Gli ultimi dati raccolti, dunque, su un campione di oltre duecento organizzazioni non profit 
(d’ora in poi ONP), statisticamente non rappresentativo, ma significativo dell’intero Terzo Settore 
italiano, presentano una sostanziale tenuta della raccolta fondi, nonostante il sottostante trend 
negativo. In particolare, le ONP intervistate hanno registrato, nel periodo natalizio 2012, dati di 
raccolta fondi da privati (cittadini e imprese) in linea con quanto accaduto nel 2011: il 22% ha mi-
gliorato le proprie performance, contro il 34% che le ha peggiorate, un dato che purtroppo non è 
positivo, ma che si inserisce – come accennato – nel trend negativo degli ultimi anni, che ha avuto 
il suo picco verso il basso nel 2011, vero e proprio “anno nero” della raccolta fondi. 
Diverse, invece, le cifre, se si pongono sotto la lente le previsioni di fundraising per l’intero 2013: 
il 36%, infatti, prevede di migliorare, contro il 20% che immagina di peggiorare. 
Analizzando infine le entrate totali (tutte cifre stimate, non essendo ancora disponibili i bilanci 
2012), il quadro si fa più grigio: il 2012 sembra essere andato peggio rispetto al 2011, essendosi 
dimezzato (dal 30% al 15%) il numero delle ONP che ha stimato miglioramenti nelle proprie entra-
te. 
Tra gli strumenti più utilizzati nella raccolta fondi del periodo natalizio 2012, primeggiano il direct 
mailing, ovvero la spedizione per posta, elettronica e cartacea, quest’ultima ancora considerata 
dagli intervistati lo strumento più efficace. I mailing – mezzi tradizionali abitualmente usati – per-
dono però posizioni se confrontati con gli strumenti considerati di punta per il 2013. Qui, infatti, 
troviamo ai primi posti le iniziative rivolta alle imprese e gli eventi pubblici. 
Per quanto poi riguarda le maggiori difficoltà riscontrate, il 38% del campione ha indicato la mino-
re disponibilità economica dei donatori fedeli, seguito da un 24% che ha puntato il dito contro la 
difficoltà di trovarne di nuovi. Non è stata invece messa in discussione – come nelle precedenti 
edizioni – la tenuta dei donatori fidelizzati, dato che solo il 6% delle ONP ha indicato quale princi-
pale problematica la perdita dei donatori già acquisiti in passato. Un dato, quest’ultimo, confer-
mato anche da un’indagine di IPR Marketing, per «Il Sole 24 Ore», pubblicata il 25 febbraio scorso, 
secondo la quale, durante il periodo natalizio appena trascorso, ben l’85% degli intervistati ha do-
nato alle stesse organizzazioni già beneficiate l’anno precedente. 

6 marzo 2013 

http://www.superando.it/2013/03/06/raccolte-fondi-continua-il-trend-negativo/


I donatori fedeli, quindi, continuano a sostenere le associazioni di cui si fidano, anche in tempi di 
crisi. È doveroso però segnalare che, anche in questa rilevazione si conferma unacontrazione della 
raccolta fondi da privati, registrata per la prima volta nella passata edizione dell’indagine. 
«Nella nostra indagine – commenta Edoardo Patriarca, presidente dell’IID – abbiamo chiesto alle 
ONP interpellate cosa si aspettassero dal nuovo governo. Ebbene, per il 61% le richieste sembrano 
puntare alla sostenibilità economica delle stesse ONP; infatti, il 44% ha chiesto la stabilizzazione 
del 5 per mille, mentre il 21% ha puntato su politiche di detassazione. Non per ultimo viene se-
gnalata la necessità di un maggior coinvolgimento delle ONP nelle politiche di welfare, richiesta, 
questa, che rafforza le istanze presentate all’attenzione del Governo attraverso le piattaforme del 
Forum Nazionale del Terzo Settore e dell’Associazione ONG Italiane. Mi auguro quindi che le ne-
cessità del non profit possano essere inserite al più presto nel programma di lavoro del nuovo Go-
verno». 

 



NOVITÀ SU IMU E NON PROFIT DAL MINISTERO DELL'ECONOMIA 

Lunedì 11 marzo 2013Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Dire-
zione legislazione tributaria e federalismo fiscale, ha emesso due risoluzioni riguardanti l'IMU e le 
organizzazioni non profit. 
 
La prima è la risoluzione 4 del 4 marzo 2013 in cui si stabilisce che qualora un ente non profit con-
ceda in comodato gratuito un immobile di sua proprietà a un altro ente non commerciale per lo 
svolgimento di attività esenti IMU (come da D. Lgs 504/92 art. 7, c.1), l'imposta stessa non vada 
versata. 
 
La risoluzione, dopo essersi soffermata su diverse pronunce della Cassazione e della Corte costitu-
zionale, sottolinea che i due organi si trovano concordi nell'affermare che l'agevolazione non può 
prescindere dall'utilizzo del bene dal parte dell'associazione che ne è proprietaria. Questo, però, 
nel caso in cui ci si trovi in presenza di locazione dell'immobile, ipotesi che presuppone una fonte 
di reddito per l'ente non commerciale e la conseguente inapplicabilità dell'agevolazione. 
 
Diversamente, il rapporto di comodato rappresenta un tipo di contratto essenzialmente gratuito, 
non produce ricchezza e capacità economica rilevante ai fini dell'imposizione fiscale secondo crite-
ri validi per l'Imu. 
 
In definitiva, il dipartimento Finanze dice sì all'esenzione dell'imposta municipale propria per il 
fabbricato dato in comodato dall'Enc a un'altra organizzazione non profit interna alla sua struttura 
oppure esterna, a condizione che in esso vengano svolte le attività individuate per usufruire dell'a-
gevolazione. 
 
L'organizzazione senza scopo di lucro che opera nell'immobile non deve altresì pagare l'Imu perché 
non è soggetto passivo, ma deve "fornire all'ente non commerciale che gli ha concesso l'immobile 
tutti gli elementi necessari per consentirgli l'esatto adempimento degli obblighi tributari sia di ca-
rattere formale sia sostanziale". 
 
Nella risoluzione 3 del 4 marzo 2013 viene stabilito che le organizzazioni non profit, enti ecclesia-
stici compresi, potranno beneficiare dell'agevolazione anche se non hanno fatto in tempo ad ade-
guare, entro il 31 dicembre scorso, lo statuto o il loro atto costitutivo secondo quanto previsto dai 
requisiti inerenti l'assenza di scopo di lucro. 
Inoltre, la Risoluzione affronta anche alcune specifiche riguardanti l'assenza di scopo di lucro con-
tenute nel D.M. 200/12 art. 3, c. 1, lett. a, b, c (regolamento su IMU enti non commerciali) illu-
strando come: per "altre attività istituzionali direttamente e specificamente previste dalla norma-
tiva vigente" (lettera a), s'intendono quelle individuate dalla lettera i), comma 1, articolo 7 del 
Dlgs 504/1992, norma che definisce le esenzioni dall'Ici per gli enti non commerciali; è considerata 
"analoga attività istituzionale" (lettera c) un'attività affine od omogenea. La promozione della cul-
tura può essere, per esempio, equiparata all'attività didattica espressamente prevista dall'articolo 
7 del Dlgs 504/1992. 
 
Fonte: Fisco Oggi 
 
Per ulteriori approfondimenti visita il sito di Infocontinua, il servizio di informazione continua e 
aggiornata sulle norme di interesse per il volontariato realizzato da CSVnet, in collaborazione con 
il CSV di Milano.  
Fonte: CSVnet 
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Raccolta fondi e richieste al nuovo Governo:  

ecco il Non Profit ritratto dall'indagine semestrale IID 

Scopri i risultati della ricerca IID presentati il 5 marzo 2013 a Roma. 
  
Roma, 5 marzo 2013 - Si è tenuta, presso la Sala STARLIN ARUSH di INTERSOS a Roma, la presenta-
zione dei risultati della nona edizione semestrale dell'indagine "L'andamento delle raccolte fondi 
nel terzo settore: stime 2012 e proiezioni 2013" realizzata dall'Osservatorio di sostegno al Non Pro-
fit sociale dell'Istituto Italiano della Donazione (IID) in collaborazione con l'Associazione Italiana 
Fundraiser (Assif). 
 
Obiettivo dell'indagine è definire l'andamento delle raccolte fondi e delle entrate nel Non Profit, 
nonché approfondire il comportamento delle varie fonti di finanziamento quali privati, aziende, 
fondazioni e pubblica amministrazione: il loro apporto è diminuito, è aumentato o è rimasto inva-
riato? Che dimensione hanno assunto, nel tempo, questi contributi? Quali sono le prospettive futu-
re? 
 
L'evento è organizzato dall'Istituto Italiano della Donazione in collaborazione con l'Associazione 
Italiana Fundraiser ed ha il patrocinio di Centro Nazionale per il Volontariato, Forum Nazionale del 
Terzo Settore e CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato). 
 
I dati raccolti, su un campione di oltre 200 Organizzazioni Non Profit (ONP) - statisticamente non 
rappresentativo ma significativo dell'intero Terzo Settore italiano - presentano una sostanziale te-
nuta della raccolta fondi delle ONP, nonostante il sottostante trend negativo. 
 
Le ONP intervistate nella presente indagine registrano dati di raccolta fondi da privati (cittadini e 
imprese) nel periodo natalizio 2012 in linea con il 2011: un 22% di ONP migliorano  le performance 
contro un 34% che le peggiora. Il dato purtroppo non è positivo ma si inserisce nel trend negativo 
degli ultimi anni che ha avuto il suo picco verso il basso nel 2011, l'anno nero della raccolta fondi. 
Ricordiamo infatti che tra 2010 e 2011 è stato registrato un -21% di ONP che migliorano la propria 
raccolta. 
 
Diverse le cifre se si pongono sotto la lente le previsioni di fundraising per l'intero 2013: il 36% pre-
vede di migliorare contro il 20% che immagina di peggiorare. 
 
Analizzando invece le entrate totali (cifre stimate non essendo ancora disponibili i bilanci 2012) il 
quadro si fa più grigio: il 2012 sembra essere andato peggio rispetto al 2011, si dimezza infatti 
(passando da 30% a 15%) il numero delle ONP che stima miglioramenti nelle proprie entrate. 
 
Tra gli strumenti più utilizzati nella raccolta fondi natalizia 2012 primeggiano direct mailing elet-
tronico e cartaceo: quest'ultimo è ancora considerato dagli intervistati lo strumento più efficace. I 
mailing, mezzi tradizionali abitualmente usati, perdono però posizioni se confrontati con gli stru-
menti considerati di punta per il 2013. Qui troviamo ai primi posti le iniziative rivolta elle imprese 
e gli eventi pubblici. 
 
Tra le maggiori difficoltà riscontrate nel fundraising natalizio il 38% del campione indica la minore 
disponibilità economica dei donatori fedeli, seguito da un 24% che punta il dito contro la difficoltà 
di trovarne di nuovi. Non viene invece messa in discussione, come nelle precedenti edizioni, la 
tenuta dei donatori fidelizzati, dato che solo il 6% delle ONP indica come maggiore problematica la 
perdita dei donatori già acquisiti in passato. Un dato questo confermato dall'indagine IPR Marke-
ting per Il Sole 24 ORE pubblicata lo scorso 25 febbraio: durante il natale appena trascorso ben 

l'85% degli intervistati ha donato alle stesse organizzazioni già beneficiate l'anno precedente.  
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I donatori fedeli quindi continuano a sostenere le associazioni di cui si fidano, anche in tempi di 
crisi. È doveroso però segnalare che, anche in questa rilevazione, si conferma una contrazione del-

la raccolta fondi da privati, registrata per la prima volta nella passata edizione dell'indagine. 

Aggiunge Edoardo Patriarca, Presidente IID: "Nella nostra indagine abbiamo chiesto alle ONP ri-
spondenti cosa si aspettano dal nuovo governo: per il 61%, le richieste sembrano puntare alla so-
stenibilità economica delle stesse ONP, infatti il 44% chiede la stabilizzazione del 5x1000 mentre il 
21% punta su politiche di detassazione. Non per ultimo viene segnalata la necessità di un maggior 
coinvolgimento delle ONP nelle politiche di welfare. Questa richiesta rafforza le istanze  presenta-
te all'attenzione del Governo attraverso le piattaforme del Forum del Terzo Settore e dell'Associa-
zione ONG Italiane. Mi auguro che le necessità del Non Profit possano essere inserite al più presto 
nel programma di lavoro del nuovo Governo". 
 
Clicca qui per maggiori informazioni (http://www.istitutoitalianodonazione.it/tools/elenco/
Pubblicazioni.asp?r=564&a=4467&s=9669&v=3873&t=16) 

 

Fonte: Istituto Italiano della Donazione (IID) 



Benvenuti al Nord. Le proposte del terzo settore  
per investire nella democrazia e creare sviluppo  

 
mercoledì 13 marzo 2013 | Fabrizio Rostelli     
 
Il prossimo 20 marzo il direttore di Labsus parteciperà al convegno nazionale "Benvenuti al Nord. 
Investire nella democrazia per creare sviluppo al nord ed al sud: le proposte del terzo settore" or-
ganizzato dall'Università del Terzo Settore. Il prof. Iaione presenterà una relazione sul tema della 
governance dei beni comuni. 
L'appuntamento è per l'intera giornata, dalle 9.30 alle 17,00, presso la sede di Avis Emilia Romagna 
(via Dell'Ospedale 20, Bologna - sala Cesare Cesari 1° piano). 
Welfare, economia sociale e beni comuni. Sono questi gli ambiti in cui il terzo settore può giocare 
oggi un ruolo fondamentale come motore per un nuovo tipo di sviluppo, propulsore del rinnova-
mento sul piano sociale, economico e civile. L'obiettivo del convegno è promuovere il dibattito su 
queste tematiche, stimolando lo scambio di buone pratiche e il confronto tra le tante esperienze 
realizzate dal terzo settore nell'intero Paese. 
  
Programma: 
  
Ore 9,30 Saluti e introduzione ai lavori della giornata 
G. Melli, Forum del Terzo Settore dell'Emilia Romagna 
R. Caselli, UniTS 
Saluti ed esposizione dei punti essenziali degli obiettivi della giornata, riprendendo i temi e le con-
clusioni del convegno di Pisa del 20/1/2012, da parte di UniTS, indicando il percorso preparatorio 
attivato, con introduzione ai lavori del portavoce dal Forum del Terzo Settore dell'Emilia Romagna, 
Giovanni Melli 
  
Ore 10,00 Relazioni 
  
Investire nel sociale: Welfare e democrazia. Qual è oggi e quale può essere il ruolo del Terzo set-
tore, al sud e al nord 
Pietro Barbieri, portavoce nazionale del Forum del Terzo Settore 
  
La governance dei beni comuni: una proposta per il terzo settore 
C. Iaione, Professore di diritto pubblico UNICUSANO e direttore di Labsus 
  
Ore 11,30 -15,30 Sessioni parallele con lavori di gruppo (con pausa pranzo con buffet dalle 13,30 
alle 14,00) 
  
Prima sessione: 
  
Welfare e sussidiarietà: quale partecipazione "efficace" ? 
  
Sussidiarietà e welfare, ossia quali sono gli strumenti e le modalità con cui il terzo settore può da-
re forza all'autonoma iniziativa dei cittadini? Non ci si riferisce quindi solo alle sedi del confronto 
tra terzo settore ed istituzioni, o ai diversi tipi di "tavoli" di concertazione, ma piuttosto come 
"capovolgere" la logica degli stessi tavoli, ridefinendo una governance che sia in grado di creare 
condizioni per sviluppare sempre più una reale partecipazione e coinvolgimento dei cittadini. 
Quindi la domanda è: come svolgere sia un ruolo di advocacy, che incidere sulle scelte istituziona-
li, favorendo una partecipazione sempre più "efficace" dei cittadini tutti? 
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Coordina: 
  
L. Squillaci, CSV Reggio Calabria 
  
Dal sud: L'esperienza dei patti di sussidiarietà della Puglia 
            Daniele Ferrocino, coordinatore FQTS Puglia 
  
Dal nord: I patti di sussidiarietà e bilancio di comunità in Emilia Romagna 
             Luca De Paoli, Forum di Bologna 
             La sussidiarietà e il welfare in Lombardia 
  
Seconda sessione: 
  
Economia sociale, legalità e cittadinanza attiva: qualità di un nuovo tipo di sviluppo locale 
  
Esistono tanti modi di "fare economia sociale" che possono essere interpretati come caratteristiche 
di "modelli" diversi di intervento sui territori. La legalità in alcune realtà, la creazione di lavoro 
"inclusivo" in ambiti sociali e di welfare, in altre; nuovi modi di utilizzare risorse economiche e fi-
nanziarie: tanto diversi obiettivi o priorità che costituiscono le basi per creare diverse forme di 
economia sociale, ma tutte che tendono a creare o favorire condizioni per lo sviluppo locale, rige-
nerando o producendo risorse per nuovi tipi di sviluppo. Come favorire, quindi, una diversa 
"qualità" di sviluppo locale attraverso forme varie, che possono tra loro anche integrarsi, di econo-
mia sociale? 
  
Coordina: 
  
Paolo Venturi, Direttore AICCON - Associazione Italiana per la promozione della Cultura della Coo-
perazione e del Non Profit 
  
Dal nord: Esperienze generative a Bologna (nell'introduzione del coordinatore) e a Mantova 
  
Dal sud: Le esperienze di NCO 
            Renato Natale, Ass. Jerry Masslo 
            Rappresentanti della Fondazione di comunità di Messina 
  
Terza sessione: 
  
Beni comuni ed"emergenze" sociali e ambientali 
 
E' soprattutto nelle emergenze che anche in passato si sono mobilitate risorse di cittadinanza atti-
va per far fronte con la solidarietà a problemi ambientali o di convivenza sociale. Ed i beni comuni 
sono state sempre stati il terreno di prova: si pensi alle alluvioni, ai sismi, ecc. Ed oggi, quali sono 
gli impegni che per i beni comuni il terzo settore si sta mobilitando? Come prendersi "cura" dei be-
ni comuni prima che vi siano le emergenze? 
  
 



Coordina: 
  
G. Serra, Movi Calabria 
  
Dal nord: Il parco della Cà Bura di Bologna e l'esperienza degli anziani che lo gestiscono 
             Stefano Baratti, Presidente Associazione Cà Bura 
             Il sisma in Emilia Romagna e il terzo settore 
             Albano Dugoni, portavoce Forum Terzo Settore Provinciale di Modena 
  
Dal sud: Salute e ambiente a Napoli 
            Lucio Iavarone, portavoce del coordinamento comitato dei fuochi 
            Beni comuni e volontariato nelle esperienze della Campania 
            Gennaro Castaldi, CSV. ASS. VO.CE di Caserta 
  
Ore 15,30 – 16,00: Plenaria e sintesi dei risultati delle sessioni di lavoro e sullo scambio delle espe-
rienze presentate (sintesi dei tre coordinatori) 
  
Ore 16,00 – 17,00 Ne discutiamo con le reti del TS le istituzioni nazionali e del nord 
  
Coordina il dibattito: Riccardo Breveglieri, Direttore Forum Terzo Settore ER 
Intervengono: E. Cavallaro, Convol; 
                    F. Casini, Consulta nazionale del volontariato; 
                    S. Tabò, CSV.net 
  
Ore 17,00 Conclusioni con UniTS (Luigi Bulleri, presidente Università Terzo settore) 



Il Terzo Settore vuole creare sviluppo al Nord e al Sud 
 

Si chiama infatti “Benvenuti al Nord. Investire nella democrazia per creare sviluppo al 
Nord e al Sud: le proposte del Terzo Settore”, il convegno in programma per il 20 marzo 
a Bologna, tappa di un percorso più ampio, mirato a stimolare lo scambio di percorsi ed 

esperienze tra le realtà del Terzo Settore operanti nelle diverse Regioni del Sud, del 
Centro e del Nord Italia  

 
Welfare, economia sociale e beni comuni: sono questi gli àmbiti in cui il Terzo Settore può gioca-
re oggi un ruolo fondamentale come motore per un nuovo tipo di sviluppo, propulsore del rinnova-
mento sul piano sociale, economico e civile. 
Per promuovere il dibattito su queste tematiche, stimolando lo scambio di buone pratiche e il con-
fronto tra le tante esperienze realizzate dallo stesso Terzo Settore nell’intero Paese, si ter-
rà mercoledì 20 marzo aBologna (presso la sede dell’AVIS Emilia Romagna, Via dell’Ospedale, 20, 
ore 9.30-17), il convegno denominato Benvenuti al Nord. Investire nella democrazia per creare 
sviluppo al Nord e al Sud: le proposte del Terzo Settore. 
L’iniziativa, promossa dall’Università del Terzo Settore, dal Forum Nazionale del Terzo Settore, 
dal CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato), dal-
la ConVol (Conferenza Permanente delle Associazioni, Federazioni e Reti di Volontariato) e dal-
la Consulta Nazionale del Volontariato, rappresenta un’importante tappa di un percorso più am-
pio, mirato proprio a stimolare lo scambio di percorsi ed esperienze tra le realtà del Terzo Settore 
operanti nelle diverse Regioni del Sud, del Centro e del Nord Italia. Per favorire infatti ancor più la 
partecipazione e il confronto, il successivo appuntamento si terrà a Napoli, nel mese di maggio, 
con il seminario Benvenuti al Sud. 
Dopo i saluti d’apertura, la giornata del 20 marzo si aprirà con le relazioni introduttive del neoe-
letto portavoce del Forum Nazionale Pietro Barbieri, presidente della FISH (Federazione Italiana 
per il Superamento dell’Handicap), che tratterà il tema Welfare e democrazia e del direttore di 
Labsus Christian Iaione, sulla Governance dei beni comuni. 
A seguire sono previste tre sessioni di lavoro parallele, dedicater rispettivamente a Welfare e sus-
sidiarietà, Economia sociale e cittadinanza attiva e Beni comuni ed emergenze sociali e ambienta-
li, durante le quali verranno presentate esperienze e buone pratiche realizzate dal Terzo Settore 
in Emilia Romagna, in Lombardia e nelle Regioni del Sud, già coinvolte nel progetto formativo 
FQTS (Formazione Quadri del Terzo Settore). 
Al termine, dopo la restituzione del lavoro svolto dai tre gruppi, è previsto un dibattito, cui pren-
deranno parte Emma Cavallaro (ConVol), Fabio Casini (Consulta Nazionale del Volontariato) 
e Stefano Tabò (CSVnet). Le conclusioni saranno tratte da Luigi Bulleri, presidente dell’Università 
del Terzo Settore. (Annalisa Bolognesi) 

15 marzo 2013 

http://www.superando.it/2013/03/15/il-terzo-settore-vuole-creare-sviluppo-al-nord-e-al-sud/


MODELLO EAS: ONLINE LA VI EDIZIONE DELL'ISTANT BOOK 

Martedì 19 marzo 2013È stata pubblicata la sesta edizione dell'Instant book dedicato al Modello 
EAS, una guida operativa per il corretto adempimento dell'articolo 30. 
 
Le novità principali di questa edizione riguardano gli aggiornamenti effettuati in base alle note 
interpretative dell'Agenzia delle Entrate in tema di remissione in bonis per i casi di mancato o tar-
divo invio. 
 
La guida è stata elaborata dalla redazione di Infocontinua, il servizio messo a disposizione da CSV-
net e realizzato in collaborazione con il CSV di Milano per fornire ai Centri di Servizio per il Volon-
tariato consulenza, informazioni e approfondimenti sulle norme di interesse per il volontariato. 
 

Scarica l'Istant book  

Fonte: CSVnet 

19 marzo 2013 

http://www.confinionline.it/it/Principale/Informazione/news.aspx?prog=50128#
http://csvnet.it/component/phocadownload/category/32-documentazione-e-ricerca?download=190:guida-alla-compilazione-modello-eas-vi-edizionehttp://


26 marzo 2013 

RETI SOLIDALI: DALLE ESPERIENZE DI PROGRAMMI E 
RETI DI VOLONTARIATO ALLE NUOVE OPPORTUNITÀ 

 
26-03-13 
 
CSVnet e Fondazione con il Sud presentano una serie di incontri territoriali sul progetto 
"Programmi e reti di volontariato", che vuole rafforzare e diffondere il lavoro delle organizzazioni 
e delle reti di volontariato nelle regioni meridionali. 
Gli incontri hanno lo scopo di illustrare i risultati delle edizioni del 2010 e del 2011 e di raccogliere 
idee e spunti per la nuova edizione. 
La prima tappa sarà Napoli (4 aprile), poi Bari (10 aprile), Palermo (15 aprile), Lamezia Terme (16 
aprile), Cagliari (22 aprile) e infine Potenza (7 maggio). 
Per il programma dei singoli incontri e per successivi aggiornamenti invitiamo a consultare il sito 
di CSVnet e della Fondazione con il Sud. 

http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notiziecsvnet/565-reti-solidali-fondazione-con-il-sud-e-csvnet-organizzano-un-ciclo-d-incontri-sul-bando-programmi-e-reti-di-volontariato
http://www.fondazioneconilsud.it/news/leggi/2013-03-21/reti-solidali/


Dalla solidarietà riparte l’Italia.  

Presentato a Roma il “Festival del Volontariato” 

ROMA. Quattro giorni di eventi, più di cento appuntamenti culturali, circa 400 fra relatori e ospiti 
d’eccezione, un migliaio di volontari coinvolti, 150 organizzazioni che partecipano (fra le quali 
CSVnet, Forum Nazionale del Terzo settore e Convol). Sono solo alcuni numeri dell’edizione 2013 
del “Festival del Volontariato – Villaggio Solidale” che è stata presentato questa mattina a Roma, a 
Palazzo Altieri, presso la sede del Banco Popolare. L’evento nazionale si svolgerà a Lucca dall’11 al 

14 aprile. 

 Dopo il successo delle prime due edizioni, il Centro Nazionale per il Volontariato lo ripropone nel 
centro storico della città toscana. Sarà il Real Collegio, antico complesso monumentale, ad acco-
gliere le associazioni e i volontari che animeranno la quattro giorni sul volontariato e l’impegno 
sociale e civile. Decine gli eventi in calendario, con alcuni filoni tematici specifici e un fitto pro-

gramma d’animazione. 

 A illustrare il programma e i temi del Festival sono stati il presidente del Centro Nazionale per il 
Volontariato Edoardo Patriarca, il Presidente Emerito della Corte Costituzionale Giovanni Maria 
Flick, il Direttore del Dipartimento delle Statistiche Sociali e Ambientali dell’Istat Linda Laura Sab-

badini e il Coordinatore dei Comitati Territoriali presso Banco Popolare Stefano Cerrato. 

DENTRO TUTTI – “Dentro tutti” è il payoff scelto dagli organizzatori per la manifestazione. Una 
provocazione all’Italia, alle istituzioni e ai suoi cittadini perché trovino il coraggio di scommettere 
su quella parte di società che lavora per il bene comune, praticando i valori della solidarietà e del-
la gratuità. L’ingresso a tutti gli appuntamenti del Festival del Volontariato, che si trasforma in un 

evento diffuso nella città, è gratuito. E molte sono le occasioni d’incontro aperte a tutti. 

I TEMI – Fra gli incontri tematici ci sono quelli dedicati al rapporto tra volontariato e scuola, ai gio-
vani, al futuro del servizio civile e dei movimenti per la pace, alle prospettive della Protezione 
Civile, ai beni culturali, alle problematiche del carcere, ai cambiamenti in atto nel welfare italia-
no e in particolare al ruolo delle comunità locali. Ma si parlerà anche di volontariato nel contesto 
europeo, di comunicazione e informazione sociale, di cultura del dono e della donazione. A tutto 
questo si aggiungono presentazioni di libri, spettacoli teatri, proiezioni ed eventi musicali. A Lucca 
sarà inoltre presentato “DentroTutti”, progetto promosso dal Cnv in collaborazione con Smemo-
randa, Zelig (che sarà presente con alcuni testimonial) e l’agenzia M&C. “DentroTutti”, che pren-
de spunto proprio dal payoff del Festival, è un percorso di comunicazione e sensibilizzazione rivol-

to ai giovani cittadini italiani per la promozione della cittadinanza responsabile e del volontariato. 

In programma, inoltre, un momento inaugurale dedicato alla memoria della fondatrice del 
Cnv Maria Eletta Martini a poco più di un anno dalla sua scomparsa. E’ a lei che giovedì 11 aprile 

sarà dedicata l’inaugurazione del Festival. 
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http://www.volontariatoggi.info/dalla-solidarieta-riparte-litalia-presentato-a-roma-il-festival-del-volontariato/
http://www.volontariatoggi.info/dalla-solidarieta-riparte-litalia-presentato-a-roma-il-festival-del-volontariato/


GLI OSPITI – Tanti i nomi noti che animeranno le discussioni nella quattro giorni di Lucca. Ci saran-
no, fra i molti ospiti, il Capo Dipartimento della Protezione Civile Franco Gabrielli, Emanuele 
Rossi(giurista dell’Istituto Sant’Anna di Pisa e profondo conoscitore della legislazione del terzo 
settore in Italia), i docenti universitari Maurizio Ambrosini e Pietro Fantozzi, il presidente di CSV-
net Stefano Tabò, l’assessore regionale Lorena Rambaudi, il portavoce del Forum del Terzo setto-
re Pietro Barbieri, il presidente dell’associazione obiettori nonviolenti Massimo Paolicelli, il vice 
presidente di Eurisko Paolo Anselmi, il presidente del Banco Popolare Carlo Fratta Pasini, il consi-
gliere delegato di Cgm Stefano Granata, il coordinatore della Rete Disarmo Francesco Vignarca, il 
giornalista di La7Luca Telese, il presidente nazionale dell’ordine dei giornalisti Enzo Iacopino, i 
giornalisti Pino Aprilee Carmen Lasorella, il vicepresidente del Parlamento Europeo Gianni Pittel-
la, la presidente della Conferenza Nazionale Giustizia Elisabetta Laganà; nonché i presidenti della 
maggiori organizzazioni nazionali di volontariato, fra i quali Michele Mangano (Auser), Gianni Bot-
talico (Acli), Arnaldo Chianese (Anteas), Salvatore Pagliuca (Unitalsi), Fausto Casi-

ni (Anpas), Filippo Fossati (Uisp). 

LE PAROLE DA “RICONQUISTARE” – Al Festival del Volontariato spiccano otto “lezioni” di esperti 
e testimoni d’eccellenza. Questi appuntamenti sono dedicati ad alcuni temi chiave, che saranno 

declinati sotto l’etichetta “Le parole da riconquistare”. 

Ad ogni ospite è affidata una parola attorno alla quale sarà costruita una vera e propria ‘lezione’. 
Le parole so-
no: Giustizia, Dono, Legalità, Cooperazione, Benessere, Cambiamento, Abilità,Liberazione. E 
sono state affidate ad ospiti d’eccezione: Don Giacomo Panizza della Comunità Progetto Sud di 
Lamezia Terme, il priore della Comunità monastica di Bose Enzo Bianchi, il padre gesuita Fabrizio 
Valletti, la professoressa Vera Negri Zamagni, Linda Laura Sabbadini dell’Istat, i giornalisti Luca 
Telese e Franco Bomprezzi, il presidente emerito della Corte CostituzionaleGiovanni Maria 

Flick e Fratel Arturo Paoli. 

Le lezioni saranno raccolte in un e-book che verrà pubblicato e reso scaricabile gratuitamente dal 

web-magazine VolontariatoOggi.info. 

ALTRI EVENTI – Tra gli eventi collaterali, da segnalare il presidio in piazza della Protezione Civile, 
le mostre (tra cui “Di dono in dono”, promossa dall’Aido in occasione dei suoi 40 anni di attività e 
realizzata da Pubblicità progresso), la proiezione di video e documentari sociali e la rassegna di 
teatro sociale con Elisabetta Salvatori (che porterà il suo spettacolo “Non c’è mai silenzio” sulla 
strage alla stazione di Viareggio); Daniela Morozzi, che proporrà “Mangiare, bere, dormire. Storie 
di badanti e badati”, con Leonardo Brizzi; la Città delle Donne, con “Mai più sole”; e Francesco 

Olivieri, che metterà in scena “35° piano”. 

WWW.FESTIVALVOLONTARIATO.IT 

http://www.festivalvolontariato.it/


Lucca capitale del volontariato per quattro giorni 

Il petrolio d'Italia si estrae nel terzo settore.  Per alcuni magari resta ancora una materia parzial-
mente indecifrabile, forse per l'incapacità di scommettere su una forza capace di trainare  di brac-
cia il Paese fuori da secche cataclismatiche, e che nel generare una cultura dell'altro, crea pu-
re occupazione. Presentazione in pompa magna questa mattina  (26 marzo) a Roma per la quattro 
giorni del festival del volontariato, in programma a Lucca, dall'11 al 14 di aprile, al Real Colle-
gio. Presso le suggestiva cornice di palazzo Altieri (cortesemente resa fruibile dal Banco Popolare) 
si è infatti discusso dei contorni di una kermesse che, cifre alla mano, sfora la soglia dei cento ap-
puntamenti culturali e si giova della partecipazione di circa 400 tra relatori ed ospiti d'eccezione, 
coinvolgendo qualcosa come150 organizzazioni. Sono solo alcuni dei numeri, di assoluto rispetto, 
di un evento denominato ufficialmente Festival del volontariato - Villaggio Solidale, che inanella 
per il 2013 partecipazioni e contributi di grande spessore. 
“Trovo molto rappresentativo lo slogan utilizzato, quel Dentro tutti che trasmette il messaggio di 
una città accogliente, aperta alle diversità come fonte di arricchimento: il terzo settore da sempre 
ha il compito di testimoniare la dimensione dell'accoglienza", ha dichiarato Edoardo Patriarca, pre-
sidente del centro nazionale per il volontariato. Un payoff contrassegnato da una forza inclusiva 
potente, se è vero, come confessa ancora Patriarca, che “il festival all'interno delle mura sarà oc-
casione di partecipazione e unità per chiunque lo desideri”. “Il Festival - ha spiegato Patriarca - si 
colloca in un momento delicato della vita dell’Italia. Il nostro vuole essere anche un segnale di 
presenza e solidità rispetto alla fatica che la politica sta facendo. Di fronte a questa fatica, c’è la 
presenza diffusa del volontariato che ha una sua consistenza. Testimonieremo che c’è ancora un 
buon paese”. “In secondo piano - ha aggiunto Patriarca - lo slogan che abbiamo scelto Dentro tut-
ti vuole essere un segnale forte di accoglienza e coesione sociale. Solo un Paese aperto può avere 
un futuro di speranza”. Patriarca ha aggiunto due novità dell’edizione 2013 del Festival: “Sarà 
dentro la città perché le nostre sono questioni che riguardano tutti e non avrà una struttura classi-
ca, ma ci saranno anche delle lezioni di esperti e testimoni per ridare senso ad alcune parole che 
ci sono care. Non siamo solo persone generose, -ha concluso il presidente del Cnv- persone che 
stanno sulla frontiera, ma siamo anche portatori di una cultura nata per stare insieme agli altri e 
crescere insieme agli altri, con idea di Paese”. 
Tra i temi che verranno fatti oggetto di riflessione si fanno segnalare quelli dedicati al rapporto tra 
volontariato e scuola, ai giovani, ai beni culturali, passando per le problematiche che affliggono i 
carcerati, fino a toccare i cambiamenti in atto nel welfare a livello locale. "Nella mia relazione 
porrò al centro il problema del benessere di un Paese - chiosa Linda Laura Sabbadini, direttrice del 
dipartimento delle statistiche sociali e ambientali dell'Istat -, dai nostri rilievi emerge chiaramente 
che la fiducia degli italiani verso il prossimo e le istituzioni è in picchiata libera, ma il trend nega-
tivo pare controbilanciato da due elementi di forza: la sussistenza di reti familiari importanti e, 
per quel che è ancora meglio, la lotta senza quartiere portata avanti dalle forze migliori del Pae-
se, quelle del volontariato”. Le statistiche, che spesso sanno rivelarsi rendicontazioni impietose, 
appaiono smentite dal vigore prorompente di numeri in continuo rialzo: “Oggi il 10 per cento degli 
italiani svolge attività volontaria gratuita, mentre il 14 finanzia direttamente associazioni”, insiste 
la Sabbadini. “È un mondo ricco - ha detto - perché le persone che si attivano sono quelle che sono 
più soddisfatte della vita e delle sue varie dimensioni, che fruiscono più di cultura. Un mondo da 
cui questo paese ha molto da guadagnare. Per questo -ha concluso Sabbadini- è elemento cruciale 
e fondamentale dello sviluppo del benessere”. 
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http://www.luccaindiretta.it/dalla-citta/item/7296-lucca-capitale-del-volontariato-quattro-giorni-di-incontri-ed-eventi-con-ospiti-d-eccezione.html


È il segno di una rete sociale che resiste, malgrado tutto, anche se nettamente sbilanciata sul pia-
no prettamente numerico, per il fatto di essere molto più radicata nel settentrione. Che quello del 
volontariato sia humus fertile e propellente di prima scelta dal quale ripartire per scavalcare la 
crisi e gratificare le forze nuove del Paese e' opinione, illustre, del presidente emerito della corte 
costituzionale, Giovanni Maria Flick: “Stiamo parlando di una sorta di diritto dovere; basta saper 
leggere la costituzione e si vede subito che l'art 2 pone in intima connessione diritti fondamentali 
e dovere di solidarietà”. Flick ha poi voluto richiamare l'attenzione sulla necessità, stringente co-
me non mai alle soglie del terzo millennio, di riscoprire una cultura dell'eguaglianza: “Siamo ap-
prodati all'assurdo che la cittadinanza, oggi, venga vissuta come momento di discriminazione, per-
ché se non hai quello status non ti vengono riconosciuti dei diritti che, è incredibile trovarci a ri-
petere, appartengono all'uomo in senso lato”. Nella sua lectio magistralis a Lucca l'insigne costitu-
zionalista si soffermerà, in particolare, intorno al tema dell'emergenza carceri, divenute ormai 
"discariche sociali”. “Nel mio percorso politico e professionale - spiega Flick - ho cominciato a ca-
pire l'articolo 2 della Costituzione cioè la correlazione fra diritti fondamentali e doveri di solidarie-
tà. Sono con voi per dare una testimonianza di quanto il volontariato faccia parte del tessuto costi-
tuzionale. Dobbiamo uscire dalla crisi con la partecipazione di tutti, tornare a dare agli altri e a 
noi stessi la fiducia. Per rileggere la Costituzione ancora prima di riscriverla e promuovere nei gio-
vani una cittadinanza responsabile. I diritti fondamentali appartengono all'uomo e non solo al cit-
tadino. Le parole chiave che il Festival propone sono parole chiave per attuare i valori e i principi 
della Costituzione contro una logica della globalizzazione economica che ha come valore centrale 
solo il profitto. Le parole chiave sono l’espressione della solidarietà, il modo concreto per realizza-
re il principio di sussidiarietà orizzontale. Nella Costituzione l’articolo 2 garantisce i diritti inviola-
bili delle persone come singoli e nelle formazioni sociali e chiede a tutti i doveri di solidarietà poli-
tica, economica e sociale. L’articolo 3 dimostra che la chiave di risoluzione è che la diversità per 
essere un diritto e un valore non deve diventare sopraffazione e inferiorità. Il volontariato e la 
solidarietà ci aiuta a fare questo. L’attività del volontariato è al tempo stesso un diritto e un dove-
re di questo Paese. E ci aiuta a superare la suddivisione classica fra pubblico e privato, fra queste 
due dimensioni c’è uno spazio enorme che è il terzo settore. Il volontariato ha le possibilità per 
aiutarci ad uscire dalla crisi e ricucire un rapporto che abbiamo bruciato fra la società civile e le 
istituzioni. Il terzo settore è un modo per affrontare questo tema. A Lucca parlerò di carcere per-
ché il carcere è arrivato alla stazione terminale. La pena dovrebbe tendere alla rieducazione e 
evitare trattamenti contrari al senso di umanità. Senza volontariato il sistema carcerario chiude-
rebbe stasera stessa. Il carcere non è più un fattore di sicurezza, ma è diventato una discarica so-
ciale per i soggetti diversi.  
Sarò a Lucca per affermare che ci sono percorsi diversi intorno al sistema delle pene alternative e 
il terzo settore ha un ruolo essenziale per creare le condizioni per poterlo eseguire e creare una 
cultura di questo tipo”. Perle vive nel programma del festival saranno otto lezioni, destinate a svi-
scerare alcuni temi chiave, declinati sotto la carismatica etichetta di parole da riconquistare: ad 
ogni ospite verrà infatti affidata una parola intorno alla quale confrontarsi, pescata nel novero 
giustizia, dono, legalità, cooperazione, benessere, trasformazione, abilità, liberazione. A cimen-
tarsi in questa missione saranno, in ordine sparso: don Giacomo Panizza, il priore della comunità 
monastica di Bose Enzo bianchi, il gesuita Fabrizio Valletti, la professoressa Vera Negri Zamagni, 
Linda Laura Sabbadini, i giornalisti Luca Telese e Franco Bomprezzi, Giovanni maria Flick e fratel 
Arturo Paoli. Un'occasione per il Paese e per Lucca di riflettere intorno alla capacità di fare cultu-
ra e solidarietà, al di là degli steccati ideologici che sovente frenano la volontà' di metterci faccia, 
gambe e mani.



GLI OSPITI 
Tanti i nomi noti che animeranno le discussioni nella quattro giorni di Lucca. Ci saranno, fra i molti 
ospiti, il Capo Dipartimento della Protezione Civile Franco Gabrielli, Emanuele Rossi (giurista dell'I-
stituto Sant'Anna di Pisa e profondo conoscitore della legislazione del terzo settore in Italia), i do-
centi universitari Maurizio Ambrosini e Pietro Fantozzi, il presidente di CSVnet Stefano Tabò, l'as-
sessore regionale Lorena Rambaudi, il portavoce del Forum del Terzo settore Pietro Barbieri, il 
presidente dell'associazione obiettori nonviolenti Massimo Paolicelli, il vice presidente di Eurisko 
Paolo Anselmi, il presidente del Banco Popolare  Carlo Fratta Pasini, il consigliere delegato di Cgm 
Stefano Granata, il coordinatore della Rete Disarmo Francesco Vignarca, il giornalista di La7 Luca 
Telese, il presidente nazionale dell'ordine dei giornalisti Enzo Iacopino, i giornalisti Pino Aprile e 
Carmen Lasorella, il vicepresidente del Parlamento Europeo Gianni Pittella, la presidente della 
Conferenza Nazionale Giustizia Elisabetta Laganà; nonché i presidenti della maggiori organizzazio-
ni nazionali di volontariato, fra i quali Michele Mangano (Auser), Gianni Bottalico (Acli), Arnaldo 
Chianese (Anteas), Salvatore Pagliuca (Unitalsi), Fausto Casini (Anpas), Filippo Fossati (Uisp). 
“DENTRO TUTTI”  
Dentro tutti è il payoff scelto dagli organizzatori per la manifestazione. Una provocazione all'Ita-
lia, alle istituzioni e ai suoi cittadini perché trovino “il coraggio di scommettere - spiega il Cnv - su 
quella parte di società che lavora per il bene comune, praticando i valori della solidarietà e della 
gratuità. L'ingresso a tutti gli appuntamenti del Festival del Volontariato, che si trasforma in un 
evento diffuso nella città, è gratuito. E molte sono le occasioni d'incontro aperte a tutti. 
I TEMI  
Fra gli incontri tematici ci sono quelli dedicati al rapporto tra volontariato e scuola, ai giovani, al 
futuro del servizio civile e dei movimenti per la pace, alle prospettive della Protezione Civile, ai 
beni culturali, alle problematiche del carcere, ai cambiamenti in atto nel welfare italiano e in par-
ticolare al ruolo delle comunità locali. Ma si parlerà anche di volontariato nel contesto europeo, di 
comunicazione e informazione sociale, di cultura del dono e della donazione. A tutto questo si ag-
giungono presentazioni di libri, spettacoli teatri, proiezioni ed eventi musicali. A Lucca sarà inoltre 
presentato DentroTutti, progetto promosso dal Cnv in collaborazione con Smemoranda, Zelig (che 
sarà presente con alcuni testimonial) e l'agenzia M&C. "DentroTutti", che prende spunto proprio 
dal payoff del Festival, è un percorso di comunicazione e sensibilizzazione rivolto ai giovani citta-
dini italiani per la promozione della cittadinanza responsabile e del volontariato. In programma, 
inoltre, un momento inaugurale dedicato alla memoria della fondatrice del Cnv Maria Eletta Marti-
ni a poco più di un anno dalla sua scomparsa. E' a lei che giovedì 11 aprile sarà dedicata l'inaugura-
zione del Festival. 
LE PAROLE DA “RICONQUISTARE” 
Al Festival del Volontariato spiccano otto “lezioni” di esperti e testimoni d'eccellenza. Questi ap-
puntamenti sono dedicati ad alcuni temi chiave, che saranno declinati sotto l’etichetta Le parole 
da riconquistare. 
Ad ogni ospite è affidata una parola attorno alla quale sarà costruita una vera e propria 'lezione'. 
Le parole sono: Giustizia, Dono, Legalità, Cooperazione, Benessere, Trasformazione, Abilità, Libe-
razione. E sono state affidate ad ospiti d'eccezione: Don Giacomo Panizza della Comunità Progetto 
Sud di Lamezia Terme, il priore della Comunità monastica di Bose Enzo Bianchi, il padre gesuita 
Fabrizio Valletti, la professoressa Vera Negri Zamagni, Linda Laura Sabbadini dell'Istat, i giornalisti 
Luca Telese e Franco Bomprezzi, il presidente emerito della Corte Costituzionale Giovanni Maria 
Flick e Fratel Arturo Paoli. Le lezioni saranno raccolte in un e-book che verrà pubblicato e reso 
scaricabile gratuitamente dal web-magazine VolontariatoOggi.info. 
ALTRI EVENTI 
Tra gli eventi collaterali, da segnalare il presidio in piazza della Protezione Civile, le mostre (tra 
cui Di dono in dono, promossa dall'Aido in occasione dei suoi 40 anni di attività e realizzata da 
Pubblicità progresso), la proiezione di video e documentari sociali e la rassegna di teatro sociale 
con Elisabetta Salvatori (che porterà il suo spettacolo Non c'è mai silenzio sulla strage alla stazione 
di Viareggio); Daniela Morozzi, che proporrà Mangiare, bere, dormire. Storie di badanti e badati, 
con Leonardo Brizzi; la Città delle Donne, con Mai più sole; e Francesco Olivieri, che metterà in 
scena 35° piano. 
 



"DENTRO TUTTI": QUATTRO GIORNI DI EVENTI E PIÙ DI CENTO  
APPUNTAMENTI CULTURALI PER IL FESTIVAL DEL VOLONTARIATO 

 

ROMA, 26 marzo - Quattro giorni di eventi, più di cento appuntamenti culturali, circa 400 fra rela-
tori e ospiti d'eccezione, un migliaio di volontari coinvolti, 150 organizzazioni che partecipano (fra 
le quali CSVnet, Forum Nazionale del Terzo settore e Convol). Sono solo alcuni numeri dell'edizione 
2013 del “Festival del Volontariato - Villaggio Solidale” che è stata presentato questa mattina a 
Roma, a Palazzo Altieri, presso la sede del Banco Popolare. L'evento nazionale si svolgerà a Lucca 
dall'11 al 14 aprile. 
Sarà il Real Collegio, antico complesso monumentale, ad accogliere le associazioni e i volontari 
che animeranno la quattro giorni sul volontariato e l'impegno sociale e civile. Decine gli eventi in 
calendario, con alcuni filoni tematici specifici e un fitto programma d'animazione 
“Dentro tutti”è il payoff scelto dagli organizzatori per la manifestazione. Una provocazione all'Ita-
lia, alle istituzioni e ai suoi cittadini perché trovino il coraggio di scommettere su quella parte di 
società che lavora per il bene comune, praticando i valori della solidarietà e della gratuità. L'in-
gresso a tutti gli appuntamenti del Festival del Volontariato, che si trasforma in un evento diffuso 
nella città, è gratuito. E molte sono le occasioni d'incontro aperte a tutti. 
Fra gli incontri tematici ci sono quelli dedicati al rapporto tra volontariato e scuola, ai giovani, 
al futuro del servizio civile e dei movimenti per la pace, alle prospettive della Protezione Civi-
le, ai beni culturali, alle problematiche del carcere, ai cambiamenti in atto nel welfare italia-
no e in particolare al ruolo delle comunità locali. Ma si parlerà anche di volontariato nel contesto 
europeo, di comunicazione e informazione sociale, di cultura del dono e della donazione. 
A tutto questo si aggiungono presentazioni di libri, spettacoli teatri, proiezioni ed eventi musicali. 
A Lucca sarà inoltre presentato "DentroTutti", progetto promosso dal Cnv in collaborazione con 
Smemoranda, Zelig (che sarà presente con alcuni testimonial) e l'agenzia M&C. "DentroTutti", che 
prende spunto proprio dal payoff del Festival, è un percorso di comunicazione e sensibilizzazione 
rivolto ai giovani cittadini italiani per la promozione della cittadinanza responsabile e del volonta-
riato.  
In programma, inoltre, un momento inaugurale dedicato alla memoria della fondatrice del 
Cnv Maria Eletta Martini a poco più di un anno dalla sua scomparsa. E' a lei che giovedì 11 aprile 
sarà dedicata l'inaugurazione del Festival. 
Tanti i nomi noti che animeranno le discussioni nella quattro giorni di Lucca. Ci saranno, fra i molti 
ospiti, il Capo Dipartimento della Protezione Civile Franco Gabrielli, Emanuele Rossi (giurista 
dell'Istituto Sant'Anna di Pisa e profondo conoscitore della legislazione del terzo settore in Italia), i 
docenti universitariMaurizio Ambrosini e Pietro Fantozzi, il presidente di CSVnet Stefano Tabò, 
l'assessore regionale Lorena Rambaudi, il portavoce del Forum del Terzo settorePietro Barbieri, il 
presidente dell'associazione obiettori nonviolenti Massimo Paolicelli, il vice presidente di Euri-
sko Paolo Anselmi, il presidente del Banco Popolare  Carlo Fratta Pasini, il consigliere delegato di 
Cgm Stefano Granata, il coordinatore della Rete Disarmo Francesco Vignarca, il giornalista di 
La7 Luca Telese, il presidente nazionale dell'ordine dei giornalisti Enzo Iacopino, i giornalistiPino 
Aprile e Carmen Lasorella, il vicepresidente del Parlamento Europeo Gianni Pittella,la presidente 
della Conferenza Nazionale Giustizia Elisabetta Laganà; nonché i presidenti della maggiori orga-
nizzazioni nazionali di volontariato, fra i qualiMichele Mangano (Auser), Gianni Bottali-
co (Acli), Arnaldo Chianese (Anteas),Salvatore Pagliuca (Unitalsi), Fausto Casini (Anpas), Filippo 
Fossati (Uisp). 
Al Festival del Volontariato spiccano otto “lezioni” di esperti e testimoni d'eccellenza. Questi ap-
puntamenti sono dedicati ad alcuni temi chiave, che saranno declinati sotto l’etichetta “Le parole 
da riconquistare”. 
Ad ogni ospite è affidata una parola attorno alla quale sarà costruita una vera e propria 'lezione'.  
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Le parole so-
no: Giustizia, Dono, Legalità, Cooperazione,Benessere, Trasformazione, Abilità, Liberazione. E 
sono state affidate ad ospiti d'eccezione: Don Giacomo Panizza della Comunità Progetto Sud di 
Lamezia Terme, il priore della Comunità monastica di Bose Enzo Bianchi, il padre gesuita Fabrizio 
Valletti, la professoressa Vera Negri Zamagni, Linda Laura Sabbadini dell'Istat, i giornalisti Luca 
Telese e Franco Bomprezzi, il presidente emerito della Corte Costituzionale Giovanni Maria 
Flick e Fratel Arturo Paoli. 
Le lezioni saranno raccolte in un e-book che verrà pubblicato e reso scaricabile gratuitamente dal 
web-magazine VolontariatoOggi.info. 

 
Tra gli eventi collaterali, da segnalare il presidio in piazza della Protezione Civile, le mostre (tra 
cui “Di dono in dono”, promossa dall'Aido in occasione dei suoi 40 anni di attività e realizzata da 
Pubblicità progresso), la proiezione di video e documentari sociali e la rassegna di teatro sociale 
con Elisabetta Salvatori (che porterà il suo spettacolo “Non c'è mai silenzio” sulla strage alla sta-
zione di Viareggio); Daniela Morozzi, che proporrà “Mangiare, bere, dormire. Storie di badanti e 
badati”, conLeonardo Brizzi; la Città delle Donne, con “Mai più sole”; e Francesco Olivieri, che 
metterà in scena “35° piano”. 
I commenti 
La conferenza stampa del Festival del Volontariato è stata aperta da Stefano Cerrato, coordinato-
re dei Comitati territoriali del Banco Popolare. Cerrato ha espresso il piacere di partecipare a que-
sta iniziativa che vedrà ospite venerdì 12 aprile anche il presidente del Banco Popolare Carlo Frat-
ta Pasini. A coordinare la conferenza stampa è stato il giornalista Rai Roberto Amen che ha sotto-
lineato come di volontariato la politica elettorale abbia parlato molto poco, nonostante il ruolo 
importante e straordinario che gioca nel Paese. 
Il presidente del Centro Nazionale per il Volontariato Edoardo Patriarca ha presentato alcuni 
aspetti rilevanti della manifestazione di Lucca. «Il Festival si colloca in un momento delicato della 
vita dell’Italia. Il nostro vuole essere anche un segnale di presenza e solidità rispetto alla fatica 
che la politica sta facendo. Di fronte a questa fatica, c’è la presenza diffusa del volontariato che 
ha una sua consistenza. Testimonieremo che c’è ancora un buon paese». «In secondo piano -ha 
aggiunto Patriarca- lo slogan che abbiamo scelto "Dentro tutti" vuole essere un segnale forte di 
accoglienza e coesione sociale. Solo un Paese aperto può avere un futuro di speranza». Patriarca 
ha aggiunto due novità dell’edizione 2013 del Festival: «sarà dentro la città perché le nostre sono 
questioni che riguardano tutti e non avrà una struttura classica, ma ci saranno anche delle lezioni 
di esperti e testimoni per ridare senso ad alcune parole che ci sono care». «Non siamo solo perso-
ne generose, -ha concluso il presidente del Cnv- persone che stanno sulla frontiera, ma siamo an-
che portatori di una cultura nata per stare insieme agli altri e crescere insieme agli altri, con 
idea di Paese». 
Linda Laura Sabbadini, Direttore del Dipartimento delle Statistiche Sociali e Ambientali dell'Istat, 
ha snocciolato alcuni dati che dimostrano l'importanza del mondo del volontariato e del terzo set-
tore. «L’Istat ha inserito nel rapporto dal Benessere il volontariato come elemento fondamentale 
per il benessere stesso. Siamo un Paese con una scarsa fiducia negli altri e nelle istituzioni. Ma 
che conta su reti familiari importanti e su una ricchezza del volontariato che si evidenziano in 
contrasto con un clima di sfiducia così pesante. Il 10% della popolazione ha svolto attività gratuita 
nelle organizzazioni del volontariato, il 14% finanzia organizzazioni di varia natura. È un patrimo-
nio importante ancora di più in una fase critica come quella che stiamo vivendo. È un mondo ricco 
perché le persone che si attivano sono quelle che sono più soddisfatte della vita e delle sue varie 
dimensioni, che fruiscono più di cultura. Un mondo da cui questo paese ha molto da guadagnare. 
Per questo -ha concluso Sabbadini- è elemento cruciale e fondamentale dello sviluppo del benes-
sere». 

 



Giovanni Maria Flick (Presidente Emerito della Corte Costituzionale) ha affermato come sia impor-
tante valorizzare il volontariato come diritti-dovere e come sia enorme il distacco fra politica e 
volontariato. «Nel mio percorso politico e professionale ho cominciato a capire l'articolo 2 della 
Costituzione cioè la correlazione fra diritti fondamentali e doveri di solidarietà. Sono con voi per 
dare una testimonianza di quanto il volontariato faccia parte del tessuto costituzionale. Dobbia-
mo uscire dalla crisi con la partecipazione di tutti, tornare a dare agli altri e a noi stessi la fidu-
cia. Per rileggere la Costituzione ancora prima di riscriverla e promuovere nei giovani una cittadi-
nanza responsabile. I diritti fondamentali appartengono all'uomo e non solo al cittadino. Le paro-
le chiave che il Festival propone sono parole chiave per attuare i valori e i principi della Costitu-
zione contro una logica della globalizzazione economica che ha come valore centrale solo il pro-
fitto. Le parole chiave sono l’espressione della solidarietà, il modo concreto per realizzare il prin-
cipio di sussidiarietà orizzontale. Nella Costituzione l’articolo 2 garantisce i diritti inviolabili del-
le persone come singoli e nelle formazioni sociali e chiede a tutti i doveri di solidarietà politica, 
economica e sociale. L’articolo 3 dimostra che la chiave di risoluzione è che la diversità per esse-
re un diritto e un valore non deve diventare sopraffazione e inferiorità. Il volontariato e la soli-
darietà ci aiuta a fare questo. L’attività del volontariato è al tempo stesso un diritto e un dovere 
di questo Paese. E ci aiuta a superare la suddivisione classica fra pubblico e privato, fra queste 
due dimensioni c’è uno spazio enorme che è il terzo settore. Il volontariato ha le possibilità per 
aiutarci ad uscire dalla crisi e ricucire un rapporto che abbiamo bruciato fra la società civile e le 
istituzioni. Il terzo settore è un modo per affrontare questo tema. A Lucca parlerò di carcere per-
ché il carcere è arrivato alla stazione terminale. La pena dovrebbe tendere alla rieducazione e 
evitare trattamenti contrari al senso di umanità. Senza volontariato il sistema carcerario chiude-
rebbe stasera stessa. Il carcere non è più un fattore di sicurezza, ma è diventato una discarica 
sociale per i soggetti diversi. Sarò a Lucca per affermare che ci sono percorsi diversi intorno al 
sistema delle pene alternative e il terzo settore ha un ruolo essenziale per creare le condizioni 
per poterlo eseguire e creare una cultura di questo tipo». 



FESTIVAL DEL VOLONTARIATO A LUCCA 
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“Dentro tutti”. È questo lo slogan scelto per il “Festival del Volontariato – Villaggio globale” 
che si terrà a Lucca dall’11 al 14 aprile. Durante gli incontri tematici e i convegni si affronte-
ranno diverse questioni legate al mondo del volontariato nella scuola e fra i giovani, al futuro 
del servizio civile e dei movimenti per la pace, alle prospettive della Protezione civile, ai beni 
culturali, alle problematiche del carcere e ai cambiamenti in atto nel welfare italiano. Una 
particolare attenzione sarà dedicata al volontariato nel contesto europeo, alla comunicazione 
sociale e alla cultura del dono. La manifestazione, giunta alla sua terza edizione, quest’anno 
sarà dedicata alla memoria di Maria Eletta Martini a poco più di un anno dalla sua scomparsa.  
Durante il Festival si terranno otto “lezioni” di esperti e testimoni dedicate ad alcuni temi 
chiave da sviluppare sotto l’etichetta “La parole da riconquistare”: giustizia, dono, legalità, 
benessere, cooperazione, cambiamento, abilità e liberazione.  
 

Info: www.festivalvolontariato.it 
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LUCCA DIVENTA 'SOLIDALE':  
AL VIA L'EDIZIONE 2013 DEL 'FESTIVAL DEL VOLONTARIATO' 

08-04-2013 / VOLONTARIATO / LA REDAZIONE 

LUCCA, 8 aprile – Conto alla rovescia per l'inaugurazione dell'edizione 2013 del “Festival del Volon-

tariato - Villaggio Solidale”. Dalla mattina di giovedì 11 aprile il complesso dell'ex Real Collegio 

sarà animato per quattro giorni da eventi del volontariato locale e nazionale. Sono più di cento gli 

appuntamenti culturali che accoglieranno circa 400 fra relatori e ospiti d'eccezione, un migliaio di 

volontari coinvolti; 150 le organizzazioni che partecipano. Un evento promosso dal Centro Naziona-

le per il Volontariato (Cnv) che conta sulla collaborazione e la partecipazione di tutte le istituzioni 

cittadine -grazie anche ai protocolli di intesa siglati dal Cnv con Comune di Lucca e Provincia di 

Lucca-, delle fondazioni bancarie, delle categorie economiche e sul sostegno del Cesvot, nonché 

sul patricinio del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e di numerose Regioni, sigle naziona-

li e associazioni. 

Il programma e i numeri della manifestazione, che per la prima volta arriva nel centro storico, so-

no stati presentati stamani (lunedì 8 aprile) presso il Centro Nazionale per il Volontariato, promo-

tore dell'evento, da Edoardo Patriarca (presidente Cnv), monsignor Alberto Brugioni (vicario epi-

scopale per il dialogo), Alessandro Tambellini (sindaco di Lucca), Stefano Baccelli (presidente 

della Provincia), Patrizio Petrucci (presidente Cesvot), Claudio Guerrieri (presidente della Came-

ra di Commercio), Arturo Lattanzi (presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Luc-

ca), Ilaria Maffei (vicepresidente della Fondazione Banca del Monte di Lucca) e da Stefano Rag-

ghianti (presidente della Fondazione Volontariato e Partecipazione). 

Fra le novità del Festival del Volontariato spiccano otto “lezioni” di esperti e testimoni d'eccellen-

za. Questi appuntamenti sono dedicati ad alcuni temi chiave, declinati sotto l’etichetta “Le parole 

da riconquistare”. La prima giornata, quella di giovedì 11, avrà come protagonisti don Giacomo 

Panizza - che terrà la sua lezione sulla “giustizia” alle ore 15 - ed Enzo Bianchi, che parlerà di 

“dono” alle 18. Ma la prima giornata sarà dedicata anche al ricordo di Maria Eletta Martini a poco 

più di un anno dalla sua scomparsa con un convegno (ore 16.30). Queste particolari “lezioni” sa-

ranno inoltre tenute dal padre gesuita Fabrizio Valletti, Vera Negri Zamagni, Linda Laura Sabba-

dini dell'Istat, dai giornalisti Luca Telese e Franco Bomprezzi, e, sabato 13 aprile, dal presidente 

emerito della Corte Costituzionale Giovanni Maria Flick insieme a Fratel Arturo Paoli. Il program-

ma completo è scaricabile e consultabile sul sito www.festivalvolontariato.it. 

Tanti i temi che verranno affrontati nelle quattro giornate del Festival: il rapporto tra volontariato 

e scuola, i giovani, il futuro del servizio civile e dei movimenti per la pace, le prospettive della 

Protezione Civile, i beni culturali, le problematiche del carcere, i cambiamenti in atto nel welfare 

italiano e in particolare al ruolo delle comunità locali. 

Oltre al Real Collegio, sede centrale nella quale si svolgeranno la maggior parte degli eventi e do-

ve troveranno collocazione gli stand di associazioni e il mercatino, per il Festival del Volontariato 

sarà coinvolta l'intera città: le Mura, Cortile degli Svizzeri e Piazza Napoleone, Piazza del Collegio, 

Piazza San Michele e il Loggiato di Palazzo Pretorio, piazza San Frediano, Palazzo Ducale, il Teatro 

San Girolamo, l'auditorium della Fondazione Banca del Monte di Lucca, la casermetta San Fredia-

no, il cinema Centrale e le librerie Ubik e Lucca Libri. 
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Le associazioni, che occuperanno uno spazio espositivo di circa 600 metri quadrati, provengono da 

tutta Italia. Oltre a quelle lucchesi, ci saranno infatti realtà di Saronno, Firenze, Quartu Sant’Ele-

na, Pisa, Roma, Napoli, Cagliari, Trapani, Sinopoli, Modica, Rubiera. 16 gli stand dentro al Real 

Collegio che animeranno il "Mercatino della Solidarietà", cui si aggiungono una sessantina di orga-

nizzazioni che, con il proprio spazio espositivo, racconteranno la propria esperienza di solidarietà. 

Al Festival del Volontariato parteciperanno attivamente anche tutte le associazioni di Protezione 

civile che fanno parte del comitato comunale di Lucca e di quello provinciale. Nei quattro giorni 

della manifestazione, in piazza Napoleone sarà allestito un campo per sensibilizzare cittadini, visi-

tatori e studenti. Mentre in piazza del Giglio saranno esposti mezzi e attrezzature. Venerdì 12 

aprile parteciperà alla manifestazione anche il Capo Dipartimento della Protezione Civile Franco 

Gabrielli, che dopo una visita al campo si sposterà a Palazzo Ducale per un'intervista pubblica per 

rispondere alle domande dei responsabili nazionali delle principali organizzazioni che si occupano 

di protezione civile. Sabato 13 aprile, sempre in piazza Napoleone, è invece in programma un'eser-

citazione: i volontari riempiranno i sacchi di sabbia utilizzati nei casi di alluvione e simuleranno il 

tamponamento di un muro. Per quattro giorni ci sarà un vero e proprio presidio nelle due piazze, 

anche nelle ore notturne. 

Tanti i nomi noti che animeranno le discussioni nella quattro giorni di Lucca. Ci saranno, fra i molti 

ospiti, Emanuele Rossi (giurista dell'Istituto Sant'Anna di Pisa), il docente universitario Maurizio 

Ambrosini, il presidente di CSVnet Stefano Tabò, l'assessore regionale ligure Lorena Rambaudi, il 

portavoce del Forum del Terzo settore Pietro Barbieri, il presidente dell'associazione obiettori 

nonviolenti Massimo Paolicelli, il vice presidente di Eurisko Paolo Anselmi e il segretario generale 

di Eurispes Marco Ricceri, il presidente del Banco Popolare Carlo Fratta Pasini, il consigliere dele-

gato di Cgm Stefano Granata, il coordinatore della Rete DisarmoFrancesco Vignarca, il giornalista 

di La7 Luca Telese, il presidente nazionale dell'ordine dei giornalisti Enzo Iacopino, i giornali-

sti Pino Aprile, Carmen Lasorellae Luca Martinelli, la presidente della Conferenza Nazionale Giu-

stizia Elisabetta Laganà. 

Al Festival c'è spazio anche per la rassegna “Teatro solidale”, sostenuta e promossa dalla Fonda-

zione Banca del Monte di Lucca insieme al Comune di Capannori e in collaborazione con il Teatro 

del Giglio. In programma uno spettacolo per ciascuno dei quattro giorni di manifestazione. Giovedì 

11 aprile, al Teatro San Girolamo (ore 21), in programma “Non c'è mai silenzio”, spettacolo teatra-

le diElisabetta Salvatori dedicato alla strage alla stazione di Viareggio. Lo spettacolo sarà introdot-

to dalla presentazione del libri “Viareggio ferita nel cuore – 29 giugno 2009″ edito da Acsi Provin-

ciale di Lucca. Venerdì 12, sempre al San Girolamo (ore 21), “Mai più sole”, spettacolo sulla vio-

lenza contro le donne realizzato dal Comitato “Se non ora quando” di Lucca e promosso dalle asso-

ciazioni “La città delle Donne”, “Centro Donna”, Cif, Fidapa e Soroptimist di Lucca. Sabato 13 

(Auditorium Fondazione Banca del Monte di Lucca, ore 21), in programma “Niente più niente al 

mondo. Monologo per un delitto” con Francesca Censi (di Massimo Carlotto, regia di Paolo Pierazzi-

ni). Chiude la rassegna lo spettacolo di Francesco Olivieri “35° piano” (Domenica 14 aprile, ore 17, 

Teatro S. Girolamo). 



"DENTRO TUTTI", LE 150 ONP DEL FESTIVAL DEL VOLONTARIATO 

400 fra relatori e ospiti, mille volontari coinvolti e 150 enti non profit. Battenti 

aperti da giovedì a domenica 

 

Quattro giorni di eventi, più di cento appuntamenti culturali, circa 400 fra relatori e ospiti d'ec-

cezione, un migliaio di volontari coinvolti,150 organizzazioni che partecipano (fra le qua-

li Cesvot, CSVnet,Forum Nazionale del Terzo settore e Convol). 

Sono solo alcuni numeri dell'edizione 2013 del “Festival del Volontariato”che si svolgerà a Lucca 

dall'11 al 14 aprile presso il complesso del Real Collegio. “Dentro tutti” è il payoff scelto dagli or-

ganizzatori per la manifestazione. Una provocazione all'Italia, alle istituzioni e ai suoi cittadini 

perché trovino il coraggio di scommettere su quella parte di società che lavora per il bene comu-

ne, praticando i valori della solidarietà e della gratuità. L'ingresso a tutti gli appuntamenti del Fe-

stival del Volontariato, che si trasforma in un evento diffuso nella città, è gratuito. E molte sono le 

occasioni d'incontro aperte a tutti 
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LUCCA DIVENTA CITTÀ SOLIDALE, CONTO ALLA ROVESCIA PER LA QUATTRO 
GIORNI DEL VOLONTARIATO 

 
LUCCA. Conto alla rovescia per l’inaugurazione dell’edizione 2013 del “Festival del Volontariato – 
Villaggio Solidale”. Dalla mattina di giovedì 11 aprile il complesso dell’ex Real Collegio sarà ani-
mato per quattro giorni da eventi del volontariato locale e nazionale. Sono più di cento gli appun-
tamenti culturali che accoglieranno circa 400 fra relatori e ospiti d’eccezione, un migliaio di vo-
lontari coinvolti; 150 le organizzazioni che partecipano. Un evento promosso dal Centro Nazionale 
per il Volontariato (Cnv) che conta sulla collaborazione e la partecipazione di tutte le istituzioni 
cittadine -grazie anche ai protocolli di intesa siglati dal Cnv con Comune di Lucca e Provincia di 
Lucca-, delle fondazioni bancarie, delle categorie economiche e sul sostegno del Cesvot, nonché 
sul patrocinio del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e di numerose Regioni, sigle nazio-
nali e associazioni. 
 
Il programma e i numeri della manifestazione, che per la prima volta arriva nel centro storico, so-
no stati presentati stamani (lunedì 8 aprile) presso il Centro Nazionale per il Volontariato, promo-
tore dell’evento, da Edoardo Patriarca (presidente Cnv), monsignor Alberto Brugioni(vicario epi-
scopale per il dialogo), Alessandro Tambellini (sindaco di Lucca), Stefano Baccelli (presidente 
della Provincia), Patrizio Petrucci (presidente Cesvot), Claudio Guerrieri (presidente della Came-
ra di Commercio), Arturo Lattanzi (presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Luc-
ca), Ilaria Maffei (vicepresidente della Fondazione Banca del Monte di Lucca) e da Stefano Rag-
ghianti (presidente della Fondazione Volontariato e Partecipazione). 
“Dentro tutti è la nostra parola d’ordine -ha commentato Patriarca-, dentro la città è il significato 
dell’edizione rinnovata. Lucca ci sta a cuore in tutte le sue dimensioni e sono molti i temi in di-
scussione che riguardano la vita del territorio. Questo festival vive grazie alle associazioni lucchesi 
ci hanno messo il cuore. A loro va il nostro ringraziamento”. 
“Lucca -ha detto Baccelli- torna al centro del dibattito sul volontariato, in perfetta sintonia con la 
sua storia. Quella storia che ha portato alla nascita proprio nella nostra città del Centro Nazionale 
del Volontariato e che è stata caratterizzata da persone che tanto hanno dato a questo ambito, 
come, una su tutte, Maria Eletta Martini. Trovo, inoltre, molto importante il fatto che siano state 
scelte alcune parole di cui riappropriarsi: a mio avviso, infatti, sarebbe fondamentale riconquista-
re il significato genuino delle parole, poiché molte di esse sono state strumentalizzate e, in qual-
chemisura, ’manomesse’”.  
“Lucca -ha detto Tambellini- è da sempre terra di volontariato e di solidarietà. Le numerose asso-
ciazioni presenti sul territorio lo testimoniano ancora oggi con impegno quotidiano. Ospitare 
il Festival del Volontariato è il momento conclusivo quindi di un percorso che affonda le radici lon-
tano nel tempo e, sulle quali, si fondano le basi della società civile lucchese. In un momento parti-
colarmente difficile dal punto di vista economico come quello che stiamo vivendo, la forza del vo-
lontariato diventa maggiormente evidente. Il Festival rappresenta senza dubbio un momento im-
portante per confrontarsi su temi attuali e sui cambiamenti epocali che ci troviamo ad affrontare. 
Infine, non solo come sindaco ma anche come cittadino, mi auguro che questa iniziativa possa co-
stituire la porta d’ingresso per i tanti che vorranno entrare a far parte di questo mondo”. 
“I volti e le forme dei volontariato ecclesiale, personale, di gruppo o associato, sono molteplici -ha 
affermato Mons. Brugioni- e rivolti a persone e famiglie, realtà del mondo culturale, del tempo 
libero, del disagio sociale. Da sempre, con particolare attenzione, il volontariato d’ispirazione cri-
stiana guarda ai poveri e alle persone in difficoltà Il mondo giovanile, ricco di attese e di risorse, 
di tempo e di luoghi, di proposte, trova nel volontariato non solo un luogo di servizio originale, ma 
anche uno spazio significativo di educazione alla fede cristiana e alla cittadinanza solidale”. 
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“L’idea della rassegna teatrale -ha detto Maffei- nasce per la capacità che il teatro ha di palare in 
modo diretto alle persone, coinvolgendole profondamente. I quattro spettacoli, che vengono dal 
panorama nazionale – c’è anche un’anteprima – e territoriale, parlano dell’oggi e insieme delle 
spinte di cambiamento verso il domani. Ci sembrava il modo migliore per declinare il messaggio 
del Villaggio Solidale ed allargarlo a quante più persone possibile. Non a caso, la Fondazione insie-
me al Comune di Capannori e al Teatro del Giglio, che hanno creduto in questo progetto, si fanno 
carico di tutte le spese mettendo a disposizione i 4 appuntamenti a ingresso libero”. 
“Per il volontariato -ha ricordato Lattanzi- Lucca è un punto di riferimento nazionale e la nostra 
attenzione a questo settore è alta. Cerchiamo di sostenerlo in un’ottica di servizio e faremo sem-
pre tutto il possibile per esservi e rimanervi vicino”. 
“La Camera di Commercio -ha detto Guerrieri- ha dato la massima collaborazione anche per il col-
legamento con le imprese locali che vivranno con interesse e partecipazione i quattro giorni del 
festival che avrà evidenti ricadute positive sul tessuto economico”. 
“Il volontariato -ha sostenuto Petrucci- ha la possibilità di esprimere idee, confrontarsi con la so-
cietà e le istituzioni e il festival è un territorio di dialogo di alto livello. Per il volontariato è un 
momento difficile e abbiamo la necessità di anticipare le soluzioni ai problemi. Il Festival permet-
te il dialogo fra le associazioni e questo e un fatto importante per la realtà associativa toscana”. 
“Gli eventi del Festival vogliono andare ad analizzare il cuore della crisi -ha detto infineRagghianti
-, perché è importante discutere di come la crisi tocca anche il volontariato” 
 
IL PROGRAMMA – Fra le novità del Festival del Volontariato spiccano otto “lezioni” di esperti e 
testimoni d’eccellenza. Questi appuntamenti sono dedicati ad alcuni temi chiave, declinati sotto 
l’etichetta “Le parole da riconquistare”. La prima giornata, quella di giovedì 11, avrà come prota-
gonisti don Giacomo Panizza – che terrà la sua lezione sulla “giustizia” alle ore 15 – edEnzo Bian-
chi, che parlerà di “dono” alle 18. Ma la prima giornata sarà dedicata anche al ricordo di Maria 
Eletta Martini a poco più di un anno dalla sua scomparsa con un convegno (ore 16.30). Queste par-
ticolari “lezioni” saranno inoltre tenute dal padre gesuita Fabrizio Valletti, Vera Negri Zama-
gni, Linda Laura Sabbadini dell’Istat, dai giornalisti Luca Telese e Franco Bomprezzi, e, sabato 
13 aprile, dal presidente emerito della Corte Costituzionale Giovanni Maria Flick insieme a Fra-
tel Arturo Paoli. Il programma completo è scaricabile e consultabile sul sito 
www.festivalvolontariato.it. 
 
I TEMI E I LUOGHI – Tanti i temi che verranno affrontati nelle quattro giornate del Festival: il rap-
porto tra volontariato e scuola, i giovani, il futuro del servizio civile e dei movimenti per la pace, 
le prospettive della Protezione Civile, i beni culturali, le problematiche del carcere, i cambiamenti 
in atto nel welfare italiano e in particolare al ruolo delle comunità locali. 
Oltre al Real Collegio, sede centrale nella quale si svolgeranno la maggior parte degli eventi e do-
ve troveranno collocazione gli stand di associazioni e il mercatino, per il Festival del Volontariato 
sarà coinvolta l’intera città: le Mura, Cortile degli Svizzeri e Piazza Napoleone, Piazza del Collegio, 
Piazza San Michele e il Loggiato di Palazzo Pretorio, piazza San Frediano, Palazzo Ducale, il Teatro 
San Girolamo, l’auditorium della Fondazione Banca del Monte di Lucca, la casermetta San Fredia-
no, il cinema Centrale e le librerie Ubik e Lucca Libri. 
 
 
ASSOCIAZIONI E MERCATINI - Le associazioni, che occuperanno uno spazio espositivo di circa 600 
metri quadrati, provengono da tutta Italia. Oltre a quelle lucchesi, ci saranno infatti realtà di Sa-
ronno, Firenze, Quartu Sant’Elena, Pisa, Roma, Napoli, Cagliari, Trapani, Sinopoli, Modica, Rubie-
ra. 16 gli stand dentro al Real Collegio che animeranno il “Mercatino della Solidarietà”, cui si ag-
giungono una sessantina di organizzazioni che, con il proprio spazio espositivo, racconteranno la 
propria esperienza di solidarietà. 
 

 



LA PROTEZIONE CIVILE - Al Festival del Volontariato parteciperanno attivamente anche tutte le 
associazioni di Protezione civile che fanno parte del comitato comunale di Lucca e di quello pro-
vinciale. Nei quattro giorni della manifestazione, in piazza Napoleone sarà allestito un campo per 
sensibilizzare cittadini, visitatori e studenti. Mentre in piazza del Giglio saranno esposti mezzi e 
attrezzature. Venerdì 12 aprile parteciperà alla manifestazione anche il Capo Dipartimento della 
Protezione Civile Franco Gabrielli, che dopo una visita al campo si sposterà a Palazzo Ducale per 
un’intervista pubblica per rispondere alle domande dei responsabili nazionali delle principali orga-
nizzazioni che si occupano di protezione civile. Sabato 13 aprile, sempre in piazza Napoleone, è 
invece in programma un’esercitazione: i volontari riempiranno i sacchi di sabbia utilizzati nei casi 
di alluvione e simuleranno il tamponamento di un muro. Per quattro giorni ci sarà un vero e pro-
prio presidio nelle due piazze, anche nelle ore notturne. 
 
GLI OSPITI – Tanti i nomi noti che animeranno le discussioni nella quattro giorni di Lucca. Ci saran-
no, fra i molti ospiti, Emanuele Rossi (giurista dell’Istituto Sant’Anna di Pisa), il docente universi-
tario Maurizio Ambrosini, il presidente di CSVnet Stefano Tabò, l’assessore regionale ligu-
re Lorena Rambaudi, il portavoce del Forum del Terzo settore Pietro Barbieri, il presidente 
dell’associazione obiettori nonviolenti Massimo Paolicelli, il vice presidente di Eurisko Paolo An-
selmi e il segretario generale di Eurispes Marco Ricceri, il presidente del Banco Popolare Carlo 
Fratta Pasini, il consigliere delegato di Cgm Stefano Granata, il coordinatore della Rete Disar-
mo Francesco Vignarca, il giornalista di La7 Luca Telese, il presidente nazionale dell’ordine dei 
giornalisti Enzo Iacopino, i giornalisti Pino Aprile,Carmen Lasorella e Luca Martinelli, la presi-
dente della Conferenza Nazionale Giustizia Elisabetta Laganà. 
 
UNA RASSEGNA DI TEATRO SOCIALE – Al Festival c’è spazio anche per la rassegna“Teatro solidale”, 
sostenuta e promossa dalla Fondazione Banca del Monte di Lucca insieme al Comune di Capannori 
e in collaborazione con il Teatro del Giglio. In programma uno spettacolo per ciascuno dei quattro 
giorni di manifestazione. Giovedì 11 aprile, al Teatro San Girolamo (ore 21), in programma “Non 
c’è mai silenzio”, spettacolo teatrale diElisabetta Salvatori dedicato alla strage alla stazione di 
Viareggio. Lo spettacolo sarà introdotto dalla presentazione del libri “Viareggio ferita nel cuore – 
29 giugno 2009″ edito da Acsi Provinciale di Lucca. Venerdì 12, sempre al San Girolamo (ore 21), 
“Mai più sole”, spettacolo sulla violenza contro le donne realizzato dal Comitato “Se non ora quan-
do” di Lucca e promosso dalle associazioni “La città delle Donne”, “Centro Donna”, Cif, Fidapa e 
Soroptimist di Lucca. Sabato 13 (Auditorium Fondazione Banca del Monte di Lucca, ore 21), in pro-
gramma “Niente più niente al mondo. Monologo per un delitto” con Francesca Censi (di Massimo 
Carlotto, regia di Paolo Pierazzini). Chiude la rassegna lo spettacolo di Francesco Olivieri“35° pia-
no” (Domenica 14 aprile, ore 17, Teatro S. Girolamo). 



WELFARE, RIMETTERE AL CENTRO LA CURA 
 

LUCCA. Protagonisti del welfare a confronto per pensare assieme a un nuovo modello di politiche 
sociali in grado di rispondere alle attuali esigenze. È avvenuto nella tavola rotonda “La prova del 
welfare: famiglie, comuni, terzo settore” tenutasi il 12 aprile al Festival del Volontariato Villaggio 
Solidale, al Real Collegio di Lucca. É partita dalla parola “cura” la riflessione sul tema del welfare 
proposta da Linda Laura Sabbadini, direttore del Dipartimento per le statistiche sociali e ambien-
tali dell’Istat. “Per poter pensare a un restyling dell’attuale sistema di politiche sociali – dichiara 
Sabbadini -, finora incapace di mettersi al passo con le trasformazioni in atto nella società, dob-
biamo rimettere al centro la questione della cura. Nel passato, a occuparsi della cura erano preva-
lentemente le donne, sia all’interno della propria famiglia che nei confronti di altri soggetti. Ma da 
alcuni decenni a questa parte, trasformazioni strutturali e incontrovertibili hanno determinato 
un’inversione di tendenza. L’innalzamento del tasso dell’occupazione femminile, infatti, ha modi-
ficato gli equilibri esistenti: la diminuzione del tempo libero da dedicare alla cura ha ridotto dra-
sticamente quel cumulo di ore di lavoro non retribuito precedentemente offerto dalle donne. Fino-
ra, il sistema del welfare non ha recepito adeguatamente questo cambiamento: l’assenza di stra-
tegie e soluzioni alternative innalza il rischio di veder aumentare in un prossimo futuro l’emargina-
zione sociale”. 
“Se fino ad adesso conseguenze tanto drastiche non si sono ancora manifestate in tutta la loro gra-
vità – prosegue -, ciò è perché un sistema di welfare basato sull’auto – organizzazione, “fai da te” 
potremmo dire, è riuscito a reggere. Ma questo trend è destinato a cambiare. Siamo di fronte a un 
profondo mutamento dei bisogni che non può essere più assorbito a livello famigliare: servono ser-
vizi alla persona sempre più articolati, che facilitino quotidianità, le connessioni tra sfere di vita, 
che favoriscano il “ben – essere”; ad essere sempre più necessari sono la qualità della cura e delle 
relazioni. È sul terreno della cura che la politica deve cercare di dare risposte, mettendo in campo 
la sua capacità di inventare strategie. Se  ciò non accade, se la riflessione in ambito pubblico con-
tinua a rimanere limitata, evasiva e condizionata dalla questione economica come in questo mo-
mento, in futuro non sapremo come rispondere all’emergere dei limiti del “welfare fai da te”, con 
costi in termini sociali ed economici altissimi”. 
Di auto – organizzazione del welfare ha parlato anche Pietro Barbieri del Forum Terzo Settore. “In 
questi decenni abbiamo assistito alla costruzione di un modello di welfare basato sull’auto – orga-
nizzazione – afferma -. Questo sistema accoglie in sé aspetti positivi, ma anche forti elementi di 
incertezza e criticità. Tra questi l’enorme spesa privata che molte famiglie devono sostenere e il 
fatto che un simile sistema si basi sul lavoro sommerso, con conseguente perdita di opportunità e 
professionalità. Finora, il welfare è stato privo di una guida, di una strategia. Ciò che serve è che 
tutti gli attori di questo mondo riescano a dialogare in un’ottica di collaborazione e condivisione”. 
A portare il punto di vista dei Centri di Servizio sul tema del welfare è stato Stefano Tabò, presi-
dente di CSVnet. “Il modello di sviluppo che oggi si ha in mente è dissociato dalle tematiche del 
welfare – commenta Tabò -. Per una inversione di rotta è fondamentale che anche i centri di servi-
zio si interroghino sul cambiamento, sulla capacità di stare nel tempo e nei territori, di rispondere 
alle esigenze sapendo che il sistema di politiche sociali attuale deve esser rivisto”. 
Tra gli attori del sistema di welfare, un posto di rilievo spetta alle fondazioni bancarie, sempre più 
protagoniste attive nella progettazione delle politiche sociali territoriali. Il loro punto di vista è 
stato espresso da Massimo Giusti, della Commissione Volontariato Acri. “Le fondazioni stanno svol-
gendo un ruolo fondamentale in tema di politiche sociali – spiega -. Ciò sia in termini di risorse – 
basti pensare alle significative percentuali destinate al sociale presenti nei bilanci delle fondazio-
ni, nel 2012 con maggiori sostanze rispetto al 2011 -, ma anche in termini di innovazione, idee, 
sperimentazione”. 
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Una proposta arriva infine da Stefano Tassinari, vicepresidente Acli. “Per il mondo del volontaria-
to –  conclude -, la crisi deve rappresentare una sfida: quella di mettere assieme in un’ottica uni-
taria il progresso sociale e quello economico. Per recuperare questa prospettiva dobbiamo impe-
gnarci a ad usare meglio le risorse disponibili, non solo quelle economiche, ma anche le idee, le 
energie, le capacità. Tra i nostri compiti anche quello di aiutare la dimensione pubblica a far 
emergere queste risorse e a impiegarle bene, per ricostruire un’idea di Paese che metta insieme le 
differenze riconoscendosi in un comune destino”. 



CSVnet 

Circular n.6 of 28 March 2013 

MESV – The project comes alive! 

The Italian National Statistics Institute – ISTAT has just started interviewing for the “2013 Daily life aspects” 

survey, involving 24,000 families across the whole national territory. As you know, the MESV (Measuring Eco-

nomic and Social Value of Volunteer work) project is inserted within this survey; thanks to the agreement 

signed between ISTAT, CSVnet and the Volunteering and Participation Foundation, the VSC -Volunteer Support 

Centres network offered its invaluable contribution to the new survey module devoted to volunteering, called 

“Unpaid activities”. This module will allow to measure unpaid activities carried out by the population and the 

economic value and social impact of voluntary activities in Italy. 

The joint training sessions for VSCs liaison staff and INSTAT regional officers working on the new module, held 

in February in Rome, achieved very positive outcomes. 

CSVnet and VSCs staff constituted a solid reference point in all of the regions for the INSTAT officers in char-

ge of the survey; CSVnet prepared the additional materials for training interviewers and in support of the 

field work; moreover, it activated a participated and proficient Intranet environment (Distance Learning site) 

to stay up-to-date with the work in progress, share and fine-tune standard answers on classifications, unravel 

doubts on contents and share materials and experiences. 

The approachability and competence of VSC staff was very much appreciated by INSTAT officers. In actual 

facts, in over half of the regions, VSC staff directly trained interviewers in sessions held at provincial level on 

the survey module on volunteering. 

This positive collaboration proves the VSC system as a competent and capable partner at national level. 

Therefore we wish to thank staff for the great competence and passion shown and VSCs for the dedication to 

the project. 

Keep following the MESV project developments on CSVnet website: http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/

notiziecsvnet/530-xi-conferenza-istat-roberto-museo-presenta-il-progetto-mesv 

(Translated from CSVnet – Circolare n.6 of 28 March 2013) 
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VOLONTARI DON GNOCCHI A CONVEGNO 
di Redazione 
Il 18 maggio i mille volontari della fondazione sono chiamati a incontrarsi per co-
noscersi e raccogliersi attorno a uno stile comune 
 
Sono un migliaio i volontari che operano nei Centri della Fondazione Don Gnocchi. Sabato 18 mag-
gio molti di essi si ritroveranno a Milano per il secondo convegno nazionale dei volontari e delle 
associazioni operanti nei Centri “Don Gnocchi”. L’appuntamento è per le ore 9 al Centro 
“Vismara” di via dei Missaglia, 117. Il convegno, il secondo dopo quello realizzato nel 2011 in occa-
sione dell’Anno europeo del volontariato, ha l’obiettivo approfondire la conoscenza reciproca, 
consolidare una vera comunità di intenti, condividere le esperienze e sviluppare temi e riflessioni 
per cogliere il significato autentico di un impegno che va oltre il servizio svolto.  Interverranno 
monsignor Angelo Bazzari (presidente Fondazione Don Gnocchi), Lino Lacagnina (responsabile pro-
getto volontariato Fondazione Don Gnocchi), Stefano Tabò (presidente CSVnet, coordinamento na-
zionale Centri Servizi Volontariato) e Roberto Rambaldi (direttore Affari Istituzionali Fondazione 
Don Gnocchi). 
 
Il volontariato rappresenta da sempre una delle risorse fondamentali della Fondazione Don Gnoc-
chi. I volontari - per i quali sono promossi appositi corsi di formazione e aggiornamento - collabo-
rano con il personale dei Centri nelle attività di socializzazione degli ospiti, offrendo anche un sup-
porto indispensabile alle famiglie. Fedele ai valori e al messaggio del beato don Carlo Gnocchi, la 
Fondazione riconosce nel volontariato un eccezionale strumento pedagogico che, mentre viene 
incontro a bisogni reali della società, educa le persone a vivere in modo generoso e responsabile. 
 
«I volontari - spiega Lino Lacagnina - sono persone altamente motivate e per questo è importante 
curare sempre tutti gli aspetti legati alle relazioni con l’ambiente presso il quale operano e con le 
persone che condividono la loro esperienza: così facendo, otterremo in cambio un grande valore 
aggiunto». Il programma completo del convegno è disponibile all’indirizzo internet 
www.dongnocchi.it. Per informazioni sul volontariato in Fondazione Don Gnocchi e per le iscrizioni 
al convegno, tel. 02-40.30.89.30, e-mail: ufficio stampa@dongnocchi.it  
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Potenza, domani “La sostenibilità  
degli interventi nel sociale” 

17/05/2013 15:27 
BAS“La sostenibilità degli interventi nel sociale” è il titolo del seminario formativo di Progettazio-
ne organizzato da FQTS Basilicata, in collaborazione con Fondazione con il Sud, Forum del Terzo 
Settore, Convol e CSVnet, che si terrà a Potenza  domani dalle 9.30 alle 13.30 presso il Parco del 
Seminario. 
Obiettivo della giornata è quello di discutere dei criteri e delle linee guida che rendono un proget-
to di Terzo Settore sostenibile da un punto di vista economico, sociale e ambientale, e sottolinea-
re come l’aspetto della sostenibilità sia fondamentale sin dalla fase di progettazione, come oggi 
molti bandi richiedono. 
Il seminario formativo è aperto alla cittadinanza, alle associazioni culturali e di promozione socia-
le, alle organizzazioni di volontariato, alle cooperative sociali, alle pubbliche amministrazioni. 
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AL SERVIZIO DEL NON PROFIT 
 
Grazie all’esperienza maturata dalla rete dei Centri di Servizio per il Volontariato, con servizi di 
consulenza e informazione indirizzati alle varie organizzazioni aderenti e alle loro articolazioni ter-
ritoriali, è disponibile ora in internet il portale “Infocontinua Terzo Settore”, che fornisce consulen-
za giuridica, fiscale e amministrativa, rivolgendosi al mondo del volontariato, all’associazionismo e 
alla cooperazione sociale 
È on line da oggi, 23 maggio, Infocontinua Terzo Settore, portale internet di consulenza giuridica, 
fiscale e amministrativa, dedicato al mondo del volontariato, dell’associazionismo e della coopera-
zione sociale. 
Alla base di questo nuovo servizio, vi è il complesso lavoro realizzato dal CSVnet (Coordinamento 
Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato), in collaborazione con il Forum Nazionale del 
Terzo Settore, la Consulta del Volontariato presso quest’ultimo e il ConVol (Conferenza Perma-
nente delle Associazioni, Federazioni e reti di Volontariato), che consentirà alle organizzazioni ade-
renti e alle loro articolazioni territoriali, di avere a disposizione una serie di informazioni e risposte, 
per essere sempre aggiornate sulle normative del settore, sugli adempimenti e le scadenze ammini-
strative. 
L’iniziativa nasce dall’esperienza che la rete dei Centri di Servizio per il Volontariato ha maturato 
nel corso degli anni, con servizi di consulenza e informazione indirizzati alle organizzazioni di volon-
tariato. 
Oltre alle notizie – di facile lettura e consultazione – sono disponibili in Infocontinua Terzo Setto-
re, anche approfondimenti e strumenti utili, come vademecum, modulistica istituzionale, facsimili 
e percorsi di accompagnamento su “come fare” per rispettare gli adempimenti normativi nel setto-
re del non profit. (A.M.) 

23 maggio 2013 
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NASCE INFOCONTINUA TERZO SETTORE.  
UN PORTALE PER LA CONSULENZA LEGALE, FISCALE  

E AMMINISTRATIVA PER IL NON PROFIT 
  
  
Roma, giovedì 23 maggio 
Da oggi è on line Infocontinua Terzo Settore (www.infocontinuaterzosettore.it), il portale di consu-
lenza giuridica, fiscale e amministrativa dedicato al mondo del volontariato, dell’associazionismo e 
della cooperazione sociale. 
Grazie al complesso lavoro realizzato da CSVnet - Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio 
per il Volontariato - in collaborazione con il Forum Nazionale del Terzo Settore, Consulta del Volon-
tariato presso il Forum e ConVol - Conferenza Permanente delle Associazioni, Federazioni e reti di 
Volontariato - le organizzazioni aderenti e le loro articolazioni territoriali hanno a disposizione una 
serie di informazioni e servizi per essere sempre aggiornate sulle normative del settore, sugli adem-
pimenti e le scadenze amministrative. 
Il Portale nasce dall’esperienza che la rete dei Centri di Servizio per il Volontariato ha maturato nel 
corso degli anni con servizi di consulenza ed informazione indirizzati alle Organizzazioni di Volonta-
riato. 
Oltre alle notizie, di facile lettura e consultazione, saranno disponibili anche approfondimenti e 
strumenti utili come vademecum, modulistica istituzionale, fac simili e percorsi di accompagnamen-
to su “come fare”  per rispettare gli adempimenti normativi del settore non profit. 
Per informazioni e approfondimenti: www.infocontinuaterzosettore.it 

23 maggio 2013 



INFOCONTINUA TERZO SETTORE 
Un portale per la consulenza legale, fiscale e amministrativa per il non profit 

 
Roma, giovedì 23 maggio - Da oggi è on line Infocontinua Terzo Settore 
www.infocontinuaterzosettore.it, il portale di consulenza giuridica, fiscale e amministrativa dedi-
cato al mondo del volontariato, dell'associazionismo e della cooperazione sociale. 
 
Grazie al complesso lavoro realizzato da CSVnet - Coordinamento Nazionale dei Centri di Servi-
zio per il Volontariato - in collaborazione con il Forum Nazionale del Terzo Settore, Consulta 
del Volontariato presso il Forum e ConVol - Conferenza Permanente delle Associazioni, Fede-
razioni e reti di Volontariato - le organizzazioni aderenti e le loro articolazioni territoriali hanno a 
disposizione una serie di informazioni e servizi per essere sempre aggiornate sulle normative del 
settore, sugli adempimenti e le scadenze amministrative. 
 
Il Portale nasce dall'esperienza che la rete dei Centri di Servizio per il Volontariato ha maturato 
nel corso degli anni con servizi di consulenza ed informazione indirizzati alle Organizzazioni di Vo-
lontariato. 
 
Oltre alle notizie, di facile lettura e consultazione, saranno disponibili anche approfondimenti e 
strumenti utili come vademecum, modulistica istituzionale, fac simili e percorsi di accompagna-
mento su “come fare”  per rispettare gli adempimenti normativi del settore non profit. 
 
Per informazioni e approfondimenti: www.infocontinuaterzosettore.it 

23 maggio 2013 
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No profit: online la consulenza fiscale e legale  

ROMA. Approda online Infocontinua Terzo Settore, il portale che fornisce servizi di consulenza giu-
ridica, fiscale e amministrativa al volontariato, all’associazionismo ed alla cooperazione sociale. 
L’iniziativa è stata il frutto di un percorso realizzato da CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Cen-
tri di Servizio per il Volontariato) con la collaborazione del Forum Nazionale del Terzo Settore, 
della Consulta del Volontariato. Sia presso il Forum che nella ConVol (Conferenza Permanente del-
le Associazioni, Federazioni e reti di Volontariato) le organizzazioni aderenti e le loro articolazioni 
territoriali potranno disporre di una serie di informazioni e servizi per essere sempre aggiornate 

sulle normative del settore, sugli adempimenti e le scadenze amministrative. 

IL PROGETTO. L’esperienza maturata negli anni dai Centri di Servizio per il Volontariato nelle atti-
vità di consulenza, assistenza ed informazione indirizzati alle organizzazioni di volontariato ha 
contribuito a dar vita ad un portale innovativo ed efficiente. Infocontinua Terzo Settore non sarà 
solo uno strumento per facilitare la lettura e la consultazione, ma saranno disponibili anche appro-
fondimenti e strumenti utili come vademecum, modulistica istituzionale, fac simili e percorsi di 
accompagnamento su “come fare” per rispettare gli adempimenti normativi del settore no profit. 
Una nuova occasione per non disperdere, ma condividere e concentrare le conoscenze, mettendo 

in rete le proprie esperienze nel settore. 

 

di Francesco Adriano De Stefano 

29 maggio 2013 

http://www.comunicareilsociale.com/2013/05/29/no-profit-online-la-consulenza-fiscale-e-legale-articolo/


Benessere e crescita economica. INDAGINE FQTS 2013 – La-
boratorio Ricerca 

 
Il tema del  benessere è ormai un tema centrale per politici, sociologi ed economisti. Il rapporto 
tra crescita economica e benessere è piuttosto articolato e complesso come dimostra la letteratu-
ra economica e statistica recente. 
Il presidente della Gallup ha recentemente evidenziato come la crescita economica non è misura 
sufficiente per catturare il più ampio concetto di benessere. Si tratta di una questione decisiva 
anche per la politica nazionale e locale perché è la crescita del benessere e della soddisfazione di 
vita degli elettori che è decisiva per la rielezione dei governi. 
L'Italia ha avviato da questo punto di vista un processo all'avanguardia a livello mondiale. L'attuale 
ministro del lavoro Enrico Giovannini, promotore della commissione Sen-Stiglitz, ha convocato al 
CNEL le parti sociali ed ha chiesto loro di identificare i domini del benessere. Su ognuno di questi 
(12) domini (benessere economico, ambiente, qualità dei servizi, relazioni, ecc.) una commissione 
di esperti ha costruito indicatori approvati e validati successivamente dalle parti sociali. La mappa 
degli indicatori ha portato alla prima fotografia del benessere equo e sostenibile in Italia presenta-
ta qualche mese fa. 
Il progetto di ricerca, condotto all'interno del programma di "Formazione dei Quadri del Terzo Set-
tore" (FQTS 2013) che vede come suoi promotori gli Enti nazionali più rappresentativi del TS (il 
Forum del Terzo Settore; la Consulta del Volontariato presso il Forum del Terzo Settore; la Confe-
renza Permanente delle Associazioni, Federazioni e Reti di Volontariato –ConVol-; il Coordinamen-
to Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato –CSVnet-),  intende far avanzare le conoscen-
ze in questa direzione. 
Gli indicatori definiti nel BES hanno tutti peso eguale e rappresentano una sorta di compromesso 
medio tra le varie parti sociali. Intendiamo effettuare un sondaggio che possa intercettare il mag-
gior numero di cittadini del nostro paese per conoscere i  pesi che ciascuno di loro attribuirebbe ai 
singoli domini ed agli indicatori del BES. In questo modo, con l'ausilio delle successive analisi stati-
stiche ed econometriche riusciremo a sapere come le preferenze per i vari domini del benessere 
cambiano a seconda di variabili sociodemografiche come genere, età, livello di istruzione, area 
geografica, area politica di appartenenza. 
Quello che ne verrebbe fuori  è una mappa delle preferenze degli italiani utile per i decisori pub-
blici e per i media che potrebbe essere messa ulteriormente in relazione con variabili territoriali 
che identifichino carenze e fabbisogni dei territori stessi. 
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“Io dono sicuro”. Arriva il portale del non profit sicuro 
 
MILANO. Il 13 giugno 2013 l’Istituto Italiano della Donazione (IID) presenterà per la prima volta al 
pubblico “Io dono sicuro”- il portale del Non Profit sicuro. Spiega Edoardo Patriarca, presidente 
IID: “Io dono sicuro è un progetto innovativo che permetterà di dare la meritata visibilità ai soci 
IID ed a tutte le associazioni di piccole dimensioni che decideranno di fare parte dell’IID. In questi 
giorni il mio staff sta apportando le ultime modiche al nuovo sito dell’Istituto che conterrà il data-
base filtrabile Io dono sicuro in cui chiunque lo desideri potrà trovare facilmente l’organizzazione 
non profit verificata che risponde alle sue esigenze di donatore, volontario, assistito”. 
L’inserimento nel portale è totalmente gratuito per i Soci IID ma lo sarà anche per le associazioni 
di piccole dimensioni che faranno domanda entro il 31 dicembre 2013. Tutte le caratteristiche di 
“Io dono sicuro” saranno rese note durante la conferenza stampa/dibattito che si terrà a Roma 
giovedì 13 giugno 2013 (ore 10, presso il Parlamentino del Cnel in viale David Lubin 2). 
L’evento è organizzato dall’Istituto Italiano della Donazione con il sostegno di Compagnia di San 
Paolo e Fondazione Cariplo ed ha il patrocinio di Centro Nazionale per il Volontariato, Forum Na-
zionale del Terzo Settore, CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volonta-
riato) e Fondazione Sodalitas. Con “Le Buone Notizie” Corriere.it è media partner insieme a “Tg1 
Fa’ la cosa giusta”. 
Aprirà i lavori Edoardo Patriarca, Presidente IID, che introdurrà l’intervento di Nereo Zamaro, Diri-
gente di ricerca Istat, dal titolo “La partecipazione civica in Italia e in Europa: uno scenario aggior-
nato”. Seguirà Cinzia Di Stasio, Segretario Generale IID, che presenterà Io dono sicuro. Concluderà 
la mattinata la tavola rotonda moderata da Luca Mattiucci, giornalista del Corriere della Sera che 
cura il multiblog “Le Buone Notizie”, nella quale interverranno Pietro Barbieri, Presidente Forum 
Nazionale del Terzo Settore, Elisabetta Bonagiunti, Consigliere CSVnet, Gianfranco Cattai, Presi-
dente Associazione ONG Italiane – AOI, Roberto Ramasco, Consigliere Delegato Fondazione Sodali-
tas. 

5 giugno 2013 

http://www.volontariatoggi.info/io-dono-sicuro-arriva-il-portale-del-non-profit-sicuro/


Meno donazioni a causa della crisi. Zamaro (Istat) rassicura: 
“Parliamo sempre di più di 8 milioni e mezzo di italiani” 

 
ROMA. La odierna conferenza di presentazione del portale “Io dono sicuro” dell’Istituto Italiano 
della Donazione è stata occasione di discussione approfondita su come cambiano le donazioni in 
tempo di crisi. 
A presentare il portale è stata il segretario generale dell’IID, Cinzia Di Stasio che ha ricordato co-
me lo strumento del web sia quello più adatto per far incontrare i donatori con le organizzazioni 
del terzo settore. Di Stasio ha poi illustrato tecnicamente il funzionamento del portale a cui posso-
no iscriversi tutte le organizzazioni andando sul sito internet. Il servizio sarà completamente gra-
tuito fino a dicembre 2013. 
Dopo la presentazione si è aperta la tavola rotonda moderata dal giornalista Luca Mattiucci a cui 
hanno dato il loro contributo il portavoce del Forum del Terzo Settore Pietro Barbieri, il presidente 
dell’associazione Ong italiane Gianfranco Cattai, la consigliera di CSVnet Elisabetta Bonagiunti e 
Roberto Ramasco, consigliere delegato della Fondazione Sodalitas. 
Nero Zamaro, dirigente di ricerca dell’Istat, ha messo a confronto l’idea del portale con gli aspetti 
più generali della partecipazione civica in Italia e in Europa e i trend dei donatori. Ha poi citato il 
dato Eurobarometro sulla partecipazione dei giovani fino a 30 anni. 
Il numero di coloro che dichiarano di aver effettuato almeno una donazione dal 2005 al 2012 è di-
minuito in Italia dal 18% a circa il 14,7%. “Ma -ha ricordato Zamaro- parliamo sempre di più di 8 
milioni e mezzo di italiani che hanno donato. Il problema è il modo attraverso cui si possono rag-
giungere quelle persone. Oggi siamo nella condizione di raggiungere milioni di persone, chiedendo 
a ciascuno poco o nulla“. Ha ricordato, inoltre, come anche per le donazioni l’Italia sia divisa a 
metà: dal picco del Trentino Alto Adige alla Sicilia, regione in cui le donazioni sono meno diffuse. 
Osservando le classi di età dei donatori, Zamaro ha sottolineato come il calo più robusto di donato-
ri si registri fra i giovani e gli adulti, mentre gli anziani, che insieme ai giovani sono comunque 
quelli che donano di meno, la diminuzione è meno forte. Secondo titolo di studio, la quota più alta 
di donatori si trova fra i laureati, la quota minore fra chi è in possesso della licenza elementare. 
Infine guardando alla propensione a donare secondo la situazione professionale, il dirigente, ha 
ricordato come le caratteristiche dello status occupazionale influenzino molto i trend. I dirigenti 
donano di più, gli operai di meno. “Significa che quando si parla di dirigenti e quadri direttivi, stia-
mo lavorando al margine della struttura di distribuzione. È una stratificazione su cui sarebbe op-
portuno iniziare a ragionare“. 
In merito alle sfide dello studio delle donazioni, Zamaro ne ha ricordate due: focalizzare le misu-
razioni su aspetti rilevanti e migliorare la qualità delle informazioni disponibili. Il secondo punto è 
il capitale simbolico che la trasparenza può dare alle attività, pur nel rispetto della privacy, altro 
tema centrale. “La declinazione della trasparenza non è scontata e può essere un utile strumento 
per mettere a disposizione informazioni del pubblico“. 
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Il donatore chiede trasparenza, l’IID risponde  
con “io dono sicuro” 

 
ROMA. Oggi l’Istituto Italiano della Donazione (IID) ha presentato per la prima volta al pubblico “Io 
dono sicuro”, il portale del non profit sicuro. L’evento IID ha avuto il sostegno di Compagnia di San 
Paolo e Fondazione Cariplo ed il patrocinio di Centro Nazionale per il Volontariato, Forum Naziona-
le del Terzo Settore, CSVnet e Fondazione Sodalitas, Corriere della Sera.it “Le Buone Notizie” e 
Tg1 ” Fa’ la cosa giusta” come media partner. 
“Io dono sicuro” è il primo database online in Italia dove il donatore ha la possibilità di sapere 
quanto le organizzazioni non profit destinano ai loro progetti e quanto resta alla struttura. Inoltre 
permette di trovare l’associazione a cui rivolgersi con fiducia per fare una donazione di denaro o 
beni, offrire le proprie competenze ed il proprio tempo in qualità di volontario o accedere a servi-
zi di assistenza. 
Nel database, per di più, è possibile geolocalizzare le non profit in modo da trovare l’associazione 
che risponde alle caratteristiche cercate sia per prossimità territoriale che per campo di attività. 
Per ogni ONP il donatore ha inoltre a disposizione il bilancio economico, nonché tanti altri dati e 
documenti a testimonianza delle trasparenza dell’attività svolta. 
Illustra Edoardo Patriarca, presidente IID: “E’ un progetto innovativo che garantisce la meritata 
visibilità ai soci IID ed a tutte le associazioni di piccole dimensioni che decideranno di fare parte 
dell’Istituto. Io dono sicuro, si rivolge direttamente ai cittadini nella loro triplice veste di donato-
ri, volontari, assistiti. Lo scopo ultimo è infatti quello di dare ad ognuno di noi quelle informazioni 
che ci permetto di fidarci di una organizzazione non profit senza più riserve e trasformare un in-
contro sul web, grazie ad un data base on line, in qualcosa di molto più concreto e proficuo nella 
vita reale per entrambe le parti.” 
All’interno del database saranno presenti sia i soci IID che le associazioni di piccole dimensioni che 
hanno entrate annue inferiori ai 300 mila euro. L’inserimento nel portale è totalmente gratuito 
per i soci IID che otterranno il marchio “donare con fiducia”  secondo il percorso classico per asso-
ciarsi. La gratuità è prevista anche per le associazioni di piccole dimensioni che faranno domanda, 
superando la verifica documentale, entro il 31 dicembre 2013. 
Per iscriversi è sufficiente accedere al sito e seguire le indicazioni fornite. 
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SUPERARE LA CRISI GRAZIE AL TERZO  SETTORE,  
SE NE PARLA A SALERNO 

Presso la Fondazione della Comunità Salernitana, si confrontano esperienze  
differenti di economia alternativa 

 
SALERNO - I germi di un'economia alternativa a quella della crisi già esistono. Li ha inventati il ter-
zo settore, costruendo esperienze locali di produzioni biologiche, commercio solidale, occupazione 
sociale con condizioni di lavoro e di reddito eque, servizi per la salute, la cultura e la socialità ac-
cessibili e di qualità. Quali sono allora gli strumenti, le politiche e le condizioni affinché questo 
nuovo modo di produrre, lavorare e vivere bene possa radicarsi e diffondersi? Come trasformare la 
finanza da strumento di speculazione ad opportunità di sviluppo? 
 
LA FONDAZIONE - A Salerno, presso la Fondazione della Comunità Salernitana, si confrontano 
esperienze differenti di economia alternativa con il contributo del professor Leonardo Becchetti, 
docente di economia all'Università di Roma Tor Vergata. Ne discutono le reti del terzo settore, del 
volontariato, della cittadinanza attiva. L’incontro si tiene oggi Fondazione della Comunità Salerni-
tana - via Romualdo Guarna 11, Salerno ed è organizzato nell’ambito del programma di Formazio-
ne per i Quadri del Terzo Settore (FQTS) promosso dal Forum del Terzo Settore, la rete dei Centri 
servizio al Volontariato CSV Net, la Conferenza permanete del Volontariato (ConVol) e sostenuta 
dalla Fondazione con Il Sud. 
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Un sondaggio online misura il PIL del benessere.  
Ecco come partecipare 

 
martedì 02 luglio 2013  
 
Il progetto FQTS 2013 (Formazione Quadri Terzo Settore, promosso da Forum Terzo Settore, Con-
sulta del Volontariato presso il Forum, ConVol e CSVnet e finanziato da Fondazione Con il Sud), sta 
sviluppando attraverso il laboratorio di Ricerca Azione (in allegato il progetto di ricerca FQTS 
2013) una indagine sui BES (Indicatori di Benessere equo e sostenibile) in collaborazione con il 
Prof. Becchetti dell'Università di Tor Vergata e ISTAT.L'indagine, della durata di tre mesi, si svolge 
attraverso un questionario on line che raggiungibile attraverso il link: http://www.livesurvey.it/
executesurvey.aspx?surveyID=221&mode=CAWI-1Maggiore sarà la diffusione, maggiore sarà la rile-
vanza della ricerca.I BES sono un processo all'avanguardia a livello mondiale. CNEL e ISTAT in col-
laborazione con le parti sociali hanno identificato i domini del benessere. Su ognuno di questi (12) 
domini (benessere economico, ambiente, qualità dei servizi, relazioni, ecc.) una commissione di 
esperti ha costruito indicatori approvati e validati successivamente dalle parti sociali. La mappa 
degli indicatori ha portato alla prima fotografia del benessere equo e sostenibile in Italia presenta-
ta qualche mese fa.Questo progetto di ricerca intende far avanzare le conoscenze in questa dire-
zione. Gli indicatori definiti nel BES hanno tutti peso eguale e rappresentano una sorta di compro-
messo medio tra le varie parti sociali. Con il questionario si intende effettuare un sondaggio che 
possa intercettare il maggior numero di cittadini del nostro Paese per conoscere i pesi che ciascu-
no di loro attribuirebbe ai singoli domini ed agli indicatori del BES. In questo modo, sarà possibile 
sapere come le preferenze per i vari domini del benessere cambiano a seconda di variabili sociode-
mografiche come genere, età, livello di istruzione, area geografica, area politica di appartenen-
za.Quello che ne verrà fuori è una mappa delle preferenze degli italiani utile per i nostri politici e 
per i media che potrebbe essere messa ulteriormente in relazione con variabili territoriali che 
identifichino carenze e fabbisogni dei territori stessi.Leggi il documento di presentazione del pro-
getto 
 
Fonte: CSVnet 
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TABÒ: IL REPORT DI CSVNET COME TESTIMONIANZA  
DELLA RICCHEZZA DEI CSV 

 
martedì 16 luglio 2013 
 
Il Report di CSVnet fotografa l'esperienza maturata dai CSV nel biennio 2010-2011, in oltre 15 an-
ni di intenso lavoro, che ha permesso di sviluppare, grazie al contributo economico delle fonda-
zioni di origine bancaria, capacità operative articolate e strategie di intervento innovative per la 
crescita del volontariato su tutto il territorio nazionale". Sono le parole del presidente di CSVnet 
Stefano Tabò, in un'intervista in uscita sul prossimo numero di Comunicare il Sociale, il mensile 
edito dal CSV di Napoli e pubblicato in allegato al Corriere della Sera. 
"Insieme ad altri progetti importanti, come il Catalogo delle buone prassi - che raccoglie alcune 
fra le iniziative più innovative dei CSV - il Report testimonia la ricchezza del lavoro dei CSV - con-
tinua Tabò - nonché la loro propensione a fare rete e connettere con sempre maggiore convinzio-
ne la loro attività, garantendo lo scambio di informazioni ed attivando vere e proprie progettuali-
tà congiunte". 
A tutto questo si aggiunge un altro importante risultato - conclude il presidente di CSVnet: per la 
prima volta la prossima edizione del Report (la cui relativa indagine è già stata avviata nel mese di 
luglio con riferimento ai dati 2012) sarà frutto di una rilevazione congiunta tra CSVnet e la Consul-
ta nazionale dei Comitati di Gestione, gli organi che sovrintendono all'operato dei CSV. Un'opera-
zione di alto valore, soprattutto in termini di trasparenza. 
Visita la pagina dedicata al Report delle attività dei CSV sul sito di CSVnet. 
 
Fonte: CsvNet 
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Dalle fondazione 66,8 milioni ai 78 centri di servizio per il 
volontariato (-13%), ma le iniziative aumentano dell’8%. 

Tabò (CSVnet): “Il report dimostra che sappiamo fare rete” 
 
ROMA. Nel 2011 i 78 centro di servizio per il volontariato presenti in Italia sono attivi su tutto il 
territorio nazionale grazie a 388 sportelli che permettono di raggiungere anche le realtà associati-
ve dislocate nelle zone più periferiche. Ai Csv, nel 2011, dalle fondazioni di origine bancaria sono 
arrivati 66,8 milioni di euro contro i 76,9 milioni di euro stanziati nel 2010 (-13%). Le Organizzazio-
ni di Volontariato iscritte e non iscritte ai Registri che partecipano alla governance dei CSV risulta-
no essere 24.190, valore in crescita del 33% rispetto al 2009, anno dell’ultima rilevazione. Questi, 
in sintesi, sono alcuni dei dati emersi dal report delle attività dei CSV realizzato dal Coordinamen-
to Nazionale. 
“Il Report fotografa l’esperienza maturata dai CSV nel biennio 2010-2011, in oltre 15 anni di in-
tenso lavoro, che ha permesso di sviluppare, grazie al contributo economico delle fondazioni di 
origine bancaria, capacità operative articolate e strategie di intervento innovative per la crescita 
del volontariato su tutto il territorio nazionale” commento il presidente di CSVnet Stefano Tabò. 
“Insieme ad altri progetti importanti, come il Catalogo delle buone prassi – che raccoglie alcune 
fra le iniziative più innovative dei CSV – il Report testimonia la ricchezza del lavoro dei CSV non-
ché la loro propensione a fare rete e connettere con sempre maggiore convinzione la loro attività, 
garantendo lo scambio di informazioni ed attivando vere e proprie progettualità congiunte”. 
Per quanto riguarda le risorse a disposizione e le attività svolte, il Report ha evidenziato quanto, 
nonostante la riduzione dei finanziamenti da parte delle fondazioni di origine bancaria la causa 
della crisi finanziaria, i CSV siano stati capaci di garantire i loro servizi e il loro supporto alle Orga-
nizzazioni di Volontariato. 
In particolare le risorse complessivamente assegnate ai 78 CSV dalle fondazioni di origine bancaria 
nel 2011 ammontano a 66,8 milioni di euro, contro i 76,9 milioni di euro stanziati nel 2010 (-13%). 
Relativamente alle attività messe in campo dai CSV, risultano in crescita i valori relativi alle azioni 
di promozione del volontariato (3.928 iniziative realizzate, +8% rispetto al 2010). Nel 2011, inoltre, 
i CSV hanno fornito 84.760 consulenze gratuite, con una crescita del 14% rispetto al 2009 e del 3% 
rispetto al 2010. Le attività formative realizzate in partenariato tra CSV e OdV hanno invece coin-
volto 69.797 utenti nel corso del biennio 2010-2011; nel solo 2011 sono state realizzate 2.564 ini-
ziative, per un totale di 47.199 ore. Per quanto riguarda la gestione delle attività, la forza lavoro 
risulta prevalentemente femminile (72%) e laureato (59,12%). 
“A tutto questo si aggiunge un altro importante risultato – conclude il presidente di CSVnet – per la 
prima volta, infatti, la prossima edizione del Report (la cui relativa indagine è già stata avviata nel 
mese di luglio con riferimento ai dati 2012) sarà frutto di una rilevazione congiunta tra CSVnet e la 
Consulta nazionale dei Comitati di Gestione, gli organi che sovrintendono all’operato dei CSV. 
Un’operazione di alto valore, soprattutto in termini di trasparenza”. 
Un approfondimento sul Report dei CSV è in uscita sul prossimo numero di Comunicare il Sociale, il 
mensile edito dal CSV di Napoli e pubblicato in allegato al Corriere della Sera e che sarà in edicola 
dal 26 luglio. Il report completo è reperibile sul sito di CSVnet. 
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Carcere, gestire l’alternativa. Istituzioni e terzo settore a 
confronto per rilanciare insieme il tema dell’accoglienza 

 
ROMA. Una riflessione sul tema della detenzione e delle misure alternative alla pena. Un percorso 
di ascolto e confronto affinché sia possibile affrontare in modo coordinato e congiunto il tema 
dell’accoglienza dei cittadini in esecuzione penale. E’ quanto hanno promosso il Centro Nazionale 
per il Volontariato e il Seac, in collaborazione con la Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia. 
L’appuntamento, dal titolo “Carcere, gestire l’alternativa. Istituzioni e terzo settore a confronto”, 
si svolgerà a Roma il prossimo 25 luglio (Camera dei Deputati – Palazzo Marini – Sala delle Colonne 
– Via Poli 19, ore 10) e rappresenta il primo passo per la costruzione congiunta di un percorso di 
approfondimento e di proposta, da proseguire poi in autunno. 
“Questo tema interpella tutti i responsabili delle associazioni di volontariato e delle realtà del ter-
zo settore, coloro che si occupano dell’accoglienza e del rapporto con le comunità locali e i rap-
presentanti istituzionali che a breve saranno chiamati ad esprimersi – attuando misure urgenti per 
riportare la situazione all’interno degli standard internazionali – sul decreto legge che dovrebbe 
alleggerire la pressione sugli istituti penitenziari e prevedere la detenzione domiciliare come pena 
non carceraria” scrivono il presidente del Cnv Edoardo Patriarca e la presidente di Seac Luisa Pro-
di. 
Oltre ai due presidenti, interverranno Cosimo Maria Ferri (Sottosegretario Ministero della Giusti-
zia), Domenico Manzione (Sottosegretario Ministero dell’Interno), Donatella Ferranti (Presidente 
Commissione Giustizia) ed Elisabetta Laganà (Presidente Conferenza Nazionale Volontariato Giusti-
zia), cui seguiranno alcuni interventi programmati. Tra cui quelli di Maurizio Artale (Presidente 
Centro Accoglienza Padre Nostro Onlus di Palermo), Pietro Barbieri (Portavoce Forum del Terzo 
settore), Mauro Cavicchioli (Associazione Papa Giovanni XXIII°), don Giuseppe Insana (Cappellano 
OPG Barcellona Pozzo di Gotto di Messina), don Andrea La Regina (Caritas italiana), Luca Pacini 
(responsabile area Welfare, scuola e immigrazione Anci, vicepresidente Cnv) e Stefano Tabò 
(Presidente CSVnet). 
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“Carcere, rischiamo il collasso”. Il terzo settore unito in 
favore delle misure alternative 

 
ROMA. “Abbiamo sempre creduto nelle pene alternative. Ora rischiamo il collasso, è necessario 
intervenire in fretta“. E’ così che si esprime unanime il volontariato. Anche perché la decisione 
della corte europea dei diritti dell’uomo impone all’Italia di riportare la condizione delle carceri 
nella normalità entro il 27 maggio 2014. “Ci sono ventimila detenuti di troppo“, spiega Marcello 
Bortolato del tribunale di sorveglianza di Padova. E 550 sono ricorsi pendenti per la violazione dei 
diritti dei detenuti. “O troviamo una soluzione con l’inserimento alternativo entro maggio o sarà 
necessario svuotare le carceri con un’amnistia per evitare pesantissime sanzioni“.  
Anche per Domenico Manzione, sottosegretario al Ministero dell’interno, “i numeri sono più che 
impietosi. Abbiamo 67mila detenuti, ben 20mila in più rispetto alla capienza. E’ necessario fare 
molto più di quanto ipotizzato dalla nuova legge, ormai insoddisfacente rispetto ai bisogni. Ed è 
essenziale che il volontariato sia messo in condizione di poter dare il proprio contributo nell’esecu-
zione esterna della pena“. Manzione ritiene inoltre che ci sia “una violazione palese della conven-
zione europea dei diritti dell’uomo, che ci costerà molto. Anche in termini economici. Ogni sen-
tenza di condanna della corta si accompagnerà infatti a un risarcimento che lo Stato italiano dovrà 
pagare“. 
Per questo il volontariato e tutto il terzo settore si pone l’obiettivo di favorire l’accoglienza, ridur-
re i flussi in entrata nelle carceri e incrementare le possibilità di uscita grazie all’estensione dei 
percorsi penitenziari che non si esauriscono all’interno delle mura carcerarie. Proposte e grida 
d’allarme sono emersi nel corso del primo appuntamento sul tema delle carceri organizzato dopo 
la recente approvazione del decreto Cancellieri (il numero 78 del primo luglio 2013). Il tavolo di 
confronto promosso dal Centro Nazionale per il Volontariato e Seac in collaborazione con la Confe-
renza Nazionale Volontariato Giustizia, dal titolo “Carcere, gestire l’alternativa. Istituzioni e terzo 
settore a confronto“, si è svolto questa mattina a Roma. Un laboratorio cui hanno partecipato ol-
tre cinquanta realtà di settore provenienti da tutta Italia, ognuna delle quali ha condiviso idee ed 
esperienze. 
“Il carcere è un tema che si cala nell’attualità. E intervenire in questo momento così critico per il 
paese significa compiere una scelta di civiltà” spiega Edoardo Patriarca, presidente del Cnv e par-
lamentare Pd. “Desideriamo progettare, organizzare e coordinare uno spazio comune d’intervento 
per favorire e sostenere l’inserimento lavorativo. Lo dobbiamo fare con la partecipazione e il so-
stegno di tutta la società civile, a partire dal volontariato e da tutto il terzo settore. Lo possiamo 
fare solo coinvolgendo anche gli enti locali, le istituzioni e l’amministrazione penitenziaria. Per 
questo abbiamo iniziato a elaborare una piattaforma e un metodo condiviso. Ed è anche importan-
te conoscersi. Per questo daremo il via a un monitoraggio delle realtà di settore per conoscere i 
collegamenti coi territori e per individuare le potenzialità di espansione e i rapporti con la comuni-
tà locale. E’ quanto mai necessario offrire risposte concrete, senza poi trascurare il rapporto col 
Governo e con le pubbliche amministrazioni“. 
Elisabetta Laganà, presidente della Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia, chiede inoltre un 
patto per l’integrazione sociale e un piano nazionale straordinario di dismissione. Critica inoltre 
l’assenza del volontariato all’interno delle commissioni ministeriali. “Non siamo stati invitati“, 
dice la Laganà. “Tutti sanno che le esperienze esterne riducono la recidiva. Purtroppo queste 
esperienze stanno scomparendo. E’ quindi importante dar voce a tutte le realtà del terzo settore, 
il cui valore è insostituibile”. La prima risposta arriva proprio dal sottosegretario del Ministero alla 
giustizia, Cosimo Maria Ferri: “Sulla presenza del volontariato nelle commissioni, oggi stesso parle-
rò col ministro Cancellieri perché si possa trovare subito una soluzione. Lo Stato, del resto, deve 
dare risposte precise.  
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E dobbiamo ringraziare il volontariato, che ci aiuta a rendere il paese migliore e più sicuro. Pur-
troppo a volte la politica è debole di fronte a questi problemi”. Positivo il commento del presiden-
te Cnv. “L’apertura del sottosegretario Ferri è un segnale positivo” commenta Patriarca. “E un 
segnale positivo di questo gruppo di lavoro è di aver ottenuto il primo risultato concreto”. 
Le critiche non hanno risparmiato neppure la conversione in legge del decreto Cancellieri, che se-
condo il responsabile dell’ufficio ispettivo Dap Francesco Cascini “ha peggiorato le cose. Per venti-
cinquemila detenuti – aggiunge - esistono condizioni di vita inaccettabili. Quindi c’è molto da fare, 
sia sul piano dei diritti sia per il reinserimento. Sarebbe sufficiente applicare le norme esistenti, 
che nel mondo penitenziario sembrano però ignorate da anni. Il nostro compito è quindi quello di 
cambiare il sistema penitenziario”. 
Nel corso dell’incontro, cui hanno partecipato anche il portavoce del Forum terzo settore Pietro 
Barbieri e il presidente di CSVnet Stefano Tabò, sono stati definiti alcuni obiettivi: oltre a favorire 
l’accoglienza e la difesa dei diritti dei detenuti, le realtà di terzo settore sono decise a sollecitare 
gli interventi della politica affinché siano sostenute le pene di pubblica utilità; è stato inoltre defi-
nito l’avvio di un progetto di ricerca da svolgere in collaborazione con la Fondazione Volontariato 
e Partecipazione. Questo gruppo esteso di lavoro s’incontrerà di nuovo a novembre, mentre i risul-
tati dell’indagine, che partirà in autunno, saranno presentati nel corso del Festival del volontaria-
to in programma a Lucca nell’aprile 2014. “Quello che si è appena avviato è un percorso importan-
te, capace di potenziare affinché si possano raggiungere insieme le giuste soluzioni”, commenta in 
chiusura la presidente del Seac Luisa Prodi. 



I soldi? Non fanno la felicità. Un questionario per scoprire 
se il Bes vale più del Pil 

 
di Gianluca Testa * 

Chi l’ha detto che i soldi fanno la felicità? Per qualcuno aiutano a vivere meglio. Ma la qualità dei 
nostri giorni non dipende solo dal conto in banca. Nonostante le frasi fatte e ben oltre il pensiero 
popolare e gli aforismi tanto cari ai nostri nonni, è bene tener presente che il benessere non di-
pende solo dalle cifre a tre o quattro zero dei nostri personali depositi. Anche perché – ammettia-
molo – in questo secondo ventennio del ventunesimo secolo, beh, per la stragrande maggioranza 
dei cittadini poter contare su una ‘riserva’ di questo tipo è cosa assai rara. Insomma, nonostante i 
soldi esistono parecchi motivi per cui vale la pena vivere (e investire pensieri e energie). Da qui 
arrivano le nostre buone notizie. 
I primi ad aver provato a ‘misurare’ il benessere sono stati Istat e Cnel. Insieme hanno cercato di 
superare la definizione offerta dal dizionario (“prosperità economica, agiatezza”). Lo hanno fatto 
puntando tutto su due concetti chiave: equità e sostenibilità. Due termini su cui costruire la 
‘nuova’ frontiera del benessere. Hanno misurato e valutato il benessere incalcolabile, sfuggente, 
inafferrabile. Perché in Italia – così come altrove – non può né deve contare soltanto il Pil. E per-
ché le ragioni che ci portano a vivere bene (o più semplicemente ‘meglio’) non dipendono solo dal 
denaro o dal reddito. A determinare le nostre vite intervengono anche questioni di natura econo-
mica. Ma sono soprattutto quelle sociali e ambientali a definirne la qualità. Oltre al tema del lavo-
ro ci si mettono di mezzo l’istruzione, la salute, le relazioni sociali, la qualità dei servizi, il patri-
monio culturale, le istituzioni. Tutti indicatori che, lontano dai soldi, sono in gradi di stabilire la 
sostenibilità del benessere. 
Dall’indagine condotta da Istat sulle dodici dimensioni del benessere equo e sostenibile 
(sintetizzabile nell’acronimo ‘Bes’) emergono tante buone notizie. Seppur con le dovute riserve. 
Ad esempio in Italia si vive sempre più a lungo, ma con forti disuguaglianze geografiche; inoltre i 
cittadini italiani sono sempre più istruiti, anche se poi i ragazzi stranieri hanno maggiori difficoltà 
nel concludere il percorso di studi. 
“Questo dimostra come l’estrazione sociale incide sull’istruzione. La scuola non riesce ad agire 
come elemento capace di riequilibrare le differenze sociali” spiega Linda Laura Sabbadini, direttri-
ce del dipartimento per le statistiche sociali e ambientali di Istat . 
Gli italiani considerano molto importante la sfera lavorativa per la propria realizzazione personale, 
ma “cresce la percentuale di persone che svolgono lavori inadeguati al proprio livello di studio” 
precisa la Sabbadini, che sul tema ha tenuto una lectio magistralis al Festival del Volontariato di 
Lucca nell’aprile scorso. Secondo lei cresce la ‘deprivazione’. La mancanza di reddito crea infatti 
“disagi materiali che portano a una drastica riduzione dei consumi”. 
Fenomeno che ora accade anche nella classe media. Ebbene, nonostante la crisi economica si sia 
allargata anche a quella delle relazioni, e mentre il paesaggio e il patrimonio culturale (indicatore 
assente dai parametri di europei) sono minacciati da violazioni edilizie, l’esperienza del primo rap-
porto Bes sembra positiva nonostante tutto. 
“Tra le sfide che ci attendono – conclude la Sabbadini – c’è quella di indurre la politica a valorizza-
re il benessere valutando i nostri risultati”. 
Un tema, questo, su cui ha deciso di investire anche il Terzo Settore italiano al gran comple-
to, attraverso un questionario diffuso da Fqts (CLICCA PER PARTECIPARE AL QUESTIONARIO).  
L’obiettivo è di individuare nuovi percorsi per creare valore economico in un quadro di sostenibili-
tà sociale, ambientale e finanziaria. Il questionario – disponibile online e realizzato da Fondazione 
Con il Sud insieme a Forum terzo settore, Consulta del volontariato, ConVol e CSVnet – mira a defi-
nire cosa conta davvero nella vita di ciascuno di noi per poter raggiungere il benessere individuale 
e collettivo. Vengono proposte undici aree del benessere che possono influire sulla qualità del vi-
vere quotidiano. Se fossimo noi ad avere a disposizione le risorse, come decideremmo di distribuir-
le? Non si tratta di un gioco, bensì di una scelta di responsabilità. 
* Centro Nazionale per il Volontariato 

25 agosto 2013 

http://buonenotizie.corriere.it/2013/08/25/i-soldi-non-fanno-la-felicita-un-questionario-per-scoprire-se-il-bes-vale-piu-del-pil/
http://buonenotizie.corriere.it/2013/08/25/i-soldi-non-fanno-la-felicita-un-questionario-per-scoprire-se-il-bes-vale-piu-del-pil/
https://www.livesurvey.it/executesurvey.aspx?surveyID=221&mode=CAWI-1


Coordinamento regionale Terzo Settore, tra settembre e 
ottobre previsti due seminari di alta formazione  

 
Di seguito la nota diffusa dall'Ufficio stampa: Il progetto FQTS ( Formazione Quadri del Terzo Set-
tore) già da quattro anni vede coinvolte ben sei regioni del Sud Italia ( Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Puglia, Sardegna e Sicilia) e promuove percorsi formativi in ogni regione. Nel 2013 sono stati 
attivati tre laboratori riguardanti gli ambiti di Progettazione partecipata, Ricerca sociale e Comu-
nicazione sociale. Le attività laboratoriali, i seminari tematici e le agorà pubbliche hanno coinvol-
to già nei primi mesi dell'anno e continuano a impegnare un nutrito gruppo di corsisti, dirigenti o 
aspiranti tali, tutti provenienti dal mondo dell’associazionismo e del volontariato dei vari territori 
di appartenenza. Il progetto FQTS è finanziato dalla Fondazione con il Sud e co-promosso e co-
gestito dal Forum Nazionale Terzo Settore, ConVol, CsvNet e la Consulta nazionale del Volontaria-
to. Per il 2013, nell'ambito della programmazione formativa prevista è stata data l’opportunità ad 
ogni regione coinvolta di elaborare un pacchetto formativo extra. In Calabria la scelta è stata 
quella di presentare una formazione congiunta tra dirigenti di enti pubblici e dirigenti di organiz-
zazioni del Terzo Settore. E' stato deciso di sviluppare la proposta formativa di alto livello con due 
seminari residenziali; filo conduttore dei due incontri seminariali sarà “UN LESSICO PER IL WELFA-
RE” - Formazione Congiunta per il Pubblico e il Terzo Settore in Calabria. 
“Un Lessico per il Welfare. Formazione Congiunta per il Pubblico e il Terzo Settore in Calabria”, un 
titolo unico che caratterizza la nuova proposta di alta formazione di FQTS 2013 per la Calabria: 
due seminari e una grande scommessa che riunisce dirigenti di Enti Pubblici e dirigenti del Terzo 
Settore, per imparare a dare insieme risposte integrate ai bisogni sociali della Calabria. 
I seminari si realizzeranno nei prossimi mesi: il primo “Integrazione delle risposte per bisogni so-
ciali che cambiano” si svolge il 27/28 settembre, il secondo “Co-progettazione e verifica degli in-
terventi sociali” il 25/26 ottobre 2013; sono caratterizzati da una metodologia di conduzione che 
prevede il coinvolgimento attivo dei partecipanti. 
I due eventi avranno carattere residenziale, e si terranno presso Hotel Eurolido – Falerna Scalo 
(Catanzaro). Per ciascun seminario è prevista la presenza max di 30 partecipanti, possibilmente il 
50% dirigenti del settore pubblico e il 50% dirigenti di organizzazioni del Terzo Settore. 
Per il primo seminario “Integrazione delle risposte per bisogni sociali che cambiano” la relazione 
introduttiva è affidata al Dott. Gino Mazzoli - esperto di sistemi di welfare e processi partecipativi. 
La formazione pomeridiana e della mattina successiva sarà condotta dalla dott.ssa Liliana Leone, 
Psicologa Direttore Studio CEVAS – esperta in progettazione, valutazione, ricerca sociale e nell’uti-
lizzo di metodologie di partecipazione attiva. 
Il termine “integrazione” rappresenta il focus di questo seminario: la proposta è finalizzata a de-
scrivere e mettere a punto i meccanismi della sinergia e della rete, per ottenere risposte 
“integrate” ai bisogni che si manifestano quotidianamente nella comunità. Imparare a lavorare 
insieme perché i bisogni dei territori trovino una risposta operativa ed efficace, frutto del coordi-
namento e dell’armonizzazione delle singole attività svolte nei diversi ambiti di vita e di relazione. 
Si vuole mettere in luce la centralità della persona che esprime i bisogni e la collaborazione indi-
spensabile tra tutti i mondi coinvolti che devono parlarsi, incontrarsi e collaborare, se vogliono 
arrivare a fornire risposte integrate. 
Con l’ausilio di casi modello, partendo dai racconti dei partecipanti (l’handicap o la malattia men-
tale, le povertà estreme o le problematiche dell’immigrazione, .....), si analizzeranno le varie 
esperienze, entrando nel merito del lavoro concreto nei territori e nelle realtà locali. Si approfon-
diranno le modalità di realizzazione che hanno prodotto buoni risultati, per enucleare modelli po-
sitivi e buone pratiche da utilizzare in contesti d’intervento su diverse problematiche. 
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Nel secondo seminario “Co-progettazione e verifica degli interventi sociali”, la relazione cornice è 
affidata al dott. Massimo Campedelli, Sociologo e Capo Laboratorio di Epidemiologia di Cittadinan-
za – Consorzio Mario Negri Sud di Santa Maria Imbaro (Chieti). L’intenzione degli organizzatori è di 
sollecitare la co-progettazione nel sociale per perseguire il bene comune. Un servizio gestito da un 
mix di entità pubbliche e private che mettono insieme competenze, risorse e strutture, è un servi-
zio “integrato”. Questo presuppone un livello di coordinamento tra soggetti diversi che può realiz-
zarsi efficacemente soltanto partendo da un riconoscimento del ruolo imprescindibile e della co-
mune responsabilità (pubblica) nel perseguimento della soluzione del problema da affrontare. La 
formazione pomeridiana e della mattina successiva è affidata al Dott. Salvatore Cacciola, Sociolo-
go e Dirigente ASP di Catania U.O. Comunicazione e URP e U.O. Educazione e Salute Aziendale. 
Programmazione e valutazione costituiscono il nucleo attorno a cui si sviluppa questo seminario, e 
questo richiede ai partecipanti la disponibilità ad aprirsi alla sperimentazione attraverso l’approc-
cio riflessivo sulle esperienze, per riuscire ad individuare gli elementi di possibilità, anche dove ci 
sono molti elementi di criticità. 
Si favorirà il racconto-confronto sulle esperienze vissute, individuando le caratteristiche che facili-
tano l’integrazione dei servizi e privilegiando fattori come cultura e organizzazione. Particolare 
attenzione sarà rivolta all’integrazione tra gli operatori e tra le varie professionalità, come ele-
menti che costituiscono la base per la qualità della risposta e, spesso, permettono di ottenere ri-
sultati efficaci anche in un ambito e in un momento di scarsità di risorse.  



Volontariato, gli esiti del bando  
165mila euro per 22 associazioni  

 
Sono stati 22 - su un totale di 46 domande presentate - i progetti delle associazioni di volontariato 
astigiane vincitori del bando a scadenza unica pubblicato dal Centro servizi per il volontariato, per 
un totale di oltre 165mila euro erogati. Il bando, per la precisione, era stato pubblicato a fine gen-
naio in adempimento alle indicazioni dell’accordo firmato tra Acri, Forum del Terzo Settore, CSV-
net, Consulta Comitati di Gestione e altre rappresentanze nazionali del non profit, con fondi pro-
venienti dalle Fondazioni bancarie. I 46 progetti pervenuti sono stati sottoposti ad una prima veri-
fica dei requisiti formali, curata dal Gruppo istruttoria legittimità, e successivamente ad una se-
conda verifica, curata dalla Commissione di valutazione, che li ha analizzati sulla base dei criteri 
contenuti nel bando. In totale, come detto, sono stati ammessi a finanziamento 22 progetti suddi-
visi in due differenti graduatorie, una per progetti di piccole dimensioni (in totale 8) ed una per 
progetti di grandi dimensioni, di valenza ed impatto più ampio (14). 
 
«Siamo molto soddisfatti - spiega il presidente di Csv Asti, Bartolomeo Diagora - perché le associa-
zioni del territorio hanno saputo sfruttare questa nuova opportunità, ideando buoni progetti che 
avranno certamente un impatto significativo sul nostro territorio. I 22 progetti che saranno finan-
ziati interverranno su ambiti diversi: prevenzione e/o contrasto del disagio sociale e sensibilizza-
zione in tema di salute del singolo e della comunità; tutela e valorizzazione del patrimonio am-
bientale e del territorio; promozione della cultura della solidarietà e del dono; tutela e salvaguar-
dia degli animali». L’impegno economico complessivo, pari a 165mila euro, sarà suddiviso in 75mi-
la euro per progetti di "piccola dimensione" (l’importo massimo finanziabile per progetto è pari a 
5mila euro) e in oltre 90mila euro per progetti di "grande dimensione" (importo massimo finanzia-
bile pari a 10mila euro). 
 
Per quanto riguarda i progetti di piccole dimensioni sono stati ammessi a finanziamento le iniziati-
ve di Aism (Noi e il mondo esterno); Centro di aiuto alla vita (Iniziamo dalla salute); Lida di Valfe-
nera (I piccoli amici del bosco); Forum interregionale del volontariato di Piemonte e Valle d’Aosta 
(Orientamento al volontariato per giovanissimi); Anteas (Animanteas); Pubblica assistenza di Ton-
co, Frinco e Alfiano Natta (Progetto salute); Vivere insieme (Insieme per un sorriso); Unità cinofile 
Sirio (Il cane va a scuola). Questi, invece, i progetti di grandi dimensioni vincitori: Cepim 
(Sindrome di Down); Peter Pan (Peter Pan); Ama (Autismo, dall’infanzia all’adolescenza); L’arte 
del sorriso (Andando...oltre); Squadra Aib Vesime Roccaverano (Censimento strade tagliafuoco e 
punti approvvigionamento acqua); Vol.Ti amici (I volti dell’integrazione); Comunicaabile (Gli ausili 
della comunicazione); Noix de Kola (Laboratorio sociale di lingua e integrazione); Autoaiuto (Dsa-
Bes: diagnosi, sostegno alle famiglie e agli insegnanti); Sea Val Rilate (Miglioramento della qualità 
del trasporto di anziani con difficoltà motorie); Il ponte di pietra (Comunicare per integrare); Con-
sultorio familiare Braggio (Mondinsieme); Lipu (Voliamo insieme); Insieme al margine (Terra, frutti 
e colori). 
 
Tra le associazioni escluse profondo rammarico è stato espresso, nei giorni scorsi, dai rappresen-
tanti dell’APA (Associazione Parkinson Asti), che hanno sottolineato la difficoltà a reperire finan-
ziamenti anche per progetti relativi alla salute, a causa della riduzione, in Italia, dei fondi destina-
ti al terzo settore. 
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Piacenza, Festival del diritto  
Si parla di democrazia incerta 

 
Giovedì, 19 settembre 2013 - 09:18:00 
 
Si parlerà della funzione del volontariato come soggetto che sostiene e si prende cura dei diritti; si 
tenterà di capire se si può ancora parlare di collaborazione sussidiaria e complementare tra non 
profit e istituzioni, o se, dati i mutamenti di scenario, bisogna rivalutare il ruolo del volontariato 
come “sostituto in campo” che sopperisce talvolta a prerogative tipiche del settore pubblico. 
  
Interverranno Renato Frisanco, ricercatore sociale, è stato responsabile del settore studi e ricer-
che della Fivol (Fondazione italiana volontariato) e coordinatore del comitato scientifico ConVol; 
Vincenza Pellegrino, sociologa, docente di politiche sociali e di metodologia della ricerca sociale, 
co-cordinatrice del Community Lab dell’Agenzia sociale e sanitaria della regione Emilia-Romagna, 
laboratorio per l’innovazione dei processi regionali di programmazione partecipata; Stefano Tabò, 
presidente CSVnet (Coordinamento nazionale dei Centri di servizio per il volontariato) e direttore 
della Fondazione Auxilium di Genova. 
  
L’evento è promosso da Svep – Centri di servizio per il volontariato di Piacenza in collaborazione 
con il coordinamento dei Centri di servizio per il volontariato dell’Emilia Romagna. Info: 
www.svep.piacenza.it 
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Molto Bene a Salerno, chiusura della rassegna  
del volontariato provinciale 

 
Venerdì 27 e sabato 28 settembre 2013 ultima tappa della Rassegna del Volontariato provinciale. 
Appuntamento sul Lungomare di Salerno (tratto dalla Piazzetta del Bar Nettuno a Piazza Cavour). 
Trenta Organizzazioni di Volontariato presenti da tutta la provincia. 
Programma: 
Venerdì 27 settembre Lungomare 
dalle15.30 alle 18.30 Piccoli volontari crescono Esperienze laboratoriali programmate e gestite 
dalle Organizzazioni di Volontariato 
ore18.30 Agorà delle associazioni cuturali 
ore 19.00 Piazza del fare Esperienze laboratoriali indirizzate alla cittadinanza  
 
Piazza Cavour 
Ore 17.00 – Dibattito “L’Italia del futuro ha tanti colori” con Abdessamad El Jaouzi (Presidente del 
Cantiere dei Giovani Italo Marocchini) e Filippo Miraglia (Responsabile Nazionale Immigrazione Ar-
ci) 
Ore 19.00 – Dibattito “Rien ne va plus” con Maurizio Fiasco  
Ore 21.30 – Concerto Compagnia Daltrocanto 
Sabato 28 Settembre Lungomare 
ore 9.30 – 12.30 -  Giovani  volontari  crescono Esperienze laboratoriali per ragazzi  gestite dalle 
Organizzazioni di Volontariato 
dalle 15.30 alle 18.30 Piccoli volontari crescono Esperienze laboratoriali programmate e gestite 
dalle Organizzazioni di Volontariato 
ore 16.00 Agorà provinciale dei gruppi di protezione civile 
Piazza Cavour 
Ore 18.00 – Dibattito “Annotazioni per il futuro” con Vincenzo De Luca – Sindaco di Salerno- Vice-
ministro Trasporti e Infrastrutture, Nino Savastano – Assessore alle Politiche Sociali del Comune di 
Salerno, Khalid Chaouki – Deputato, Andrea Volterrani – Ricercatore, Leopolda Minchillo – Presiden-
te del Centro Servizi per il Volontariato della provincia di Salerno, Massimo Savino – Presidente del 
Co.Ge.Vol. Basilicata, Francesca Coleti – Componente del Comitato Esecutivo di CSVnet; 
Ore 20.00 – Spettacolo  “Asso di munnezza” di Ulderico Pesce e  Asante Kenyan’s Acrobatic Show 
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La situazione delle raccolte fondi 
 

Come stanno andando le entrate del non profit? E quali sono le prospettive futu-
re? Queste e altre domande troveranno risposta il 3 ottobre a Roma, quando l’IID 
(Istituto Italiano della Donazione) presenterà i risultati della propria decima in-
dagine sull’andamento della raccolta fondi delle organizzazioni italiane non pro-

fit, realizzata in collaborazione con l’ASSIF (Associazione Italiana Fundraiser) 
 
Anche quest’anno l’IID (Istituto Italiano della Donazione), in collaborazione con l’ASSIF 
(Associazione Italiana Fundraiser), ha lanciato il questionario sull’andamento della raccolta fondi 
delle organizzazioni italiane non profit, iniziativa giunta alla sua decima edizione. 
La ricerca si inserisce nel contesto delle rilevazioni semestrali realizzate dall’Osservatorio di So-
stegno al Non Profit Sociale dell’IID stesso, e l’obiettivo è quello di definire l’andamento delle rac-
colte fondi e delle entrate nel non profit, nonché approfondire il comportamento delle varie fonti 
di finanziamento (privati, aziende, fondazioni e pubblica amministrazione): il loro apporto è dimi-
nuito, è aumentato o è rimasto invariato? Che dimensione hanno assunto, nel tempo, questi contri-
buti? Quali sono le prospettive future? 
I risultati della ricerca verranno presentati giovedì 3 ottobre a Roma (Parlamentino del CNEL, Viale 
Lubin, 2, ore 10.30), nel corso di una conferenza stampa/dibattito dal titolo L’andamento delle 
raccolte fondi: bilanci 2012 e proiezioni 2013 – 10a rilevazione semestrale. 
L’evento si avvarrà del patrocinio del Centro Nazionale per il Volontariato, del Forum Nazionale 
del Terzo Settore, di CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e 
della Fondazione Sodalitas, mentre i media partner saranno Le buone notizie del «Corriere della 
Sera.it» e TG1 – Fa’ la cosa giusta. 
Ad aprire i lavori sarà Edoardo Patriarca, presidente dell’IID, seguìto da Cinzia Di Stasio, segretario 
generale dello stesso Istituto promotore, che renderà noti i risultati dell’indagine e aprirà il dibat-
tito, cui parteciperanno Cristina Delicato, consigliere dell’ASSIF con delega alle Attività di Marke-
ting e Comunicazione, Antonio Noto, direttore di IPR Marketing e Giovanna Rossiello, giornalista di 
Tg1 – Fa’ la cosa giusta. (O.P.) 
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Le donazioni tengono nonostante la crisi 
di Redazione 
L’andamento delle raccolte fondi nel 2012 (solo entrate da privati cittadini e im-

prese) è in linea con il 2011 pur registrando un timido miglioramento. 
 
Il CNEL ha presentato i risultati della decima edizione semestrale dell’indagine “L’andamento del-
le raccolte fondi nel terzo settore: bilanci 2012 e proiezioni 2013” realizzata dall’Osservatorio di 
sostegno al Non Profit sociale dell’Istituto Italiano della Donazione (IID) in collaborazione con l’As-
sociazione Italiana Fundraiser (Assif). 
  
Obiettivo dell’indagine è definire l'andamento delle raccolte fondi e delle entrate nel Non Profit, 
nonché approfondire il comportamento delle varie fonti di finanziamento quali privati, aziende, 
fondazioni e pubblica amministrazione: il loro apporto è diminuito, è aumentato o è rimasto inva-
riato? Che dimensione hanno assunto, nel tempo, questi contributi? Quali sono le prospettive futu-
re? 
  
L’evento è organizzato dall’Istituto Italiano della Donazione in collaborazione con l’Associazione 
Italiana Fundraiser ed ha il patrocinio di Centro Nazionale per il Volontariato, Forum Nazionale del 
Terzo Settore, CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e Fon-
dazione Sodalitas. Corriere della Sera.it “Le Buone Notizie” e Tg1 – Fa’ la cosa giusta sono media 
partner. 
  
I dati raccolti, basati sui bilanci 2012 di circa 200 Organizzazioni Non Profit (ONP) - campione stati-
sticamente non rappresentativo ma significativo dell’intero Terzo Settore italiano - presentano una 
sostanziale tenuta delle ONP rispetto all’anno precedente. 
  
L’andamento delle raccolte fondi nel 2012 (solo entrate da privati cittadini e imprese) è in linea 
con il 2011 pur registrando un timido miglioramento. Infatti, mentre dal 2011 al 2010 si dimezzava 
il numero delle ONP che miglioravano (-23%) e aumentava di 8 punti percentuali il numero di quel-
le che peggiorano, dal 2011 al 2012 la situazione sembra leggermente migliorata, registrando un 
aumento del 3% di ONP che migliorano rispetto all’anno prima e una diminuzione della stessa per-
centuale delle ONP che peggiorano. 
 
Un quadro molto simile ma opposto emerge mettendo sotto la lente le entrate totali 2012. Anche 
se di poco, le ONP continuano la discesa verso il basso: diminuisce infatti di 3 punti percentuali il 
numero delle ONP che hanno migliorato questo dato di bilancio e resta invariata invece la percen-
tuale delle ONP che peggiorano. Il passaggio più drammatico resta comunque quello tra il 2010 e il 
2011: diminuivano di ben 17 punti percentuali le ONP che miglioravano e aumentavano di 4 punti 
quelle che peggioravano. 
  
Questa controtendenza tra raccolta fondi ed entrate totali potrebbe essere spiegata dall’analisi 
dei donors più generosi, che anche in questa indagine si confermano essere i privati cittadini. I 
privati infatti confermano il loro primato passando dal 50% registrato nell’indagine dello scorso 
anno al 60%. Di contro arretra di ben 15 punti percentuali il numero di ONP che indicano la pubbli-
ca amministrazione come donor più generoso, che passa dal 25% al 10%. 
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Nel primo semestre del 2013 le ONP che hanno stimato di aver raccolto di più dai privati sono solo 
il 21% contro un 32% che dichiara di stimare un peggioramento delle stesse. Diminuisce così la per-
centuale degli ottimisti, che scende dal 27% di un anno fa al 21% attuale. In forte aumento chi non 
si aspetta alcun mutamento rispetto alla situazione 2012. Le ONP nel loro complesso guardano in-
vece al futuro con un po’ più di fiducia: se infatti mettiamo a confronto il primo semestre 2013 
con le previsioni per l’intero anno si registra un +4% di ONP che migliorano e -2% che peggiorano. 
  
Le difficoltà maggiori riscontrate nella raccolta fondi riguardano la minore disponibilità economica 
del donatore (41%) il quale, seppure fidelizzato, fatica a continuare a donare la stessa cifra degli 
anni precedenti. In seconda posizione si attesta la difficoltà ad allargare la base dei donatori (37%) 
mentre la perdita dei donatori fedeli è denunciata dal 7% delle ONP, in aumento rispetto all’ultima 
rilevazione di gennaio dove veniva denunciata solo per il 3%. Dunque anche in tempi di crisi i dona-
tori fedeli continuano, per la maggior parte, a sostenere le associazioni di cui si fidano, ma con 
importi inferiori. Il quadro delle difficoltà sembra cambiare da un anno all’altro: nella rilevazione 
del 2013 al primo posto troviamo trovare nuovi donatori (+13%), mentre nel 2012 si registrava, co-
me prima causa di calo delle donazioni, la minore disponibilità economica (-6%). 
 
Per Edoardo Patriarca, Presidente IID «L'indagine ben si inserisce nella fotografia del Non Profit 
scattata dall’Istat: oltre 300 mila organizzazioni attive sul territorio italiano, poco meno di un mi-
lione di occupati e quasi cinque di volontari, per un valore economico stimato intorno al 5% del Pil. 
Numeri questi che danno ulteriore voce a chi, come noi, da sempre afferma l’importanza strategia 
del terzo settore italiano che, per la sua fortissima valenza sociale ed economica, non può più es-
sere relegato a fanalino di coda del sistema produttivo nazionale».  
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Quanti punti di Pil valgono i drop out? 
di Sara De Carli 

Intervita, al termine del primo anno del suo progetto contro la dispersione scola-
stica, lancia la prima ricerca nazionale per quantificarne l'impatto economico.  

E per mappare le iniziative e l'investimento del terzo settore 
 

In Italia quasi due ragazzi su dieci abbandonano gli studi. Siamo al 17,6%, ben oltre la media euro-
pea che si ferma al 14,1%. Il divario aumenta se guardiamo al Sud, dove la media è del 22,3%, ma 
anche il Centro-Nord arriva al 16,2%. Nel 2000 l’Europa si prefissò di portare gli early school lea-
vers sotto il 10% entro il 2010: obiettivo fallito, ora quello stesso traguardo ci attende per il 2020. I 
contorni numerici del problema sono noti, certificati dall’Istat e dal Miur. Più difficile invece è 
raccogliere in una visione d’insieme quello che si sta facendo per contrastare l’abbandono scolasti-
co. Perché non è vero che non si è fatto e non si fa nulla, sia sul versante del Miur (il sottosegreta-
rio Marco Rossi Doria ha detto ancora lunedì che «c’è un lento miglioramento dei dati sulla disper-
sione, assolutamente insufficiente, che deriva dallo sforzo immane delle scuole pubbliche»), sia 
(soprattutto) su quello del provato sociale e del volontariato che è sceso in campo al fianco della 
scuola. Da tempo gli esperti dicono che «il problema della lotta alla dispersione scolastica è la di-
spersione delle esperienze». 
Uno degli esempi più recenti ma più sistematici di questa sinergia è Frequenza200, il network mes-
so in campo da Intervita per contrastare la dispersione scolastica e riportare a scuola 4.000 ragazzi 
entro il 2016. Intervita ha presentato in Senato i risultati del suo primo anno di intervento, raccolti 
nel dossier “lenti a contatto” (in allegato), e soprattutto ha promosso la prima Ricerca Nazionale 
sulla dispersione scolastica, insieme all’Associazione Bruno Trentin di CGIL, la Fondazione Giovanni 
Agnelli e con il  contributo di CSVnet. L’avvocato Marco Chiesara, presidente di Intervita, ne spie-
ga le ragioni. 
Perché ancora una ricerca? Non sappiamo già abbastanza dati? 
La ricerca è un progetto innovativo perché vuole quantificare l’incidenza della dispersione scola-
stica sul Pil italiano: questo è indispensabile per comprendere l’impatto economico della dispersio-
ne scolastica nel nostro Paese. Dall’altro lato vuole essere il primo tentativo di monitorare tutte le 
esperienze di contrasto alla dispersione scolastica, anche quelle più piccole, con una manciata di 
volontari che si impegnano in un oratorio. È un modo per mappare e pesare gli investimenti del 
privato sociale. 
 
Qualche tempo fa Daniele Checchi, economista della Statale di Milano, aveva fatto una prima 
stima di quanto costa all’Italia l’emorragia dei drop out, quantificandola in 70,7 miliardi di eu-
ro all’anno. Vi aspettate un dato analogo? 
Daniele Checchi sarà il presidente del Comitato scientifico della ricerca che ci avviamo a realizza-
re. Questa però sarà una nuova ricerca, che andrà a verificare empiricamente quel dato, che era 
invece una stima: questa è la differenza. La nostra è una “ricerca-azione” che mira ad avere sia 
l’elaborazione teorica sia l’intervento concreto, che la teoria ha rilanciato. In termini di energie è 
un approccio più dispendioso, ma ci crediamo molto. 
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Che bilancio può fare del primo anno del progetto Frequenza200? 
Siamo molto soddisfatti, nel dossier “lenti a contatto” si possono leggere le storie e il primo depo-
sitato di questo anno di lavoro. La novità è che dopo Milano, Napoli e Palermo il progetto partirà 
anche a Roma. Frequenza200 è un progetto estremamente importante per Intervita, grazie al qua-
le siamo al fianco di tanti ragazzi che vivono in situazioni di disagio. Questo progetto è realizzato 
grazie alla generosità dei nostri sostenitori e di importanti aziende, tra cui c’è Terna SPA, che dal 
2012 è al nostro fianco su Frequenza200. 
 
Una delle caratteristiche del progetto Frequenza200 è il coinvolgimento del barista, del panet-
tiere, delle figure adulte che i ragazzi frequentano ma che non hanno a che fare direttamente 
con la scuola. Ha funzionato? 
Uno dei punti di forza del progetto è proprio l’attivazione della rete, che comprende anche gli 
operatori informali. Sta funzionando, sì. La dispersione scolastica non va affrontata solo dalla 
scuola e nella scuola, ma tutti gli ambiti di vita del ragazzo devono concorrere a riaffezionare quel 
ragazzo alla scuola.  



La crisi incide sulla raccolta fondi. Indagine IID: diminuisco-
no entrate, ma le organizzazioni continuano a reggere.  

Patriarca: “Terzo settore non può essere fanalino di coda 
del sistema produttivo” 

 
ROMA. L’andamento delle raccolte fondi nel 2012 (solo entrate da privati cittadini e imprese) è in 
linea con il 2011, pur registrando un timido miglioramento. Infatti, mentre dal 2011 al 2010 si di-
mezzava il numero delle organizzazioni non profit che miglioravano (-23%) e aumentava di 8 punti 
percentuali il numero di quelle che peggiorano, dal 2011 al 2012 la situazione sembra leggermente 
migliorata, registrando un aumento del 3% di organizzazioni che migliorano rispetto all’anno prima 
e una diminuzione della stessa percentuale delle organizzazioni che peggiorano. 
E’ quanto è emerso oggi nel corso della presentazione al Cnel dei risultati della decima edizione 
semestrale dell’indagine “L’andamento delle raccolte fondi nel terzo settore: bilanci 2012 e proie-
zioni 2013” realizzata dall’Osservatorio di sostegno al Non Profit sociale dell’Istituto Italiano della 
Donazione (IID) in collaborazione con l’Associazione Italiana Fundraiser (Assif). 
Obiettivo dell’indagine è definire l’andamento delle raccolte fondi e delle entrate nel Non Profit, 
nonché approfondire il comportamento delle varie fonti di finanziamento quali privati, aziende, 
fondazioni e pubblica amministrazione: il loro apporto è diminuito, è aumentato o è rimasto inva-
riato? Che dimensione hanno assunto, nel tempo, questi contributi? Quali sono le prospettive futu-
re? 
L’evento è organizzato dall’Istituto Italiano della Donazione in collaborazione con l’Associazione 
Italiana Fundraiser ed ha il patrocinio di Centro Nazionale per il Volontariato, Forum Nazionale del 
Terzo Settore, CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato) e Fon-
dazione Sodalitas. Corriere della Sera.it “Le Buone Notizie” e Tg1 – Fa’ la cosa giusta sono media 
partner. 
I dati raccolti, basati sui bilanci 2012 di circa 200 Organizzazioni Non Profit (organizzazioni) – cam-
pione statisticamente non rappresentativo ma significativo dell’intero Terzo Settore italiano – pre-
sentano una sostanziale tenuta delle organizzazioni rispetto all’anno precedente. 
Al centro dell’analisi ci sono le entrate del 2012. Anche se di poco, le organizzazioni continuano la 
discesa verso il basso: diminuisce infatti di 3 punti percentuali il numero delle organizzazioni che 
hanno migliorato questo dato di bilancio e resta invariata invece la percentuale delle organizzazio-
ni che peggiorano. Il passaggio più drammatico resta comunque quello tra il 2010 e il 2011: dimi-
nuivano di ben 17 punti percentuali le organizzazioni che miglioravano e aumentavano di 4 punti 
quelle che peggioravano. 
Questa controtendenza tra raccolta fondi ed entrate totali potrebbe essere spiegata dall’analisi 
dei donors più generosi, che anche in questa indagine si confermano essere i privati cittadini. I 
privati infatti confermano il loro primato passando dal 50% registrato nell’indagine dello scorso 
anno al 60%. Di contro arretra di ben 15 punti percentuali il numero di organizzazioni che indicano 
la pubblica amministrazione come donor più generoso, che passa dal 25% al 10%. 
Nel primo semestre del 2013 le organizzazioni che hanno stimato di aver raccolto di più dai privati 
sono solo il 21% contro un 32% che dichiara di stimare un peggioramento delle stesse. Diminuisce 
così la percentuale degli ottimisti, che scende dal 27% di un anno fa al 21% attuale. In forte au-
mento chi non si aspetta alcun mutamento rispetto alla situazione 2012. Le organizzazioni nel loro 
complesso guardano invece al futuro con un po’ più di fiducia: se infatti mettiamo a confronto il 
primo semestre 2013 con le previsioni per l’intero anno si registra un +4% di organizzazioni che 
migliorano e -2% che peggiorano. 
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Le difficoltà maggiori riscontrate nella raccolta fondi riguardano la minore disponibilità economica 
del donatore (41%) il quale, seppure fidelizzato, fatica a continuare a donare la stessa cifra degli 
anni precedenti. In seconda posizione si attesta la difficoltà ad allargare la base dei donatori (37%) 
mentre la perdita dei donatori fedeli è denunciata dal 7% delle organizzazioni, in aumento rispetto 
all’ultima rilevazione di gennaio dove veniva denunciata solo per il 3%. Dunque anche in tempi di 
crisi i donatori fedeli continuano, per la maggior parte, a sostenere le associazioni di cui si fidano, 
ma con importi inferiori. Il quadro delle difficoltà sembra cambiare da un anno all’altro: nella rile-
vazione del 2013 al primo posto troviamo trovare nuovi donatori (+13%), mentre nel 2012 si regi-
strava, come prima causa di calo delle donazioni, la minore disponibilità economica (-6%). 
Commenta Edoardo Patriarca, Presidente IID: “La nostra indagine ben si inserisce nella fotografia 
del Non Profit scattata dall’Istat: oltre 300mila organizzazioni attive sul territorio italiano, poco 
meno di un milione di occupati e quasi cinque di volontari, per un valore economico stimato intor-
no al 5% del Pil. Numeri questi che danno ulteriore voce a chi, come noi, da sempre afferma l’im-
portanza strategia del terzo settore italiano che, per la sua fortissima valenza sociale ed economi-
ca, non può più essere relegato a fanalino di coda del sistema produttivo nazionale”. 



Presentata al Senato la prima Ricerca Nazionale sui costi 
della dispersione scolastica e il dossier "lenti a contatto".  

 
2 ragazzi su 10 rischiano ogni anno di abbandonare la scuola senza conseguire un titolo d’istruzione 
e formazione che vada oltre la scuola media inferiore (e spesso nemmeno quello), un dato che col-
loca l’Italia in fondo alla classifica europea. Per contrastare il fenomeno, Intervita lavora sul cam-
po con il progetto Frequenza200, il Network che lavora con gli insegnanti, i giovani e le loro fami-
glie sul territorio nazionale e online con l’obiettivo di riportare a scuola 4000 ragazzi entro il 2016. 
 
Settembre, tempo di ritorno a scuola. Ma non per tutti, purtroppo: ogni anno, infatti, circa 2 ra-
gazzi su 10 non tornano sui banchi di scuola o lo fanno in modo tanto precario da abbandonare pre-
maturamente ogni possibilità di successo formativo. Per contrastare il fenomeno della dispersione 
scolastica – condizione che mette molti giovani a rischio di bullismo, violenza, microcriminalità ed 
esclusione sociale – che coinvolge quasi 700 mila ragazzi tra i 10 e i 16 anni, Intervita Onlus nel 
2012 ha dato vita a “Frequenza200”: il primo network nazionale che opera sul territorio e online 
per fare rete contro questo fenomeno. 
 
Guarda il video realizzato insieme ai ragazzi di Frequenza200. 
 
Martedì 1 ottobre 2013, nella prestigiosa sede del Senato della Repubblica, Intervita ha presentato 
“lenti a contatto” – il primo dossier sulla dispersione scolastica che raccoglie gli interventi portati 
avanti in tre Regioni italiane e illustra gli obiettivi del progetto triennale – e, nell’incontro mode-
rato dalla giornalista Maria Teresa Lamberti, ha lanciato la prima Ricerca Nazionale sulla dispersio-
ne scolastica per quantificare l’incidenza della dispersione scolastica sul PIL italiano e i relativi 
investimenti del privato sociale. La ricerca promossa da Intervita, insieme all’Associazione Bruno 
Trentin di CGIL, la Fondazione Giovanni Agnelli e con il prezioso contributo di CSVnet, è un proget-
to innovativo ed indispensabile per comprendere l’impatto economico della dispersione scolastica 
nel nostro Paese.   
 
Hanno partecipato alla conferenza stampa Valeria Fedeli – Vice Presidente del Senato della Repub-
blica, Vincenzo Spadafora – Garante per lʼInfanzia e lʼAdolescenza, Marco Rossi Doria – Sottosegre-
tario allʼIstruzione, Marco Chiesara – Presidente Intervita Onlus, Daniele Checchi – Università degli 
Studi di Milano – Direttore Scientifico della Ricerca, Andrea Gavosto – Direttore Fondazione Giovan-
ni Agnelli e Fulvio Fammoni – Presidente Associazione Bruno Trentin – Isf – Ires sono intervenuti per 
contribuire a fare chiarezza sul tema della dispersione scolastica e la sua dimensione e per infor-
mare sui termini generali entro cui si muoverà la ricerca. 
 
La dispersione scolastica in Italia ha dimensioni allarmanti. Con il 17,6% di ragazzi che abbandona-
no gli studi, l’Italia è in fondo alla classifica europea e continua a scontare un gap con gli altri Pae-
si la cui media  è pari al 14,1%, come ad esempio la Germania dove la quota è sensibilmente più 
bassa (10,5%), o la Francia (11,6%) e il Regno Unito (13,5%) . Un divario che aumenta se guardiamo 
al Sud, dove la media è del 22,3%, mentre si riduce nel Centro-Nord dove si attesta al 16,2 %. 
 
 

3 ottobre 2013 

http://www.aetnanet.org/catania-scuola-notizie-2483617.html
http://www.aetnanet.org/catania-scuola-notizie-2483617.html
http://www.youtube.com/watch?v=7glnIsRR974&feature=youtu.be
http://www.intervita.it/public/CMS/Files/616/pubblicazione%20LENTI%20A%20CONTATTO.pdf


“Siamo in quart’ultima posizione in Europa. Se guardiamo alla situazione al Sud i dati diventano 
devastanti con punte [di abbandono scolastico] del 50%; questo impoverisce e conduce all’isola-
mento dei ragazzi arrecando un danno alla società che perde così capitale umano. Iniziative come 
questa possono dare la spinta giusta per invertire la rotta. Bisogna puntare sull’educazione, il mi-
glior modo per far ripartire l’economia e uscire dalla crisi. Il futuro è di tutti ma è uno solo”, com-
menta Valeria Fedeli, Vice Presidente del Senato. 
 
Va tuttavia sottolineato che, rispetto alla situazione del 2000, quando gli early school leavers risul-
tavano il 25,3%, è stato fatto un primo passo importante per il raggiungimento degli obiettivi della 
strategia di Europa 2020 nel campo dell’istruzione che prevedono una riduzione del tasso di abban-
dono scolastico al di sotto del 10%. Come sottolinea Marco Rossi Doria, Sottosegretario all’Istruzio-
ne “C’è un lento miglioramento dei dati sulla dispersione, assolutamente insufficiente, che deriva 
dallo sforzo immane delle scuole pubbliche. Il danno alle possibilità di sviluppo e il fallimento for-
mativo sono stati finalmente messi in relazione con strumenti molto più fini che in passato”. 
 
Un miglioramento dovuto indubbiamente anche allo sforzo di realtà come Intervita Onlus, che gra-
zie a Frequenza200 si impegna ogni giorno per riportare i ragazzi sui banchi di scuola. “Con Fre-
quenza200 promuoviamo un modello di intervento per sostenere il dialogo tra le istituzioni nazio-
nali, le famiglie e gli enti locali per confrontarsi sulle buone pratiche e favorire un’attenzione 
maggiore sul tema dell’educazione. Un tema, questo, che per noi di Intervita è prioritario e che ha 
determinato la nostra entrata in azione in Italia: attraverso un programma triennale ci siamo infat-
ti posti l’obiettivo di ridurre l’abbandono della scuola  riportando sui banchi 4.000 studenti a ri-
schio ” dichiara Marco Chiesara, Presidente Intervita Onlus. 
 
Frequenza200 – come il numero di giorni di lezione obbligatori che la scuola deve garantire per 
legge in Italia – è il network attivo dal 2012 in tre regioni italiane (Lombardia, Campania e Sicilia) 
che mira a valorizzare la relazione tra la scuola e il territorio in cui si trova. Frequenza200 – pro-
getto che ha goduto di un importante sostegno da parte di Terna SpA e di un aiuto anche da altre 
aziende, come Tibicon e Akzo Nobel – coinvolge gli insegnanti, i dirigenti scolastici, i giovani e le 
loro famiglie, e gli operatori sociali in attività educative e permette loro di condividere sulla piat-
taforma online le buone pratiche e le proprie esperienze per metterle a sistema ed individuare un 
modello di intervento efficace, replicabile e sostenibile. 
 
Il progetto pilota 
Il progetto pilota triennale, svolto a partire dal 2012 nelle città di Milano, Napoli e Palermo, coin-
volge 2500 ragazzi nelle tre città, oltre 2500 famiglie, 800 insegnanti, 600 mamme e 100 operatori 
informali (tra bar, commercianti, edicolanti, centri anziani, etc.). Il progetto prevede l’attività di 
un centro diurno operativo 5 pomeriggi alla settimana con attività educative condivise con le isti-
tuzioni del territorio, in particolare la scuola dell’obbligo e i servizi sociali. Per creare un’équipe 
d’intervento omogenea, i percorsi educativi prevedono diverse tipologie di attività: di supporto 
scolastico e relazionale con i ragazzi, di counseling e rinforzo delle competenze genitoriali con le 
famiglie e, in ultimo, di formazione degli insegnanti con le scuole, verso i beneficiari. 
 
Intervita.it  



L’andamento delle raccolte fondi  
 
ROMA – Sarà presentato a Roma nel corso di una conferenza stampa aperta, cui seguirà un dibattit-
to d’approfondimento, la decima rilevazione semestrale dell’Istituto italiano della donazione. Te-
ma dell’incontro è “L’andamento delle raccolte fondi: bilanci 2012 e proiezioni 2013″ (il 3 ottobre 
2013, ore 10.30, presso il Parlamentino del Cnel in viale David Lubin 2). L’evento – promosso 
dall’Iid in collaborazione con l’Associazione italiana fundraiser (Assif) – ha il patrocinio del Centro 
nazionale per il volontariato, Forum del terzo settore, CSVnet e Sodalitas. Media partner sono Cor-
riere della Sera.it - LeBuoneNotizie e Tg1 / Fa’ la cosa giusta. 
Alla conferenza parteciperanno Edoardo Patriarca (presidente iid e Cnv), Cinzia Di Sta-
sio (segretario generale iid), Cristina Delicato(consigliere Assif), Antonio Noto (direttore Ipr marke-
ting) e Giovanna Rossiello (giornalista Tg1 / Fa’ la cosa giusta). 
Informazioni, report, contatti e iscrizioni su istitutoitalianodonazione.it. 
 
di Luca Mattiucci 
lmattiucci@corrieresociale.it  
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L’andamento delle raccolte fondi 
 
giovedì 03 ottobre 2013  
 
Roma. Viene presentato a Roma nel corso di una conferenza stampa aperta, cui seguirà un dibat-
titto d’approfondimento, la decima rilevazione semestrale dell’Istituto italiano della donazione. 
Tema dell’incontro è “L’andamento delle raccolte fondi: bilanci 2012 e proiezioni 2013″ (il 3 otto-
bre 2013, ore 10.30, presso il Parlamentino del Cnel in viale David Lubin 2). L’evento – promosso 
dall’Iid in collaborazione con l’Associazione italiana fundraiser (Assif) – ha il patrocinio del Centro 
nazionale per il volontariato, Forum del terzo settore, CSVnet e Sodalitas. Media partner sono Cor-
riere della Sera.it - LeBuoneNotizie e Tg1 / Fa’ la cosa giusta.Alla conferenza parteciperanno 
Edoardo Patriarca (presidente iid e Cnv), Cinzia Di Stasio (segretario generale iid), Cristina Delica-
to(consigliere Assif), Antonio Noto (direttore Ipr marketing) e Giovanna Rossiello (giornalista Tg1 / 
Fa’ la cosa giusta).Informazioni, report, contatti e iscrizioni su istitutoitalianodonazione.it. 
(http://buonenotizie.corriere.it/appuntamento/landamento-delle-raccolte-fondi/) 
 
di Luca Mattiuccilmattiucci@corrieresociale.it 
 
Fonte: Corriere della Sera - I Blog 
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Volontariato: due giorni di confronto con tutte  
le associazioni della provincia 

 
Volontà Solidale – CSV (Centro Servizi per il Volontariato) della provincia di Cosenza organizza la II 
Conferenza provinciale del Volontariato, una due giorni di incontro e riflessione rivolta ai volontari 
di tutta la provincia che si terrà sabato 5 e domenica 6 ottobre presso l’Hotel Club Residence Ro-
scianum di Via Momena, n. 4, a Rossano (CS). 
L’obiettivo è quello di riflettere sul ruolo del Volontariato e sulla sua capacità di essere una risorsa 
per la comunità, ma anche di far luce sui nuovi scenari rappresentati dalla programmazione euro-
pea e dalla sempre più urgente necessità di fare rete per la costruzione di percorsi comuni. 
I lavori prenderanno il via alle 10.00 di sabato 5 ottobre con i saluti istituzionali e una prima ses-
sione dedicata al tema “Il Volontariato: risorsa della comunità” a cui seguirà un secondo momento 
di incontro incentrato sulla programmazione europea 2014-2020. Nel pomeriggio è prevista una 
terza sessione su “Il valore delle reti nel volontariato” seguita dai tavoli di lavoro su tematiche di 
attualità sociale. Domenica 6 ottobre ci sarà la restituzione dei lavori di gruppo e un momento di 
incontro e confronto tra Volontariato e istituzioni. 
Ai lavori, introdotti da Maria Annunziata Longo, Presidente Volontà Solidale, parteciperanno, tra 
gli altri, Luigi Zironi, Responsabile del Progetto Portobello (emporio sociale) del CSV di Modena, 
Andrea Pastore, Referente della Fondazione di Comunità di Salerno, Carlo Borgomeo, Presidente 
della Fondazione con il Sud, Luciano Squillaci, Vice presidente di CSVnet – Coordinamento Naziona-
le dei Centri di Servizio per il Volontariato e Renato Frisanco, sociologo e ricercatore nel campo 
delle Politiche Sociali, Volontariato e Terzo Settore. I lavori saranno moderati dai giornalisti Anna 
Maria Terremoto e Vittorio Sammarco. 
La Conferenza, oltre che favorire la partecipazione attiva dei volontari mediante i tavoli di lavoro, 
rappresenta un momento di scambio e convivialità tra le associazioni che avranno modo di cono-
scersi meglio e scambiarsi idee innovative e buone prassi. Lo scorso anno la Conferenza si è svolta 
ad Amantea ed ha visto la partecipazione di 200 volontari. “Dopo il successo dello scorso anno le 
associazioni abbiamo hanno espresso il desiderio di incontrarsi e fare rete e la Conferenza vuole 
rispondere a questo bisogno” – ha affermato Maria Annunziata Longo - “il Volontariato oggi più che 
mai è una risorsa per la comunità e il nostro intento è valorizzarlo affinché possa rappresentare, 
sempre di più, per tutta la nostra provincia un punto di riferimento”. 
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Abbandono scolastico: a rischio 2 ragazzi su 10 
 
lunedì 07 ottobre 2013  
Presentata al Senato l'indagine di Intervita che studierà il fenomeno. Tra i partner anche CSVnet. 
Quasi 700 mila ragazzi italiani, 2 su 10, rischiano ogni anno di abbandonare la scuola senza conse-
guire un titolo d'istruzione e formazione che vada oltre la scuola media inferiore (e spesso nemme-
no quello), un dato che colloca l'Italia in fondo alla classifica europea. 
Per approfondire il fenomeno e contrastare il disagio Intervita Onlus ha deciso di avviare una Ri-
cerca Nazionale sulla dispersione scolastica per scoprirne l'incidenza sul PIL italiano ed il valore 
economico e sociale delle azioni messe in campo dal terzo settore per contrastarla. 
La ricerca, presentata il 1 ottobre al Senato, è promossa da Intervita, insieme all'Associazione Bru-
no Trentin di CGIL, Fondazione Giovanni Agnelli con la collaborazione di CSVnet.Si tratta di un pro-
getto innovativo, indispensabile per quantificare il fenomeno della dispersione scolastica, che in 
Italia ha dimensioni allarmanti. Con il 17,6% di ragazzi che abbandonano gli studi, l'Italia è in fondo 
alla classifica europea e continua a scontare un gap con gli altri Paesi la cui media è pari al 14,1% , 
come ad esempio la Germania dove la quota è sensibilmente più bassa (10,5%), o la Francia 
(11,6%) e il Regno Unito (13,5%) . Un divario che aumenta se guardiamo al Sud, dove la media è del 
22,3%, mentre si riduce nel Centro-Nord dove si attesta al 16,2 %.Per contrastare il fenomeno, In-
tervita sta già lavorando sul campo con il progetto Frequenza200, il Network che lavora con gli 
insegnanti, i giovani e le loro famiglie sul territorio nazionale con l'obiettivo di riportare a scuola 
4000 ragazzi entro il 2016."Con Frequenza200 promuoviamo un modello di intervento per sostenere 
il dialogo tra le istituzioni nazionali, le famiglie e gli enti locali per confrontarsi sulle buone prati-
che e favorire un'attenzione maggiore sul tema dell'educazione. Un tema, questo, che per noi di 
Intervita è prioritario e che ha determinato la nostra entrata in azione in Italia: attraverso un pro-
gramma triennale ci siamo infatti posti l'obiettivo di ridurre l'abbandono della scuola riportando sui 
banchi 4.000 studenti a rischio " dichiara Marco Chiesara, Presidente Intervita Onlus.L'incontro, 
moderato dalla giornalista RAI Maria Teresa Lamberti, ha visto la partecipazione di Vice Presidente 
del Senato della Repubblica, Marco De Amicis –portavoce Garante per l'Infanzia e l'Adolescenza, 
Marco Rossi Doria – Sottosegretario all'Istruzione, Marco Chiesara – Presidente Intervita Onlus, Da-
niele Checchi – Università degli Studi di Milano – Direttore Scientifico della Ricerca, Andrea Gavo-
sto – Direttore Fondazione Giovanni Agnelli e Fulvio Fammoni –Presidente Associazione Bruno Tren-
tin - Isf – Ires, intervenuti per contribuire a fare chiarezza sul tema della dispersione scolastica e la 
sua dimensione e per informare sui termini generali entro cui si muoverà la ricerca.Nel suo inter-
vento Marco De Amicis Portavoce di Vincenzo Spadafora – Garante per l'Infanzia e l'Adolescenza, ha 
ribadita come sia necessaria "Un'attenzione costante ai diversi fattori che incidono sulla dispersio-
ne scolastica. A partire dalla prevenzione, che inizia con la disponibilità di servizi di cura per la 
prima infanzia di qualità. In una fase in cui l'Italia sta negoziando il nuovo Accordo di Partenariato 
con l'Unione europea, chiedo che venga data priorità alle misure sulla dispersione scolastica, nel 
rispetto degli obiettivi europei."Marco Rossi Doria – Sottosegretario all'Istruzione, ha sottolineato il 
forte impegno messo in campo dalle scuole per contrastare il fenomeno: "C'è un lento migliora-
mento dei dati sulla dispersione, assolutamente insufficiente, che deriva dallo sforzo immane delle 
scuole pubbliche. Il danno alle possibilità di sviluppo e il fallimento formativo sono stati finalmen-
te messi in relazione con strumenti molto più fini che in passato"."L'innovatività della ricerca - ha 
commentato Andrea Gavosto – Direttore Fondazione Giovanni Agnelli consiste nell'ambizione di 
provare a ottenere un quadro realistico degli sforzi messi in campo, tenendo in conto per la prima 
volta il notevole apporto del terzo settore. Si tratta del primo passo per la comprensione dei mec-
canismi che rendono efficaci alcuni progetti e inefficaci altri. Ma la sfida sarà quella di centrare 
l'obiettivo della rappresentatività territoriale dell'indagine".Conoscenza e formazione sono i temi 
chiave del progetto, secondo Fulvio Fammoni –Presidente Associazione Bruno Trentin (ABT) - Isf – 

7 ottobre 2013 

http://www.confinionline.it/it/Principale/Informazione/news.aspx?prog=52336


Conoscenza e formazione sono i temi chiave del progetto, secondo Fulvio Fammoni –Presidente 
Associazione Bruno Trentin (ABT) - Isf – Ires. "Crediamo che la dispersione scolastica debba essere 
uno dei temi centrali dell'agenda politica nazionale: non possiamo più permetterci così tanti giova-
ni senza un titolo di scuola secondaria, che spesso alimentano le schiere dei NEET, coloro che non 
studiano né lavorano. Un dramma per le persone e un danno al sistema Paese. Per questo l'ABT sta 
puntando da tempo a sviluppare ricerche ed analisi sul tema, nell'ottica di sostenere lo sviluppo di 
politiche e di piani di intervento adeguati. Siamo convinti che un approfondimento sui costi econo-
mici della dispersione sia utile per ri-orientare le non poche risorse che finora sono state investite 
in Italia e che, come noto, non hanno portato a miglioramenti significativi della dispersione. Sarà 
anche l'occasione per un approfondimento sul sistema educativo italiano nel suo complesso carat-
terizzato, come noto, da un'offerta formativa 'a scalini' e poco integrata, in cui non solo le transi-
zioni tra i diversi ordini di istruzione sono poco supportate, ma in cui nei vari passaggi si perdono 
via via quote di giovani. Da questo punto di vista un ragionamento complessivo dovrà riguardare 
come una nuova formazione professionale insieme alla scuola possa contribuire a percorsi efficaci 
di assolvimento dell'obbligo di istruzione e del diritto-dovere"."A nome di CSVnet e di tutta la rete 
dei Centri di Servizio per il Volontariato presenti in Italia, siamo felici di poter offrire il nostro con-
tributo per un progetto di ricerca dedicato ai giovani - ha commentato Francesca Danese, vicepre-
sidente vicario di CSVnet. "I motivi economici e di disagio che impediscono a molti ragazzi di poter 
accedere ad un'istruzione adeguata, rappresentano un costo, economico e sociale, troppo alto, che 
il nostro sistema non può permettersi. È per questo che, nell' ambito di un'esperienza decennale di 
collaborazione e di servizio a fianco delle organizzazioni di volontariato, continueremo a ricono-
scere nella scuola il luogo ideale per promuovere la cultura della solidarietà alle generazioni futu-
re". 
 
Fonte: CSVnet 
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Nuovo direttivo per il Cev, al via il concorso per la 
“Capitale europea del Volontariato” 

 
SARAJEVO. L’assemblea del CEV -European Volunteer Centre- riunita a Sarajevo ha eletto 5 nuovi 
membri provenienti da Francia, Irlanda Italia, Portogallo e Romania. Volontariato transfrontaliero 
come risorsa per superare la crisi dei giovani tra i temi della conferenza, che ha annunciato le cit-
tà in gara per diventare la“Capitale europea del Volontariato”. 
Si è tenuta lo scorso weekend (3, 4 ottobre 2013) in Bosnia Erzegovina la Conferenza di CEV 
(Centro Europeo per il Volontariato), rete internazionale composta da più di 80 enti di supporto al 
volontariato che lavorano per lo scambio di pratiche ed informazioni, la sensibilizzazione sulle po-
litiche europee e la promozione di temi quali volontariato, cittadinanza e solidarietà. 
In apertura della Conferenza di Sarajevo, l’Assemblea Generale di CEV ha votato per il rinnovo 
del Consiglio Direttivo, conclusosi con l’elezione di 5 nuovi componenti (che vanno a sommarsi ai 6 
già in carica) provenienti da Francia, Irlanda, Italia, Portogallo e Romania. Tra loro figura Alberto 
Cuomo, che nel “Board” di CEV rappresenta l’Italia – insieme al vicepresidente Renzo Razzano del 
CSV Spes- e CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato. 
Nei due giorni di conferenza i lavori si sono poi concentrati sul tema principale: la promozione 
del volontariato transfrontaliero nell’ambito dell’Anno Europeo per i Cittadini e la valenza del vo-
lontariato come opportunità per incrementare la “employability”, soprattutto per i giovani, e 
quindi come risorsa per uscire dalla crisi economica e sociale. 
A Sarajevo, inoltre, sono state annunciate le città candidate al concorso per diventare la “Capitale 
europea del Volontariato” tra le quali spiccano Barcellona (Spagna), Rennes (Francia) e Guimaraes 
(Portogallo). Il concorso, quest’anno alla sua prima edizione, avrà un vincitore il prossimo 5 dicem-
bre, Giornata Internazionale del Volontariato, in cui sarà premiata la città che meglio avrà dimo-
strato di sostenere buone prassi nella collaborazione con i Centri di Volontariato territoriali, nel 
coinvolgimento delle Organizzazioni di Volontariato nei servizi offerti alle comunità locali e 
nell’attuazione delle raccomandazioni politiche contenute nel documento P.A.V.E. (Agenda Politi-
ca per il Volontariato in Europa), frutto del lavoro svolto nel corso del 2011 Anno Europeo del Vo-
lontariato. 
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Centro Servizi per il Volontariato e la Pace:  
stasera a Savigliano il bilancio 

 
savigliano  
Bilancio sociale e di «Missione» del Centro Servizi per il Volontariato della provincia di Cuneo. Di 
questo si parlerà questa sera a Savigliano: presenti due volontari dell’ ”Operazione Colomba” in 
Palestina e Israele.  
L’appuntamento è alle 21 nel palazzo Taffini d’Acceglio : è il Bilancio Sociale e di Missione 2013 
del Centro Servizi per il Volontariato “Società Solidale” di Cuneo, riferito all’esercizio 2012. Nel 
comunicato che annuncia la serata si legge: «L’edizione di quest’anno è dedicata al tema della 
pace: di pace infatti non si parla quasi più anche se in tutto il mondo continuano ad esistere guer-
re, violenze, soprusi. Un tema attuale anche nella quotidianità di tutti noi: pensiamo infatti a 
quante volte si vengono a creare situazioni di conflitto dettate spesso dalla voglia di valorizzare il 
proprio orticello e dalla paura di veder oscurato il proprio impegno dalla presenza di altri. Proprio 
per queste motivazioni sarà importante per tutti la testimonianza di Agnese e Corrado, due volon-
tari dell’ “Operazione Colomba” in Palestina e Israele, che interverranno alla serata di presenta-
zione del Bilancio.  
Il CSV nel corso del 2012 ha organizzato 22 Corsi di formazione che hanno coinvolto 325 volontari, 
e 18 Corsi specifici per le Associazioni suddivisi per Aree Tematiche. Per quanto riguarda la promo-
zione, oltre agli eventi organizzati direttamente dal CSV (tra cui la Fiera del Volontariato, la Gior-
nata Nazionale del donatore di sangue, Muri di Cartapesta) il CSV ha finanziato 149 Progetti pro-
mozionali delle Associazioni, ha organizzato direttamente 7 Progetti Scuola (che hanno coinvolto 
oltre 1500 studenti di 28 istituti professionali e 72 associazioni di volontariato) e 2 Progetti Scuola 
in collaborazione con Sportello Scuola e Volontariato.  
Riguardo alle Consulenze erogate gratuitamente tramite la sede di Cuneo e gli Sportelli territoriali 
sono state servite 1.514 Associazioni per un totale di 11.605 consulenze. Inoltre, il CSV ha fornito 
222 servizi di Centro Stampa a 144 Associazioni di Volontariato, per un totale di 201.273 tra mani-
festi e locandine, 281.810 tra pieghevoli, inviti e cartoline e 89.650 tra calendari, segnalibri e opu-
scoli.   
Infine per quanto concerne la progettazione sociale (inserita a seguito dell’accordo nazionale del 
23 Giugno 2010 tra ACRI, Forum Terzo Settore, Consulta Nazionale Volontariato, ConVol, Consulta 
Nazionale Co.Ge. e CSVnet) sono stati finanziati 31 progetti nella prima scadenza e sono in fase di 
valutazione 28 progetti per la seconda scadenza.  
Il Presidente Giorgio Groppo: “L’edizione di quest’anno è dedicata al tema della pace intesa in 
senso ampio, non solo come alternativa alla guerra, ma come fraternità e come obiettivo di risolu-
zione dei conflitti quotidiani. Paolo VI diceva che “lo sviluppo è il nuovo nome della pace”. Oggi si 
parla tanto di produttività, PIL, Spread, ma pochi fanno riferimento al valore aggiunto del volonta-
riato: a questo proposito CNEL e Istat nel 2011 hanno pubblicato un censimento incentrato sul va-
lore economico del non profit che, quotidianamente, produce benessere. La fraternità e la condi-
visione, infatti, sono le fondamenta per la creazione di una società del welfare, anche in tempi di 
gravi difficoltà.”  
Nel corso della serata interverranno personaggi di rilievo quali Gianna Gancia, Presidente provincia 
di Cuneo, Mauro Battuello, presidente Co.Ge. Piemonte, Antonio Miglio, Vicepresidente nazionale 
ACRI, Ezio Falco, Presidente Fondazione CRC e due Volontari dell’ ”Operazione Colomba” in Pale-
stina e Israele Agnese e Corrado. Sono inoltre previsti interventi di saluto delle autorità e delle 
Fondazioni di origine bancaria presenti.  
Durante la presentazione, inoltre, saranno premiati i vincitori del 7^ concorso fotografico Bilancio 
sociale CSV “I gesti quotidiani e silenziosi del volontariato”».  
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Martedì 8 ottobre a Savigliano il Csv “Società Solidale” di 
Cuneo presenterà il bilancio sociale e di missione 2013: 

11.605 consulenze erogate  
  

EDIZIONE DEDICATA AL TEMA DELLA PACE, SARANNO PRESENTI DUE VOLONTARI DELL'"OPERAZIONE 
COLOMBA" ATTIVI IN PALESTINA E ISRAELE   

 
Martedì 8 ottobre alle 21 nella sala conferenze di palazzo Taffini d’Acceglio di Savigliano, sarà pre-
sentato il bilancio sociale e di missione 2013 del Centro Servizi per il Volontariato “Società Solida-
le” di Cuneo.  
Martedì 8 ottobre alle 21 nella sala conferenze di palazzo Taffini d’Acceglio di Savigliano, sarà pre-
sentato il bilancio sociale e di missione 2013 del Centro Servizi per il Volontariato “Società Solida-
le” di Cuneo. 
L’edizione di quest’anno è dedicata al tema della pace: di pace infatti non si parla quasi più anche 
se in tutto il mondo continuano a esistere guerre, violenze, soprusi. Un tema attuale anche nella 
quotidianità di tutti noi: pensiamo infatti a quante volte si vengono a creare situazioni di conflitto 
dettate spesso dalla voglia di valorizzare il proprio orticello e dalla paura di veder oscurato il pro-
prio impegno dalla presenza di altri. Proprio per queste motivazioni sarà importante per tutti la 
testimonianza di Agnese e Corrado, due volontari dell’“Operazione Colomba” in Palestina e Israe-
le, che interverranno alla serata di presentazione del Bilancio. 
Il CSV nel corso del 2012 ha organizzato 22 Corsi di formazione che hanno coinvolto 325 volontari, 
e 18 Corsi specifici per le Associazioni suddivisi per Aree Tematiche. Per quanto riguarda la promo-
zione, oltre agli eventi organizzati direttamente dal CSV (tra cui la Fiera del Volontariato, la Gior-
nata Nazionale del donatore di sangue, Muri di Cartapesta) il CSV ha finanziato 149 Progetti pro-
mozionali delle Associazioni, ha organizzato direttamente 7 Progetti Scuola (che hanno coinvolto 
oltre 1500 studenti di 28 istituti professionali e 72 associazioni di volontariato) e 2 Progetti Scuola 
in collaborazione con Sportello Scuola e Volontariato. 
Riguardo alle Consulenze erogate gratuitamente tramite la sede di Cuneo e gli Sportelli territoriali 
sono state servite 1.514 Associazioni per un totale di 11.605 consulenze. Inoltre, il CSV ha fornito 
222 servizi  di Centro Stampa a 144 Associazioni di Volontariato, per un totale di 201.273 tra mani-
festi e locandine, 281.810 tra pieghevoli, inviti e cartoline e 89.650 tra calendari, segnalibri e opu-
scoli. 
Infine per quanto concerne la progettazione sociale (inserita a seguito dell’accordo nazionale del 
23 Giugno 2010 tra ACRI, Forum Terzo Settore, Consulta Nazionale Volontariato, ConVol, Consulta 
Nazionale Co.Ge. e CSVnet) sono stati finanziati 31 progetti nella prima scadenza e sono in fase di 
valutazione 28  progetti per la seconda scadenza. 
Il Presidente Giorgio Groppo: “L’edizione di quest’anno è dedicata al tema della pace intesa in 
senso ampio, non solo come alternativa alla guerra, ma come fraternità e come obiettivo di risolu-
zione dei conflitti quotidiani. Paolo VI diceva che “lo sviluppo è il nuovo nome della pace”. Oggi si 
parla tanto di produttività, PIL, Spread, ma pochi fanno riferimento al valore aggiunto del volonta-
riato: a questo proposito CNEL e Istat nel 2011 hanno pubblicato un censimento incentrato sul va-
lore economico del non profit che, quotidianamente, produce benessere. La fraternità e la condi-
visione, infatti, sono le fondamenta per la creazione di una società del welfare, anche in tempi di 
gravi difficoltà.” 
Nel corso della serata interverranno personaggi di rilievo quali  Gianna Gancia, Presidente provin-
cia di Cuneo, Mauro Battuello, presidente Co.Ge. Piemonte, Antonio Miglio, Vicepresidente nazio-
nale ACRI, Ezio Falco, Presidente Fondazione CRC e due Volontari dell’ ”Operazione Colomba” in 
Palestina e Israele Agnese e Corrado. Sono inoltre previsti interventi di saluto delle autorità e del-
le Fondazioni di origine bancaria presenti. 
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Durante la presentazione, inoltre, saranno premiati i vincitori del VII concorso fotografico Bilancio 
sociale CSV “I gesti quotidiani e silenziosi del volontariato”. L’edizione di quest’anno è dedicata 
al tema della pace: di pace infatti non si parla quasi più anche se in tutto il mondo continuano a 
esistere guerre, violenze, soprusi. Un tema attuale anche nella quotidianità di tutti noi: pensiamo 
infatti a quante volte si vengono a creare situazioni di conflitto dettate spesso dalla voglia di valo-
rizzare il proprio orticello e dalla paura di veder oscurato il proprio impegno dalla presenza di al-
tri. Proprio per queste motivazioni sarà importante per tutti la testimonianza di Agnese e Corrado, 
due volontari dell’“Operazione Colomba” in Palestina e Israele, che interverranno alla serata di 
presentazione del Bilancio. 
Il CSV nel corso del 2012 ha organizzato 22 Corsi di formazione che hanno coinvolto 325 volontari, 
e 18 Corsi specifici per le Associazioni suddivisi per Aree Tematiche. Per quanto riguarda la promo-
zione, oltre agli eventi organizzati direttamente dal CSV (tra cui la Fiera del Volontariato, la Gior-
nata Nazionale del donatore di sangue, Muri di Cartapesta) il CSV ha finanziato 149 Progetti pro-
mozionali delle Associazioni, ha organizzato direttamente 7 Progetti Scuola (che hanno coinvolto 
oltre 1500 studenti di 28 istituti professionali e 72 associazioni di volontariato) e 2 Progetti Scuola 
in collaborazione con Sportello Scuola e Volontariato. 
Riguardo alle Consulenze erogate gratuitamente tramite la sede di Cuneo e gli Sportelli territoriali 
sono state servite 1.514 Associazioni per un totale di 11.605 consulenze. Inoltre, il CSV ha fornito 
222 servizi  di Centro Stampa a 144 Associazioni di Volontariato, per un totale di 201.273 tra mani-
festi e locandine, 281.810 tra pieghevoli, inviti e cartoline e 89.650 tra calendari, segnalibri e opu-
scoli. 
Infine per quanto concerne la progettazione sociale (inserita a seguito dell’accordo nazionale del 
23 Giugno 2010 tra ACRI, Forum Terzo Settore, Consulta Nazionale Volontariato, ConVol, Consulta 
Nazionale Co.Ge. e CSVnet) sono stati finanziati 31 progetti nella prima scadenza e sono in fase di 
valutazione 28  progetti per la seconda scadenza. 
Il Presidente Giorgio Groppo: “L’edizione di quest’anno è dedicata al tema della pace intesa in 
senso ampio, non solo come alternativa alla guerra, ma come fraternità e come obiettivo di risolu-
zione dei conflitti quotidiani. Paolo VI diceva che “lo sviluppo è il nuovo nome della pace”. Oggi si 
parla tanto di produttività, PIL, Spread, ma pochi fanno riferimento al valore aggiunto del volonta-
riato: a questo proposito CNEL e Istat nel 2011 hanno pubblicato un censimento incentrato sul va-
lore economico del non profit che, quotidianamente, produce benessere. La fraternità e la condi-
visione, infatti, sono le fondamenta per la creazione di una società del welfare, anche in tempi di 
gravi difficoltà.” 
Nel corso della serata interverranno personaggi di rilievo quali  Gianna Gancia, Presidente provin-
cia di Cuneo, Mauro Battuello, presidente Co.Ge. Piemonte, Antonio Miglio, Vicepresidente nazio-
nale ACRI, Ezio Falco, Presidente Fondazione CRC e due Volontari dell’ ”Operazione Colomba” in 
Palestina e Israele Agnese e Corrado. Sono inoltre previsti interventi di saluto delle autorità e del-
le Fondazioni di origine bancaria presenti. 
Durante la presentazione, inoltre, saranno premiati i vincitori del VII concorso fotografico Bilancio 
sociale CSV “I gesti quotidiani e silenziosi del volontariato”. 



Rigenerare le istituzioni con l'economia civile 
 
di Redazione 
Al via questa mattina la tredicesima edizione delle Giornate di Bertinoro per l’E-

conomia Civile con la sessione dedicata al contributo dell’Economia Civile alla 
riforma delle Istituzioni economiche e sociali 

 
Con la sessione di apertura dedicata a “Il contributo dell’Economia Civile alla riforma delle Istitu-
zioni economiche e sociali” si è aperta oggi la tredicesima edizione delle Giornate di Bertinoro per 
l’Economia Civile, tradizionale appuntamento promosso da Aiccon (Associazione Italiana per la 
promozione della Cultura della Cooperazione e del Non Profit) che riunisce annualmente i maggiori 
rappresentanti del mondo del Terzo settore, dell’Università, delle Istituzioni e delle imprese. 
Il dibattito, articolato in quattro sessioni, vedrà oltre 200 partecipanti affrontare temi importanti 
dedicati alle tendenze più rilevanti del settore non profit e dello scenario economico in Italia, con 
focus sul tema “Ri-generare le Istituzioni. Il contributo dell’Economia Civile all’Innovazione Istitu-
zionale”. 
 
Il dibattito di apertura “Il contributo dell’Economia Civile alla riforma delle Istituzioni economiche 
e sociali” ha visto la partecipazione di Claudio Gagliardi, (Segretario Generale Unioncamere), Eli-
sabetta Gualmini (presidente Istituto Cattaneo), Stefano Zamagni (Università di Bologna) e Andrea 
Mancini (Istat). 
 
Nel primo intervento Claudio Gagliardi, Segreterio Generale di Unioncamere, ha evidenziato come 
nonostante la crisi e la stretta dipendenza dalla committenza pubblica, le imprese sociali riescono 
comunque a mostrare una tenuta occupazionale ancora migliore rispetto al resto dell’economia 
italiana. «Stimiamo che le quasi 15mila imprese sociali con almeno un dipendente (composte so-
prattutto da cooperative sociali) presenti nei Registri delle Camere di commercio impieghino, nel 
complesso, 435mila lavoratori. Sia per l’affacciarsi sul mercato di nuove imprese sociali, sia per 
l’aumento occupazionale di quelle già esistenti, dal 2008 al 2012 i dipendenti nel mondo delle im-
prese non profit sono aumentati di quasi il 6% l’anno, ben più di quanto hanno messo a segno tutte 
le altre aziende italiane»  ha aggiunto Gagliardi . «Una crescita legata alla diffusa esternalizzazio-
ne di servizi da parte della pubblica amministrazione, non accompagnata però da un credito capa-
ce di accompagnare la crescita di questo settore e in uno scenario caratterizzato dalla continua 
riduzione di finanziamenti pubblici. È per questi motivi, e non solo per le difficoltà dello scenario 
economico, che nel 2013 le imprese sociali prevedono una flessione occupazionale di -5.400 lavo-
ratori dipendenti   (-1,2%). Un dato negativo certo, ma molto inferiore a quello prospettato dall’in-
sieme delle imprese italiane, i cui dipendenti quest’anno caleranno del -2,2%». 
Gagliardi ha poi concluso «Le Camere di commercio sono il soggetto in grado di rafforzare l’indi-
spensabile triangolazione tra chi produce beni economici e chi produce beni sociali: fra imprese 
profit, mondo del non profit e istituzioni. La Camera può rappresentare la casa che sostiene lo svi-
luppo delle imprese sociali e del non profit, un indispensabile tassello nel nuovo modello di svilup-
po dell’Italia basato sulla qualità, sulla sostenibilità, sulla cultura dei territori: perché la coesione 
e il benessere sociale non sono ininfluenti rispetto alla creazione di ricchezza, come dimostra l’e-
sperienza dei nostri distretti produttivi, dell’imprenditorialità diffusa, delle aziende familiari». 
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Andrea Mancini dell'Istat nel suo intervento focalizzato sui dati del Censimento 2011 ha evideniza-
to come il settore non profit sia sempre più ortientato al market presentando alcuni nuovi dati 
ancora provvisori: oltre alle cooperative sociali 87,2%, circa un terzo delle associazioni (29,6%), 
delle associazioni non riconosciute (30,3%)  e delle fondazioni (34,1%) ricavano in prevalenza risor-
se dal mercato. 
Secondo Paolo Venturi direttore di Aiccon: «Alla luce dei nuovi dati dell'Istat è sempre più eviden-
te come il settore non profit rappresenti un asset produttivo del nostro Paese. Si evidenziano delle 
polarizzazioni tra nord e sud e aumenta la distanza fra i “big player” dell'impresa sociale e il feno-
meno di polverizzazione che rigurada le istituzioni non profit associative». 
 
L'evento prosegue con due sessioni pomeridiane: la prima “Innovazione istituzionale e modelli di 
ibridazione organizzativa“che sarà introdotta da un focus con i dati Istat sull'imprenditorialità so-
ciale a cura di Massimo Lori del'Istat e vedrà la partecipazione di Leonardo Becchetti (Università di 
Roma Tor Vergata), Paola Menetti (presidente Legacoopsociali), Giuseppe Guerini (presidente Fe-
dersolidarietà Confcooperative), Francesco Gallucci (Direttore scientifico Laboratorio di Neuro-
scienze Applicate - Fondazione Gtechnology | Aism- Coordinatore del Dipartimento di Neuromarke-
ting), Massimo Tuzzato (Responsabile ricerca e sviluppo Cooperativa Sociale Itaca) e Flaviano Zan-
donai (Segretario generale Iris Network). 
La seconda sessione pomeridiana tratterà il tema dell' “Associazionismo: dall’advocacy alla Gover-
nance” e si aprirà con un altro focus con i dati Istat su associazionismo e volontariato a cura di 
Sabrina Stoppiello dell'Istat, seguiranno gli interventi di Marco Frey (Scuola Superiore Sant’Anna, 
Pisa - Presidente CittadinanzAttiva), Ivo Colozzi (Università di Bologna), Gregorio Arena (Università 
di Trento - Presidente Labsus), Stefano Tabò (Presidente CSVnet) e Pietro Barbieri (Portavoce Fo-
rum Nazionale del Terzo Settore). 
 
Diretta twitter delle Giornate di Bertinoro #gdb2013  



Una sede per il terzo settore del Capoluogo 
 
POTENZA – Taglio del nastro a Potenza per la Casa del Volontariato, che sarà la nuova sede opera-
tiva del CSV Basilicata e spazio a disposizione delle associazioni Potentine. Un punto di ritrovo per 
tutti gli operatori del Terzo Settore, nato a seguito di un’operazione di riconversione degli edifici 
pubblici cittadini. La neonata Casa del Volontariato infatti, ha visto la luce proprio grazie all’impe-
gno dell’Amministrazione comunale che ha voluto sposare il progetto e destinare il fabbricato ex -
sede dell’Istituto Professionale Industria e Artigianato di Potenza a scopi sociali e solidaristici. Una 
scommessa vinta quella della realizzazione della Casa del Volontariato, secondo il Sindaco Vito 
Santarsiero, nella quale sono stati investiti 500.000 euro del bilancio comunale in aggiunta ai fondi 
europei. Si tratta di 1280 mq su due livelli, concessi in comodato gratuito al CSV per dieci anni, 
dove poter sviluppare attività di promozione sociale e culturale; non solo uno spazio fisico da con-
dividere con le associazioni, ma soprattutto un luogo di coesione sociale, dove rinsaldare i legami 
e fare comunità. ‘Un luogo del pensiero’ secondo Francesca Danese, vicepresidente nazionale del 
Csvnet, che ‘si configura – ha detto – come una buona pratica da esportare nel resto d’Italia.’ E in 
riferimento alla Basilicata ha aggiunto: ‘ facciamo in modo che grazie a questo posto i ragazzi non 
lascino più questa terra bellissima’. E una comunità a raccolta già da ieri sera in occasione della 
cerimonia di inaugurazione alla quale hanno preso parte tra gli altri, oltre al Primo Cittadino di 
Potenza e alla sua giunta, anche il vescovo Monsignor Superbo, il presidente del Co.Ge. Massimo 
Savino, il Presidente del CSV Basilicata, Leonardo Vita e le tante associazioni di volontariato po-
tentine. 
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http://www.trmtv.it/home/attualita/2013_10_11/59417.html


Aiccon intervista Stefano Tabò in occasione della XIII edizione 
delle Giornate di Bertinoro svolte nei giorni 11 e 12 ottobre 
2013 
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VOLONTARIATO 

La sag(r)a del dato sui giovani e il volontariato 
 
di Giulio Sensi 

 
La matematica non è un’opinione, ma le opinioni contano più dei numeri? Assediato da questo 
atroce interrogativo, L’involontario ha deciso di mettere insieme i numeri e farsi un’opinione, do-
po aver provato uno strano stordimento causato dall’ennesima ricerca sul volontariato e i giovani. 
Si scopre quindi una scabrosa verità: ricerche con risultati simili vengono veicolate con messaggi 
diversi. Spieghiamoci. Non è una novità: i numeri non parlano da loro, hanno bisogno di interpreta-
zione. E oggi uno dei grossi limiti dei giornalisti e comunicatori che si occupano di sociale è proprio 
la venerazione acritica del numero: come un infallibile Dio, il dato vince sempre ed è oggettivo di 
per sé. Rafforza le convinzioni o le mette fastidiosamente in crisi. Ma detta la legge. 
Già qua si potrebbe obiettare, dal momento che dietro i dati ci sono ipotesi e metodologie di ricer-
ca non certamente neutre. 
Ma non andiamo troppo lontani. Piuttosto andiamo al sodo. Ma i giovani fanno o no volontariato? A 
giudicare dalla Rapporto Giovani dell’Istituto Toniolo diffuso qualche giorno fa la risposta è 
“poco”. 
Nella comunicazione data al rapporto si dice che “i risultati dell’indagine smentiscono l’impressio-
ne generale che il mondo giovanile sia impegnato e che sperimenti il volontariato come qualcosa di 
particolarmente familiare”. La fascia d’età presa in considerazione dall’Ipsos, che ha curato la 
ricerca svolta con interviste, è 18-29 anni. 
Si pone un primo problema: ma questa è veramente un impressione generale, una convinzione so-
ciale? Il dubbio è lecito, la risposta complicata. 
Poi l’Istituto ci informa: dai numeri emerge che il 64,7% non ci ha mai provato a fare volontariato, 
mentre il 35,3% dichiara di essersi coinvolto con questo mondo. La maggioranza ne parla come una 
cosa passata (il 15,8% con esperienze saltuarie, quasi il 6% con esperienze continuative). È un’atti-
vità viva e presente per il 13%, che si divide tra impegno saltuario (7%) e continuativo (quasi il 6%). 
Teniamolo lì questo 13% relativo ai giovani fra i 18 e i 29 anni. E prendiamo altri due studi. 
Siamo nel 2012. I numeri della ricerca “Quando i giovani partecipano” diffusi da CSVnet, il Coordi-
namento nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, nell’ambito del progetto dedicato ai 
giovani volontari “Dammi Spazio”, parlano di un aumento dal 6,3% al 7,3% dei ragazzi tra i 14 e i 
17 anni che fanno volontariato (periodo di riferimento 1999 – 2010). 
Per cercare di capire quanto i fanno volontariato, CSVnet ha fatto elaborare i dati dell’indagine 
Istat “Aspetti della vita quotidiana”, segnalando che le persone di 14 anni e oltre che hanno svolto 
attività gratuita per associazioni di volontariato nei 12 mesi precedenti l’intervista erano aumenta-
te, per quanto riguarda i giovani tra i 14 e i 17 anni, di un punto percentuale (da 6,3 a 7,3). Ed è 
dell’11,8 per cento la percentuale dei 18 e 19enni che nel 2010 hanno fatto volontariato in una 
organizzazione contro l’8,4 dei loro coetanei del 1999. Tra i 20 e i 24 anni erano 8,8 giovani su 
cento a fare volontariato contro gli 11, 2 del 2010. 
A dare manforte a questa tesi era giunto anche il prof. Giancarlo Rovati della Cattolica di Milano. 
Nel corso della Conferenza di apertura dell’anno Europeo del Volontariato, aveva segnalato come 
la percentuale dei giovani che dedicano parte del loro tempo alla solidarietà stia, secondo lui, au-
mentando. Se in termini assoluti il loro numero in 10 anni è invece calato (-107 mila) dipende sol-
tanto da una ragione demografica che fa dell’Italia un Paese sempre più vecchio: tra il 1996 e il 
2006 i giovani tra i 14 e i 34 anni sono infatti diminuiti di un milione e mezzo. Quindi proporzional-
mente i giovani che fanno volontariato sarebbero addirittura aumentati secondo la sua tesi. 
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http://blog.vita.it/linvolontario/2013/11/27/la-sagra-del-dato-sui-giovani-e-il-volontariato/


Queste prime due ricerche sono comparabili in linea generale, in fondo entrambe indaga-
no quanto i giovani fanno volontariato, ma nella pratica trattano campioni molto diversi per com-
posizione e fasce d’età. I risultati non sono poi così diversi, eppure il messaggio che ne esce è op-
posto, uno positivo, l’altro negativo. 
Raccontano comunque di una quota di giovani impegnati nel volontariato più alta della media na-
zionale di volontari sulla popolazione complessiva (Indagine multiscopo Istat: 10% circa di italiani 
attivi nel volontariato; Censimento Istat non profit: 4,7 milioni di volontari, ben sotto la quota del 
13%). 
Ora andiamo a guardare una rilevazione interna al mondo del volontariato, quella portata avanti 
dalla Fondazione Volontariato e Partecipazione insieme al Centro Nazionale per il Volontariato. 
Su un campione di più di 2000 OdV, emerge che su 100 soci ‘attivi’, meno di 24 hanno una età pari 
o inferiore a 35 anni. Il 24%. Le OdV del Nord-Est hanno la quota più bassa di presenza giovanile 
con il 17,8% di soci ‘attivi’ giovani, mentre nel Centro-Italia (29,1%) osserviamo la quota massima 
della presenza giovanile (29,1%). 
Infine andiamo a scoprire a quanto ammonta la popolazione italiana di età compresa tra i 18 ed i 
35 anni: è il 24,5% del totale, mentre quella di età compresa tra i 16 ed i 35 anni è il 27,1%. 
Sorpresa: è equivalente alla quota di giovani dentro le OdV. 
Senza toccare il delicato nodo della carenza di dirigenti giovani delle Odv (qua sì che c’è un pro-
blema generazionale e come riporterà un articolo sul prossimo numero di Vita, dalla stessa indagi-
ne viene fuori che le OdV della donazione -sangue organi, tessuti, hanno più capacità di rinnovare i 
loro dirigenti), resta da fare qualche considerazione. 
Procediamo a domanda e risposta. 
Esiste un problema grave di disimpegno dei giovani nel volontariato italiano? La risposta è no, per-
ché i dati dimostrano che in proporzione non sarebbero meno impegnati rispetto ad altre fasce 
d’età. 
Quanto fanno volontariato i giovani italiani? La risposta, probabilmente, è “non è mai abbastan-
za!“. In proporzione forse, più di altre fasce d’età, ma più o meno si può ragionevolmente dire che 
la quota di giovani impegnati trova simile proporzione a quella di composizione demografica. Tan-
to o poco? Dipende, come piace spesso dire, da che punto guardi il mondo tutto dipende… 
Sono eroici i giovani italiani che in mezzo a tutte le difficoltà riescono comunque ad impegnar-
si? La risposta è: che domanda inutile! Perché dipende dalle situazioni specifiche ed è difficile ge-
neralizzare questo tema, ma va comunque sottolineato che in un Paese in cui i giovani pagano la 
crisi più di altre fasce d’età e categorie sociali, i dati confermano che trovano comunque il tempo 
di impegnarsi. Tutto questo è confortante. 
Infine un’ultima domanda: sono utili queste ricerche che vi ho menzionato? Sicuramente si, ma 
dovrebbe esserci cautela nella diffusione dei dati, e una narrazione comune farebbe bene al volon-
tariato e pure ai giovani. 
Brutte bestie i dati. 
E comunque ha ragione Serena Carta che riflette sulla ricerca dell’Istituto Toniolo dal suo blog: 
che siano tanti o pochi, l’importante è cercare e trovare forme nuove di coinvolgimento. La parti-
ta si gioca sul campo, non a tavolino. 



Volontariato: in Toscana trecentomila attivi 
 
Nonostante la crisi, continua a rimanere invariato il numero di toscani impegnati attivamente nel 
sociale. Lo dimostrano i dati presentati da Cesvot in occasione della Giornata Internazionale del 
Volontariato, secondo cui in Toscana sono circa 300.000 i volontari attivi a fronte di un aumento 
costante delle associazioni. Nel 2013 infatti risultano registrate 3.337 associazioni con un incre-
mento del 10% rispetto al 2012. 
Di queste 1.116, pari al 33,45% del totale, lavorano in ambito sociale e si occupano di adozione, 
affido, immigrati, profughi, attività ricreative, detenuti, handicap, minori, giovani, anziani, assi-
stenza alle famiglie, attività sportive di carattere sociale, donne, e senza fissa dimora. 
951, pari al 28.5%, sono impegnate nel settore sanitario, organizzano cioè ambulatori medici, si 
occupano di informazione e prevenzione sanitaria, di assistenza ospedaliera, di donazione di san-
gue, di organi, di pronto soccorso. 
326 associazioni, circa il 10%,  si occupano  di cultura e, nello specifico, di archeologia, musei, mo-
numenti, biblioteche, archivi, arte, musica, teatro e cinema, tradizioni e folklore. 
Altre 189 lavorano con la protezione civile, 214 sulla difesa e tutela dell’ambiente, 409 sul socio-
sanitario, 39 sulla tutela e promozione dei diritti e 92 sul volontariato internazionale. 
Dal 2005 ogni 10 nuove associazioni, 7 scelgono di lavorare in ambito sociale e culturale. Ma, 
soprattutto, scelgono sempre più di concentrare la loro attenzione sui soggetti deboli e vulnerabili 
della società: minori, anziani, malati, immigrati, famiglie. Inoltre si nota una nuova tendenza delle 
associazioni ad occuparsi dei temi della tutela e dell’advocacy, in particolare rispetto a beni am-
bientali, territoriali, culturali, di protezione civile e di volontariato internazionale. E’ il cosiddet-
to no-welfare, l’ambito dove è maggiore la partecipazione giovanile ma anche quello che è più dif-
ficile incontrare nei tradizionali luoghi di rappresentanza. Per quanto riguarda il genere la Toscana 
rispecchia quanto reso noto da Istat: il 46% dei volontari è donna, mediamente i volontari hanno 
un età compresa fra i 30 e i 45 anni e il 52% ha un’occupazione fissa. 
«Oggi il mondo del volontariato festeggia la propria presenza - afferma il presidente del Cesvot 
Federico Gelli -. In Toscana sono oltre 300 mila i volontari che lavorano in questo settore, dico 
'lavorano' perché dedicare alcune ore della propria giornata al servizio degli altri è un grande 
esempio e una grande testimonianza. Sono oltre 3 mila le associazioni in Toscana– spiega ancora 
Gelli - ma voglio sottolineare anche un altro dato importante: oltre 46% dei volontari sono donne. 
La presenza femminile è una caratteristica molto interessante di come il volontariato, nel corso 
degli ultimi decenni, è andato cambiando inserendosi nel tessuto sociale e politico della nostra 
regione. Il mondo del volontariato è poi un esempio ed una testimonianza per la politica». 
Negli ultimi 10 anni il Cesvot ha attivato 6.000 consulenze, dato il sostegno a 682 progetti per un 
valore di quasi 19milioni di euro che hanno attivato ulteriori 11milioni di cofinanziamento; ha fi-
nanziato 2048 corsi di formazione rivolti a trentamila partecipanti. Edita la pubblicazione I Quader-
ni, la cui tiratura ha superato le 200mila copie. Cesvot è organizzato in 11 Delegazioni territoriali 
che vedono la partecipazione  attiva di 215 associazioni di volontariato. Il Centro Servizi fa parte di 
Csvnet, rete nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato e di Volonteurope, rete europea 
che ha lo scopo di promuovere la cittadinanza attiva e la cultura del volontariato e che raccoglie 
un centinaio di organizzazioni non profit di tutta Europa. Cesvot è gestito da 31 associazioni a ca-
rattere regionale. 

http://www.ognisette.it/primo-piano/primo-piano-2013/dicembre-2013/volontariato-in-toscana-trecentomila-attivi
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Corrispondenze 271 - 14 Gennaio 2013 

ANNO EUROPEO DEI CITTADINI: NASCE ALLEANZA ITALIANA 

Il 2013 è stato proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organizzazioni della 
società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadini 

2013, alla quale anche il Csvnet ha scelto di aderire.... 

Leggi tutto... 
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Corrispondenze 271 - 14 Gennaio 2013 

CATALOGO CSVNET BUONE PRASSI DEI CSV 

È stato pubblicato il "Catalogo 2012. Le buone prassi dei CSV per la promozione del volonta-

riato e del bene comune". Obiettivo del lavoro è la costruzione e la messa in comune del 

patrimonio di saperi, conoscenze e prassi dei CSV...  

Leggi tutto... 
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CSV - Vicenza - Newsletter 161 - nr. 01 - anno 2013 

Il Mondo Informa 

2013 ANNO EUROPEO CITTADINI:  

NASCE L'ALLEANZA ITALIANA  

Il 2013 è stato ufficialmente proclamato Anno europeo dei cittadini. 
In Italia, le principali organizzazioni della società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana 
per l'Anno Europeo dei cittadini 2013, alla quale anche il Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato ha scelto di aderire, insieme ad altri enti, tra cui figurano: Acli, Anpas, 
Arci, Cipsi, Cittadinanzattiva, Fish, Focsiv, Labsus e Movi. Le organizzazioni promotrici dell'Allean-
za italiana sono invece: Forum Nazionale del Terzo Settore, Cime (Consiglio italiano del movimen-
to europeo) e Alda.  
 

Continua la lettura su: www.csvnet.it  
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http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notiziecsvnet/403-2013-anno-europeo-cittadini-nasce-l-alleanza-italiana


CSV - Vicenza - Newsletter 161 - nr. 01 - anno 2013 

Il Mondo Informa 

IL VALORE DEL VOLONTARIATO:  

PARTE NEL 2013 IL PROGETTO MESV  

Dal 2013 grazie al progetto MESV (Misurazione del valore economico e sociale del lavoro volonta-
rio) anche in Italia sarà possibile stabilire quanto vale il lavoro volontario e il suo peso sull'econo-
mia del Paese.  
Il progetto, realizzato dall'Istituto Nazionale di Statistica (Istat) in collaborazione con la Fondazio-
ne Volontariato e Partecipazione (FVP) e CSVnet, si propone di rilevare e diffondere dati armoniz-
zati a livello internazionale sul fenomeno del volontariato, sulla base delle linee guida contenute 
nel Manuale dell'ILO (Organizzazione Internazionale del Lavoro). La rete dei CSV collaborerà alla 
realizzazione dell’indagine sulla partecipazione dei cittadini alle attività di volontariato contri-
buendo alla formazione dei rilevatori Istat impiegati sul territorio, che acquisiranno così compe-
tenze sul mondo del volontariato e sulle specifiche metodologie di misurazione del settore. La 
Fondazione Volontariato e Partecipazione metterà invece a disposizione risorse umane e strumenti 
tecnici per lo svolgimento dell'indagine, valorizzando il contributo degli esperti di cui dispone. L'I-
talia sarà il quarto paese in Europa, dopo la Polonia, l'Ungheria e la Norvegia, ad adottare il 
"Manuale sulla misurazione del lavoro volontario" pubblicato dall'ILO e predisposto dal Center for 
Civil Society Studies della John Hopkins University. L'avvio della rilevazione è previsto per il prossi-
mo mese di marzo. 
 

Fonte: www.consultacoge.it  
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CSV - Vicenza - Newsletter 162 - nr. 02 - anno 2013 

Il Mondo Informa 

2013 ANNO EUROPEO CITTADINI:  

NASCE L'ALLEANZA ITALIANA  

Il 2013 è stato ufficialmente proclamato Anno europeo dei cittadini. 
In Italia, le principali organizzazioni della società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana 
per l'Anno Europeo dei cittadini 2013, alla quale anche il Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato ha scelto di aderire, insieme ad altri enti, tra cui figurano: Acli, Anpas, 
Arci, Cipsi, Cittadinanzattiva, Fish, Focsiv, Labsus e Movi. Le organizzazioni promotrici dell'Allean-
za italiana sono invece: Forum Nazionale del Terzo Settore, Cime (Consiglio italiano del movimen-
to europeo) e Alda.  
 

Continua la lettura su: www.csvnet.it  
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http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notiziecsvnet/403-2013-anno-europeo-cittadini-nasce-l-alleanza-italiana


Corrispondenze 272 - 21 Gennaio 2013 

ANNO EUROPEO DEI CITTADINI: NASCE ALLEANZA ITALIANA 

Il 2013 è stato proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organizzazioni della 
società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadini 

2013, alla quale anche il Csvnet ha scelto di aderire.... 

Leggi tutto... 
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Corrispondenze 272 - 21 Gennaio 2013 

CATALOGO CSVNET BUONE PRASSI DEI CSV 

È stato pubblicato il "Catalogo 2012. Le buone prassi dei CSV per la promozione del volonta-

riato e del bene comune". Obiettivo del lavoro è la costruzione e la messa in comune del 

patrimonio di saperi, conoscenze e prassi dei CSV...  

Leggi tutto... 
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NEWSLETTER N.414 - 22 gennaio 2013 Biella 

TERZO SETTORE 

2013 ANNO EUROPEO CITTADINI 

Nasce l'Alleanza italiana 

[Leggi] 
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INFORMAZIONICISVOL #06 

 

PARTONO LE ATTIVITÀ DELL'ALLEANZA ITALIANA PER  

L’ANNO EUROPEO DEL CITTADINO 2013 
 

Nel 2013 si celebra l’Anno Europeo dei Cittadini e in Italia le principali organizzazioni della società 
civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadini 2013, alla qua-
le CSVnet aderisce. Lo scopo della rete nazionale è scambiare buone pratiche, coordinare le atti-
vità che saranno svolte durante l’anno, facilitare il dialogo fra i cittadini e le istituzioni, avviare 
azioni di sostegno per le iniziative che saranno realizzate utilizzando gli strumenti previsti dall’ar-
ticolo 11 del Trattato di Lisbona, predisporre delle proposte da sottoporre alla Commissione euro-
pea, al Parlamento Europeo e al Governo italiano in vista della Presidenza semestrale di turno 

dell’UE 2014 (1°luglio-31 dicembre 2014). 

Leggi tutto ... 
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Corrispondenze 273 - 28 Gennaio 2013 

ANNO EUROPEO DEI CITTADINI: NASCE ALLEANZA ITALIANA 

Il 2013 è stato proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organizzazioni della 
società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadini 

2013, alla quale anche il Csvnet ha scelto di aderire.... 

Leggi tutto... 
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Corrispondenze 273 - 28 Gennaio 2013 

CATALOGO CSVNET BUONE PRASSI DEI CSV 

È stato pubblicato il "Catalogo 2012. Le buone prassi dei CSV per la promozione del volonta-

riato e del bene comune". Obiettivo del lavoro è la costruzione e la messa in comune del 

patrimonio di saperi, conoscenze e prassi dei CSV...  

Leggi tutto... 
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Newsletter n. 255 

Il 2013 è stato ufficialmente proclamato Anno europeo dei 
cittadini. 

links:    Notizia sul sito di CSVnet 
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Newsletter n. 2 del 30 Gennaio 2013 
 

Il 2013 Anno Europeo dei Cittadini 
 
Il 2013 è stato proclamato ufficialmente Anno Europeo dei Cittadini. In Italia, le principali organiz-
zazioni della società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadi-
ni 2013, alla quale anche Csvnet - Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontaria-
to ha scelto di aderire, insieme ad altri enti. 

Leggi tutto. 
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CSVA - Newsletter N° 10 

2013 Anno europeo cittadini: nasce l'Alleanza italiana 

Il 2013 è stato ufficialmente proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organiz-
zazioni della società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadi-
ni 2013, alla quale anche il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato ha 
scelto di aderire, insieme ad altri enti, tra cui figurano: Acli, Anpas, Arci, Cipsi, Cittadinanzattiva, 
Fish, Focsiv, Labsus e Movi. Le organizzazioni promotrici dell'Alleanza italiana sono invece: Forum 
Nazionale del Terzo Settore, Cime (Consiglio italiano del movimento europeo) e Alda. L'Alleanza 
italiana, in linea con quanto sta accadendo nel resto d'Europa, ha l'obiettivo di creare un fil rou-
ge tra i numerosi eventi che promuoveranno il valore della cittadinanza europea e che potranno 
riproporre il dialogo sull'Europa e il suo futuro, tra i suoi cittadini e con gli enti locali, partner del-
le iniziative. Le attività andranno anche a raccogliere pareri e idee direttamente dai cittadini con 
l'utilizzo anche dei social media. Il sito di riferimento dell'Alleanza europea è http://ey2013-

alliance.eu mentre il sito dell'Alleanza italiana è www.ey2013-italia.eu 

31 gennaio 2013 

http://ey2013-alliance.eu/
http://ey2013-alliance.eu/
http://www.ey2013-italia.eu/


CSV - Vicenza - Newsletter 164 - nr. 04 - anno 2013 

CSV Informa 

2013 ANNO EUROPEO CITTADINI:  

NASCE L'ALLEANZA ITALIANA  

Il 2013 è stato ufficialmente proclamato Anno europeo dei cittadini. 
 
In Italia, le principali organizzazioni della società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana 
per l'Anno Europeo dei cittadini 2013, alla quale anche il Centro di Servizi del Volontariato della 
provincia di Vicenza ha scelto di aderire, insieme ad altri enti, tra cui figurano: CSVnet, Acli, An-
pas, Arci, Cipsi, Cittadinanzattiva, Fish, Focsiv, Labsus e Movi. Le organizzazioni promotrici dell'Al-
leanza italiana sono invece: Forum Nazionale del Terzo Settore, Cime (Consiglio italiano del movi-
mento europeo) e Alda. 
 
L'Alleanza italiana, in linea con quanto sta accadendo nel resto d'Europa, ha l'obiettivo di creare 
un fil rouge tra i numerosi eventi che promuoveranno il valore della cittadinanza europea e che 
potranno riproporre il dialogo sull'Europa e il suo futuro, tra i suoi cittadini e con gli enti locali, 
partner delle iniziative. Le attività andranno anche a raccogliere pareri e idee direttamente dai 
cittadini con l'utilizzo anche dei social media. 
 
Le linee generali d'azione, lungo le quali l'Alleanza Italiana si muoverà, sono quelle sancite nella 
Dichiarazione "2013 Noi, Cittadini d'Europa...", che conformemente al Manifesto Europeo, impegna 
i propri membri a: sensibilizzare e diffondere presso tutti i cittadini residenti in Italia la consape-
volezza dei propri diritti, aiutandoli così a ricorrere agli strumenti tipici della democrazia parteci-
pativa; diffondere una cultura della trasparenza a livello politico e amministrativo, premendo 
presso i poteri pubblici; assicurare l'applicazione in Italia della Convenzione di Aarhus e il Codice di 
buone prassi per la partecipazione civile della Conferenza delle OING del Consiglio d'Europa; avvia-
re un processo di revisione costituzionale del Trattato di Lisbona, promuovendo l'unione politica 
federale europea, sul modello costituzionale di una democrazia sovranazionale rappresentativa e 
partecipativa.  
 
Il sito di riferimento dell'Alleanza europea è http://ey2013-alliance.eu/ mentre il sito dell'Alleanza 

italiana è http://www.ey2013-italia.eu  

1 febbraio 2013 

http://ey2013-alliance.eu/
http://www.ey2013-italia.eu/


Corrispondenze 274 - 4 febbraio 2013 

CATALOGO CSVNET BUONE PRASSI DEI CSV 

È stato pubblicato il "Catalogo 2012. Le buone prassi dei CSV per la promozione del volonta-

riato e del bene comune". Obiettivo del lavoro è la costruzione e la messa in comune del 

patrimonio di saperi, conoscenze e prassi dei CSV...  

Leggi tutto... 

 

 

 

4 febbraio 2013 

http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4495-catalogo-buone-prassi-csv.html
http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4478-anno-europeo-dei-cittadini.html


Corrispondenze 274 - 4 febbraio 2013 

ANNO EUROPEO DEI CITTADINI: NASCE ALLEANZA ITALIANA 

Il 2013 è stato proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organizzazioni della 
società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadini 

2013, alla quale anche il Csvnet ha scelto di aderire.... 

Leggi tutto... 

 

 

 

4 febbraio 2013 

http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4478-anno-europeo-dei-cittadini.html
http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4478-anno-europeo-dei-cittadini.html


Corrispondenze 275 - 11 febbraio 2013 

ANNO EUROPEO DEI CITTADINI: NASCE ALLEANZA ITALIANA 

Il 2013 è stato proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organizzazioni della 
società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadini 

2013, alla quale anche il Csvnet ha scelto di aderire.... 

Leggi tutto... 

 

 

 

11 febbraio 2013 

http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4478-anno-europeo-dei-cittadini.html
http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4478-anno-europeo-dei-cittadini.html


Newsletter n. 3 del 11 Febbraio 2013 
 
NOTIZIE DALL’EUROPA 
  

Il 2013 Anno Europeo dei Cittadini 
 

Il 2013 è stato proclamato ufficialmente Anno Europeo dei Cittadini. In Italia, le principali organiz-
zazioni della società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadi-
ni 2013, alla quale anche Csvnet - Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontaria-

to ha scelto di aderire, insieme ad altri enti. Leggi tutto 

11 febbraio 2013 

http://www.cesvmessina.it/index.php/news/2587-Il-2013-Anno-Europeo-dei-Cittadini


NUMERO 319 DEL 15/02/2013  

CSVnet alla undicesima Conferenza Nazionale di Statistica 

Mercoledì 20 e giovedì 21 febbraio Istat organizza a Roma la 11^ Conferenza Nazionale di Statisti-
ca. 
Un appuntamento importante, a cui CSVnet prenderà parte in modo attivo, con uno proprio spazio 
espositivo, dove presenterà alcune pubblicazioni dedicate alla misurazione del valore economico e 
sociale del volontariato. Il direttore Roberto Museo, parteciperà ad una delle sessioni parallele, 
dal titolo "Sistan, utenti e società civile: insieme per produrre informazioni di qualita" in pro-
gramma il 20 febbraio dalle 14.30 alle 16.00. L'appuntamento è al Palazzo dei Congressi, in Viale 
Kennedy 1. Per ulteriori dettagli sul programma leggi la notizia sul sito di CSVnet: http://
www.csvnet.it/eventi/icalrepeat.detail/2013/02/20/314/41/xi-conferenza-nazionale-di-statistica-

conoscere-il-presente-progettare-il-futuro. Fonte: www.csvnet.it 

15 febbraio 2013 

http://www.csvnet.it/eventi/icalrepeat.detail/2013/02/20/314/41/xi-conferenza-nazionale-di-statistica-conoscere-il-presente-progettare-il-futuro
http://www.csvnet.it/eventi/icalrepeat.detail/2013/02/20/314/41/xi-conferenza-nazionale-di-statistica-conoscere-il-presente-progettare-il-futuro
http://www.csvnet.it/eventi/icalrepeat.detail/2013/02/20/314/41/xi-conferenza-nazionale-di-statistica-conoscere-il-presente-progettare-il-futuro
http://www.csvnet.it/


Corrispondenze 276 - 18 febbraio 2013 

ANNO EUROPEO DEI CITTADINI: NASCE ALLEANZA ITALIANA 

Il 2013 è stato proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organizzazioni della 
società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadini 

2013, alla quale anche il Csvnet ha scelto di aderire.... 

Leggi tutto... 

 

 

 

18 febbraio 2013 

http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4478-anno-europeo-dei-cittadini.html
http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4478-anno-europeo-dei-cittadini.html


Newsletter del 21 Febbraio '13 

Seminario interregionale FQTS 2013 

Fonte: CSVnet 

"Comunità ed economia solidale per il Mezzogiorno" è il titolo del seminario interregionale che 
apre la nuova edizione di Fqts 2013, il percorso di formazione per i quadri del terzo settore meri-

dionale promosso da Forum Terzo Settore, ConVol, CSVnet e finanziato da Fondazione Con il Sud. 

Leggi tutto...  

21 febbraio 2013 

http://www.csvnet.it/eventi/icalrepeat.detail/2013/03/01/362/39/seminario-interregionale-fqts-2013
http://www.fqts.org/
http://www.forumterzosettore.it/
http://convol.it/
http://www.fondazioneconilsud.it/http:/www.fondazioneconilsud.it/
http://www.csvcatanzaro.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3093&Itemid=47


Corrispondenze 277 - 25 febbraio 2013 

ANNO EUROPEO DEI CITTADINI: NASCE ALLEANZA ITALIANA 

Il 2013 è stato proclamato Anno europeo dei cittadini. In Italia, le principali organizzazioni della 
società civile hanno creato una rete, l'Alleanza italiana per l'Anno Europeo dei cittadini 

2013, alla quale anche il Csvnet ha scelto di aderire.... 

Leggi tutto... 

 

 

 

25 febbraio 2013 

http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4478-anno-europeo-dei-cittadini.html
http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4478-anno-europeo-dei-cittadini.html


CSVA - Newsletter N° 20 

Istituto Italiano della Donazione.  
Conferenza - dibattito "L'andamento delle raccolte fondi: 

stime 2012 e proiezioni 2013" 9^ rilevazione semestrale 

  

L'Istituto Italiano della Donazione (IID), in collaborazione con l'Associazione Italiana Fundraiser 
(Assif) e con il patrocinio di Centro Nazionale per il Volontariato, Forum Nazionale del Terzo Setto-
re e CSVnet, organizza conferenza stampa - dibattito "L'andamento delle raccolte fondi: stime 
2012 e proiezioni 2013", 9^ rilevazione semestrale. La conferenza si terrà a Roma il 5 marzo alle 

ore 10.30 presso Intersos Sala Starlin Arush via Aniene 26/a 

4 marzo 2013 



Newsletter del 14 Marzo '13 

Legislazione 

Novità su Imu e non profit dal Ministero dell'economia  

Fonte: CSVnet 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione legislazione tribu-
taria e federalismo fiscale, ha emesso due risoluzioni riguardanti l'IMU e le organizzazioni non pro-
fit. La prima è la risoluzione 4 del 4 marzo 2013 in cui si stabilisce che qualora un ente non profit 
conceda in comodato gratuito un immobile di sua proprietà a un altro ente non commerciale per lo 
svolgimento di attività esenti IMU (come da D. Lgs 504/92 art. 7, c.1), l'imposta stessa non vada 

versata. 

Leggi tutto... 

14 marzo 2013 

http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notizienon-profit/terzo-settore/549-novita-su-imu-e-non-profit-dal-ministero-dell-economia
http://www.infocontinuacsv.net/images/Ris._n._4_del_4_marzo_2013-_comodato.pdf
http://www.csvcatanzaro.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3143&Itemid=100024


Volontariato Marche News - 14 marzo 2013 
 
Investire nella democrazia per creare sviluppo, convegno 

del Forum nazionale Terzo Settore 
 
In programma il 20 marzo a Bologna s'intitola "Benvenuti al Nord: investire nella democrazia per 
creare sviluppo al Nord ed al Sud, le proposte del Terzo settore", promosso da Università del Terzo 
Settore,... 
Leggi tutto... 

14 marzo 2013 

http://www.csv.marche.it/web/index.php?option=com_content&view=article&id=12878:investire-nella-democrazia-per-creare-sviluppo-convegno-del-forum-nazionale-terzo-settore-&catid=9:ultime-notizie&Itemid=131


NUMERO 321 DEL 15/03/2013  

Benvenuti al Nord". Investire nella democrazia per creare 

sviluppo al nord e al sud: le proposte del terzo settore 

Welfare, economia sociale e beni comuni. Sono questi gli ambiti in cui il terzo settore  può giocare 
oggi un ruolo fondamentale come motore per un nuovo tipo  di  sviluppo, propulsore del rinnova-
mento sul piano sociale, economico e civile. Per promuovere il dibattito su queste tematiche, sti-
molando lo scambio di buone pratiche e il confronto tra le tante esperienze  realizzate dal Terzo 
Settore nell’intero Paese, il prossimo 20 marzo a Bologna si terrà il convegno “Benvenuti al Nord. 
Investire nella democrazia per creare sviluppo al nord ed al sud: le proposte del Terzo Settore”. 
L’appuntamento è per l’intera giornata, dalle 9.30 alle 17, presso la sede di Avis Emilia Romagna 
(via Dell’Ospedale 20, Bologna). 
L’iniziativa, promossa da Università del Terzo Settore, Forum Nazionale del Terzo Settore, CSVnet, 
ConVol, Consulta Nazionale del Volontariato, rappresenta un’importante tappa di un percorso più 
ampio, mirato proprio a stimolare lo scambio di percorsi ed esperienze tra le realtà del Terzo Set-
tore operanti nelle diverse regioni del sud, del centro e del nord Italia. Per favorire ancor più la 
partecipazione e il confronto il successivo appuntamento si terrà infatti a Napoli, nel mese di mag-
gio, con il seminario “Benvenuti al Sud”. 
Dopo i saluti d’apertura, la giornata del 20 marzo si aprirà con le relazioni introduttive del neoe-
letto Portavoce del Forum Nazionale Pietro Barbieri, che tratterà il tema “Welfare e democrazia” 
e del Direttore di Labsus, Christian Iaione, sul tema della “Governance dei beni comuni”. A seguire 
sono previste tre sessioni di lavoro parallele sui temi “Welfare e sussidiarietà”, “Economia sociale 
e cittadinanza attiva”, “Beni comuni ed emergenze sociali e ambientali”, durante le quali verran-
no presentate esperienze e buone pratiche realizzate dal terzo settore in Emilia Romagna, in Lom-
bardia e nelle regioni del sud, già coinvolte nell’importante progetto formativo FQTS (Formazione 
Quadri del Terzo Settore). Al termine, dopo la restituzione del lavoro svolto dai tre gruppi, è pre-
visto un dibattito a cui prenderanno parte Emma Cavallaro (ConVol), Fabio Casini (Consulta Nazio-
nale Volontariato) e Stefano Tabò (CSVnet). Le conclusioni saranno a cura del Presidente dell’Uni-
versità del Terzo Settore, Luigi Bulleri. 
Le indicazioni per raggiungere la Sede del convegno sono disponibili al seguente link >> 
Per informazioni: 
Carlotta Gadducci, Segreteria organizzativa - UniTS – Università del Terzo Settore 
tel: 050/46171 - units@uniterzosettore.it 
Annalisa Bolognesi / Roberta Magri, Forum Terzo Settore Emilia Romagna 

tel: 051/2960923 – info@terzosettoreemiliaromagna.it 

15 marzo 2013 

http://www.avis.it/emilia-romagna/usr_view.php?ID=216&id_menufunz=-8
http://www.volabo.it/lavocedelvolontariato/_news_ID.php?id=5807
http://www.volabo.it/lavocedelvolontariato/_news_ID.php?id=5807


Notizie Flash dal CE.S.P.IM: giovedì 21 marzo 2013 

21/03/2013 - Anno europeo dei Cittadini 

 

In occasione del 2013 Anno Europeo dei Cittadini le principali organizzazioni e reti della società 
civile hanno creato l'Alleanza italiana AEC2013, con l'obiettivo di avanzare proposte mirate a valo-
rizzare il tema della cittadinanza europea al centro dell'agenda politica dell'UE. In allegato il mani-

festo della Alleanza. 

21 marzo 2013 



Newsletter dal CSV Napoli del 4 aprile 2013 

Misurare il volontariato: il progetto Mesv entra nel vivo 

 
Da pochi giorni Istat ha avviato le interviste per la rilevazione "Aspetti della Vita Quotidiana 2013" 
che interesserà 24 mila famiglie di tutto il territorio nazionale. Nell'ambito dell'indagine s'inserisce 
il progetto Mesv (Misurazione del valore economico e sociale del lavoro volontario) nato dall'accor-
do  fra Istat, CSVnet e Fondazione Volontariato e Partecipazione, allo scopo di misurare il valore 

economico e l'impatto sociale delle attività di volontariato in Italia. Per saperne di più...clicca qui  

4 aprile 2013 

http://www.csvnapoli.it/index.php?page=newsdett&id_news=NE003004


Newsletter dal CSV Napoli del 4 aprile 2013 

 
Investire nella democrazia per creare sviluppo al nord ed 

al sud. Le proposte del Terzo Settore. 

 
Welfare, economia sociale e beni comuni. Sono questi gli ambiti in cui il terzo settore può giocare 
oggi un ruolo fondamentale come motore per un nuovo tipo di sviluppo, propulsore del rinnova-
mento sul piano sociale, economico e civile. Per promuovere il dibattito su queste tematiche, sti-
molando lo scambio di buone pratiche e il confronto tra le tante esperienze realizzate dal terzo 
settore nell’intero Paese,  sono previsti i seguenti appuntamenti: 
 
- riunione operativa: 19 aprile 2013 ore 11,30 - 17,00 c/o CSV Napoli  
 
- convegno "Benvenuti al Sud”: 7 giugno ore 10,00 - 17,00. 
 
Per partecipare...clicca qui  

4 aprile 2013 



CSV Salento Newsletter n. 324 - 05 aprile 2013 

News dal Csvnet 

Indagine Istat sul valore economico del volontariato 

Coinvolti tutti i CSV per l'avvio del progetto Mesv, Misurazione del valore economico e sociale del 

lavoro volontario, all'interno della nuova indagine dell'Istituto di ricerca 

5 aprile 2013 

http://www.csvsalento.it/notizie/dettagli.php?id_elemento=4329


[INFORMAZIONICISVOL #26] 

 

FESTIVAL DEL VOLONTARIATO A LUCCA DALL'11 AL 14 APRILE 

Villaggio Solidale 

Quattro giorni di eventi, più di cento appuntamenti culturali, circa 400 fra relatori e ospiti d'ecce-
zione, un migliaio di volontari coinvolti, 150 organizzazioni che partecipano (fra le qualiCSV-
net, Forum Nazionale del Terzo settore e Convol). Sono solo alcuni numeri dell'edizione 2013 del 

'Festival del Volontariato – Villaggio Solidale' a Lucca dall'11 al 14 aprile.  

Leggi tutto ... 

 

 

5 aprile 2013 

http://www.cisvol.it/index.php?module=mNewsletter&func=tl&idn=381&lid=6129&um=d2VibWFzdGVyQGNzdm5ldC5pdA%3D%3D
http://www.cisvol.it/index.php?module=mNewsletter&func=tl&idn=381&lid=6129&um=d2VibWFzdGVyQGNzdm5ldC5pdA%3D%3D


Newsletter n. 13 del C.S.V. Taranto 

Reti solidali: esperienze e buone prassi  

verso un futuro sostenibile 

Il prossimo 10 aprile presso l’Hotel Majesty in Via G. Gentile, 97/B a Bari dalle 16:30 alle 19:00 si 

potrà  partecipare all’incontro di promozione su: 

Bando per il sostegno a programmi e reti di volontariato dal titolo Reti solidali: esperienze e buo-

ne prassi verso un futuro sostenibile. 

 

continua a leggere... 

 

 

5 aprile 2013 

http://csvtaranto.us6.list-manage2.com/track/click?u=135950ec3dc8837ec3dc4050b&id=4806210f0e&e=589e833368


newsletter 8 aprile 2013 

Notizie dal CSV: 

 

CSVnet e la rete dei Centri di Servizio per il Volontariato 
partecipano a Villaggio solidale 

 

Programmi e Reti di Volontariato:online il video che rac-

conta gli esiti del bando. 

Misurare il volontariato: il progetto Mesv entra nel vivo 

8 aprile 2013 

http://www.csvvibovalentia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=239:csvnet-e-la-rete-dei-centri-di-servizio-per-il-volontariato-partecipano-a-villaggio-solidale&catid=87&Itemid=435
http://www.csvvibovalentia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=239:csvnet-e-la-rete-dei-centri-di-servizio-per-il-volontariato-partecipano-a-villaggio-solidale&catid=87&Itemid=435
http://www.csvvibovalentia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=238:programmi-e-reti-di-volontariato-online-il-video-che-racconta-gli-esiti-del-bando&catid=87&Itemid=435
http://www.csvvibovalentia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=238:programmi-e-reti-di-volontariato-online-il-video-che-racconta-gli-esiti-del-bando&catid=87&Itemid=435
http://www.csvvibovalentia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=236:misurare-il-volontariato-il-progetto-mesv-entra-nel-vivo&catid=87&Itemid=435


NewsLetter n. 394 CSV Cosenza 

Incontro a Lamezia su “Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato” 

con Fondazione Sud e CSVnet Leggi tutto  

11 aprile 2013 

http://www.csvcosenza.it/notizie/notizie-csv/869-incontro-a-lamezia-su-sostegno-a-programmi-e-reti-di-volontariato


Newsletter del 11 Aprile '13 

Reti Solidali: esperienze e buone prassi verso  

un futuro sostenibile  

Si svolgerà martedì 16 aprile, dalle ore 16.30 alle 19.00, a Lamezia Terme, presso il Grand Hotel 
Lamezia, l'incontro "Reti Solidali - esperienze e buone prassi verso un futuro sostenibile, dai 
programmi del bando per il sostegno a programmi e reti di volontariato 2010 alle nuove op-
portunità" promosso da Fondazione con il Sud, CSVnet - Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato e Coordinamento CSV Calabria per presentare gli esiti delle prime due 
edizione dell'iniziativa "Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato" e le nuove opportunità legate 

alla terza edizione del bando. 

Leggi tutto...  

11 aprile 2013 

http://www.csvcatanzaro.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3194&Itemid=100016


Newsletter del CSV di Chieti 

Dalla Solidarietà riparte l’Italia 

Quattro giorni di eventi, più di cento appuntamenti culturali, circa 400 fra relatori e ospiti d’ecce-
zione, un migliaio di volontari coinvolti, 150 organizzazioni che partecipano (fra le quali CSVnet, 
Forum Nazionale del Terzo settore e Convol). Sono solo alcuni numeri dell’edizione 2013 del 
“Festival del Volontariato – Villaggio Solidale” che si svolgerà a Lucca dall’11 ... 

leggi tutto»  

11 aprile 2013 

http://csvch.us4.list-manage.com/track/click?u=4edfb018264cced0a5cb75cee&id=3b73900545&e=282aed30ab


newsletter straordinaria 11 aprile 2013 
 
Si svolgerà martedì 16 aprile, dalle ore 16.30 alle 19.00, presso il Grand Hotel Lamezia di Lamezia 
Terme, l’incontro “Reti Solidali – esperienze e buone prassi verso un futuro sostenibile, dai 
programmi del bando per il sostegno a programmi e reti di volontariato 2010 alle nuove oppor-
tunità” promosso da Fondazione con il Sud, CSVnet – Coordinamento Nazionale dei Centri di Servi-
zio per il Volontariato e Coordinamento CSV Calabria per presentare gli esiti delle prime due edi-
zione dell’iniziativa “Sostegno a Programmi e Reti di Volontariato” e le nuove opportunità legate 
alla terza edizione del bando.  
 
Attraverso il bando non saranno sostenuti progetti specifici, ma interventi per il rafforzamento 
dell'attività principale svolta dalle organizzazioni e dalle reti di volontariato capaci di favorire, 
inoltre, la sperimentazione di nuove modalità di lavoro e cooperazione. Attraverso i precedenti 
due bandi la Fondazione con il Sud ha sostenuto oltre 160 programmi di volontariato nelle regio-
ni meridionali. 
All’incontro saranno presenti il Presidente della Fondazione con il Sud, Carlo Borgomeo che inter-
verrà su “Le opportunità del nuovo bando per il sostegno programmi e reti di volontariato 
2012/2013”, il Presidente di CSVnet, Stefano Tabò che affronterà il tema “Il ruolo dei CSV per la 
promozione e lo sviluppo delle Reti nelle regioni meridionali” e la Coordinatrice dei CSV calabre-
si, Maria Annunziata Longo. 
  

11 aprile 2013 



15 aprile 2013 

newsletter 15 aprile 2013 

Notizie dal CSV: 

RETI SOLIDALI 

CSVnet e la rete dei Centri di Servizio per il Volontariato 

partecipano a Villaggio solidale 

http://www.csvvibovalentia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=243:reti-solidali&catid=87&Itemid=435
http://www.csvvibovalentia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=239:csvnet-e-la-rete-dei-centri-di-servizio-per-il-volontariato-partecipano-a-villaggio-solidale&catid=87&Itemid=435
http://www.csvvibovalentia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=239:csvnet-e-la-rete-dei-centri-di-servizio-per-il-volontariato-partecipano-a-villaggio-solidale&catid=87&Itemid=435


Newsletter del 18 Aprile '13 

Fondazione con il Sud e CSVnet insieme  

Nella tappa lametina della presentazione dei bandi a sostegno dei programmi e delle reti del vo-
lontariato - che ha visto la partecipazione di Carlo Borgomeo, presidente di Fondazione con il Sud, 
di Stefano Tabò, presidente di CSVnet, e di Maria Annunziata Longo del coordinamento regionale 
dei Centri di Servizio - le reti di associazioni che hanno ottenuto il finanziamento di sette progetti 
dalla Fondazione, hanno avuto modo di elencare le attività portate avanti dal 2010 e di esprimere 
suggerimenti per i bandi futuri. Anche per i prossimi bandi del 2013, infatti - ha garantito Borgo-
meo alla platea sopraggiunta all'Hotel Lamezia martedì scorso - si farà riferimento all'intensifica-
zione di reti come requisito premiante per il rafforzamento dell'infrastrutturazione sociale nelle 
regioni del Sud, e la collaborazione con il CSVnet nell'attività di accompagnamento della domanda, 
nella rendicontazione, nella promozione e nel monitoraggio sarà a conferma di un rapporto ormai 

rinsaldato.  

Leggi tutto 

18 aprile 2013 

http://www.csvcatanzaro.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3206&Itemid=64


"Notizie Ce.Se.Vo.Ca." N. 16 

12. CSVNET: COLLABORAZIONE CON L'ISTAT 

Da poche settimane, l'Istat ha avviato le interviste per la rilevazione "Aspetti della Vita Quotidiana 

2013" che interessa 24 mila famiglie di tutto il territorio nazionale...=> vai al sito  

19 aprile 2013 

http://api.elasticemail.com/tracking/click?msgid=lrzj5e-kscch81w&target=http%3a%2f%2fwww.cesevoca.it%2fcontent%2fview%2f6545%2f2%2f


NEWSLETTER N.430 - 28 maggio 2013 

TERZO SETTORE 

DA INFOCONTINUA VOLONTARIATO A  

INFOCONTINUA TERZO SETTORE 

E' online il nuovo portale Infocontinua Terzo Settore: www.infocontinuaterzosettore.it. 

[Leggi]  

 

28 maggio 2013 

http://www.infocontinuaterzosettore.it/
http://www.acsv.it/BI/news.cfm?req=news&ID_art=7188


Newsletter dal CSV Napoli del 28 maggio 2013 

 

News dal CSV Napoli… 

 

Benvenuti al Sud. Investire nella democrazia per creare 
sviluppo al Nord ed al Sud: le proposte del Terzo Settore" 

 
Si terrà a Napoli il 6 giugno p.v. presso l'Hotel Ramanda il Convegno "Benvenuti al Sud. Investire 
nella democrazia per creare sviluppo al Nord ed al Sud: le proposte del Terzo Settore". L'iniziativa 
nasce dal protocollo d’intesa  tra UniTS - Università del Terzo Settore e il Patto Parasociale 
nell’ambito del progetto “Investire nella democrazia per creare sviluppo, al nord ed al sud: le pro-
poste del  terzo settore", allo scopo di gettare le basi per l’avvio di forme di collaborazione tra il 
Terzo settore del nord e del sud Italia. Per iscriverti...clicca qui 

28 maggio 2013 



Newsletter n° 21 del 29 maggio 2013 

Il volontariato ha uno strumento in più 

 
Nasce Infocontinua Terzo Settore, il portale di consulenze per il non profit  

29 maggio 2013 

http://www.forumsolidarieta.it/indice_news_4/news/strumento_volontariato.aspx


VOLONTARIATO MARCHE NEWS - 30 MAGGIO 2013 

 
CONVEGNO NAZIONALE “BENVENUTI AL SUD"  

LE PROPOSTE DEL TERZO SETTORE 
 

Si svolgerà a Napoli, il 6 giugno 2013, il convegno promosso da Forum del Terzo Settore, Convol, 

CSVnet, Consulta del volontariato presso il Forum Terzo Settore, Univesrità del Terzo Settore, in 

collaborazione… 
 
Leggi tutto... 

30 maggio 2013 

http://www.csv.marche.it/web/index.php?option=com_content&view=article&id=13129:convegno-nazionale-benvenuti-al-sud-investire-nella-democrazia-per-creare-sviluppo-al-nord-ed-al-sud-le-proposte-del&catid=9:ultime-notizie&Itemid=131


Corrispondenze 291 - 3 Giugno 2013 

ONLINE IL NUOVO PORTALE INFOCONTINUA  

DEL TERZO SETTORE 

Dal 23 maggio è operativo il portale Infocontinua Terzo Settore, portale diconsulenza giuridica, 
fiscale e amministrativa dedicato al mondo del volontariato, dell'associazionismo e della coope-

razione sociale.... 

Leggi tutto... 

 

 

3 giugno 2013 

http://www.infocontinuaterzosettore.it/
http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4799-portale-infocontinua-per-il-terzo-settore.html


NEWSLETTER N.431 - 4 giugno 2013 

TERZO SETTORE 

DA INFOCONTINUA VOLONTARIATO A  

INFOCONTINUA TERZO SETTORE 

E' online il nuovo portale Infocontinua Terzo Settore: www.infocontinuaterzosettore.it. 

[Leggi]  

 

4 giugno 2013 

http://www.infocontinuaterzosettore.it/
http://www.acsv.it/BI/news.cfm?req=news&ID_art=7188


Newsletter del 06 Giugno '13 

Il nuovo portale "Infocontinua" a servizio del Terzo Settore  

Fonte: CSVnet 

Da oggi è on line Infocontinua Terzo Settore(www.infocontinuaterzosettore.it), il portale di con-
sulenza giuridica, fiscale e amministrativa dedicato al mondo del volontariato, dell'associazionismo 

e della cooperazione sociale. 

Leggi tutto...  

6 giugno 2013 

http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notiziecsvnet/645-nasce-infocontinua-terzo-settore-un-portale-per-la-consulenza-legale-fiscale-e-amministrativa-per-il-volontariato-ed-il-terzo-settore
http://www.infocontinuaterzosettore.it/
http://www.csvcatanzaro.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3302&Itemid=100016


Corrispondenze 292 - 10 Giugno 2013 

ONLINE IL NUOVO PORTALE INFOCONTINUA  

DEL TERZO SETTORE 

Dal 23 maggio è operativo il portale Infocontinua Terzo Settore, portale diconsulenza giuridica, 
fiscale e amministrativa dedicato al mondo del volontariato, dell'associazionismo e della coope-

razione sociale.... 

Leggi tutto... 

 

 

10 giugno 2013 

http://www.infocontinuaterzosettore.it/
http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4799-portale-infocontinua-per-il-terzo-settore.html


NEWSLETTER N.432 - 11 giugno 2013 

TERZO SETTORE 

DA INFOCONTINUA VOLONTARIATO A  

INFOCONTINUA TERZO SETTORE 

E' online il nuovo portale Infocontinua Terzo Settore: www.infocontinuaterzosettore.it. 

[Leggi]  

 

11 giugno 2013 

http://www.infocontinuaterzosettore.it/
http://www.acsv.it/BI/news.cfm?req=news&ID_art=7188


Newsletter dal CSV Napoli del 13 giugno 2013 

Infocontinua Terzo Settore, nasce il portale dedicato alla 

consulenza on-line 

 
Infocontinua Terzo Settore é il portale di consulenza giuridica, fiscale e amministrativa dedicato al 
mondo del volontariato, dell'associazionismo e della cooperazione sociale. Consulta gli approfondi-

menti...clicca qui 

13 giugno 2013 

http://www.csvnapoli.it/index.php?page=newsdett&id_news=NE003172


Corrispondenze 293 - 17 Giugno 2013 

ONLINE IL NUOVO PORTALE INFOCONTINUA  

DEL TERZO SETTORE 

Dal 23 maggio è operativo il portale Infocontinua Terzo Settore, portale diconsulenza giuridica, 
fiscale e amministrativa dedicato al mondo del volontariato, dell'associazionismo e della coope-

razione sociale.... 

Leggi tutto... 

 

 

17 giugno 2013 

http://www.infocontinuaterzosettore.it/
http://www.csvbari.com/notizie-dal-volontariato/4799-portale-infocontinua-per-il-terzo-settore.html


La newsletter del CSV Chieti 

Nasce Infocontinua 
 
E’ on line Infocontinua Terzo Settore (www.infocontinuaterzosettore.it)  , il portale di consulen-
za giuridica, fiscale e amministrativa dedicato al mondo del volontariato, dell’associazionismo 

e della cooperazione sociale. 

25 giugno 2013 

http://csvch.us4.list-manage1.com/track/click?u=4edfb018264cced0a5cb75cee&id=84eaf982eb&e=282aed30ab


Newsletter del CSV Taranto 

 

La Biblioteca del C.S.V.  

Catalogo 2012 - Le buone prassi dei CSV per la promozione 

del Volontariato e del bene comune  

 
Il Catalogo 2012 - è il primo esito di un percorso avviato nel gennaio 2012 da CSVnet e dalla rete 

dei Centri di Servizio per il Volontariato che mira a raccogliere e raccontare le esperienze, le ini-

ziative, l'impegno dei CSV sui propri territori a favore della comunità e del volontariato italiano. 

L'obiettivo principale è infatti quello di dare visibilità alle azioni che possono sostenere l'innovazio-

ne e la crescita del volontariato, nate dal patrimonio di saperi e dai percorsi di scambio tra i CSV. 

 

continua a leggere... 

28 giugno 2013 

http://csvtaranto.us6.list-manage1.com/track/click?u=135950ec3dc8837ec3dc4050b&id=79515798f8&e=589e833368


NEWSLETTER N.436 - 10 luglio 2013 

VOLONTARIATO 

PUBBLICATO ONLINE IL BILANCIO SOCIALE 2012 DI CSVNET 

Sul sito di CSVnet è disponibile il Bilancio Sociale 2012, in una pagina ad esso interamente dedica-

ta. 

[Leggi] 

10 luglio 2013 

http://www.acsv.it/BI/news.cfm?req=news&ID_art=7312


Newsletter CSV Vicenza - nr. 28 - anno 2013 

 
PUBBLICATO ONLINE IL BILANCIO SOCIALE 2012 DI CSVNET  

 

Sul sito di CSVnet è disponibile il Bilancio Sociale 2012, in una pagina ad esso interamente dedica-
ta. 
Il documento offre un'ampia e dettagliata descrizione delle attività svolte e dei risultati ottenuti 
nel 2012 dal Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato e si propone come 
uno strumento di trasparenza, che si rivolge ai CSV, alle Organizzazioni di Volontariato e a tutti gli 
stakeholder. Nel documento vengono illustrati il profilo e la storia del Coordinamento Nazionale e 
viene anche proposta una descrizione dell'attuale contesto sociale del Paese e del volontariato 
italiano; CSVnet dà conto, poi, degli aspetti economici, nonché dei percorsi intrapresi e degli esiti 
delle attività o progetti realizzati nei suoi vari campi di azione, dalla consulenza alla comunicazio-
ne, dalla formazione alla progettazione sociale, dall'Europa all'opera di sostegno, accompagnamen-
to e valorizzazione del sistema dei Centri di Servizio per il Volontariato.  
 
Continua la lettura su: www.csvnet.it  

12 luglio 2013 

http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notiziecsvnet/718-pubblicato-online-il-bilancio-sociale-2012-di-csvnet


NEWSLETTER N.437 - 17 luglio 2013 

VOLONTARIATO 

PUBBLICATO ONLINE IL BILANCIO SOCIALE 2012 DI CSVNET 

Sul sito di CSVnet è disponibile il Bilancio Sociale 2012, in una pagina ad esso interamente dedica-

ta. 

[Leggi] 

10 luglio 2013 

http://www.acsv.it/BI/news.cfm?req=news&ID_art=7312


Newsletter del CSV Taranto 

 
Il Report di CSVnet come testimonianza  

della ricchezza dei CSV 
 
Il Report di CSVnet fotografa l'esperienza maturata dai CSV nel biennio 2010-2011, in oltre 15 anni di 
intenso lavoro, che ha permesso di sviluppare, grazie al contributo economico delle fondazioni di 
origine bancaria, capacità operative articolate e strategie di intervento innovative per la crescita del 
volontariato su tutto il territorio nazionale. 
 
continua a leggere... 

19 luglio 2013 

http://csvtaranto.us6.list-manage.com/track/click?u=135950ec3dc8837ec3dc4050b&id=8165deb4ff&e=589e833368


Newsletter CSV Vicenza - nr. 29 - anno 2013 

 
TABÒ: IL REPORT DI CSVNET COME TESTIMONIANZA  

DELLA RICCHEZZA DEI CSV  
 
"Il Report di CSVnet fotografa l'esperienza maturata dai CSV nel biennio 2010-2011, in oltre 15 anni 
di intenso lavoro, che ha permesso di sviluppare, grazie al contributo economico delle fondazioni 
di origine bancaria, capacità operative articolate e strategie di intervento innovative per la cresci-
ta del volontariato su tutto il territorio nazionale". Sono le parole del presidente di CSVnet Stefano 
Tabò, in un'intervista in uscita sul prossimo numero di Comunicare il Sociale, il mensile edito dal 
CSV di Napoli e pubblicato in allegato al Corriere della Sera.  
"Insieme ad altri progetti importanti, come il Catalogo delle buone prassi - che raccoglie alcune fra 
le iniziative più innovative dei CSV - il Report testimonia la ricchezza del lavoro dei CSV - continua 
Tabò - nonché la loro propensione a fare rete e connettere con sempre maggiore convinzione la 
loro attività, garantendo lo scambio di informazioni ed attivando vere e proprie progettualità con-
giunte".  
 
Continua la lettura su: www.csvnet.it  

19 luglio 2013 

http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notiziecsvnet/724-tabo-il-report-di-csvnet-come-testimonianza-della-ricchezza-dei-csv


NEWSLETTER N.438 - 23 luglio 2013 

VOLONTARIATO 

PUBBLICATO ONLINE IL BILANCIO SOCIALE 2012 DI CSVNET 

Sul sito di CSVnet è disponibile il Bilancio Sociale 2012, in una pagina ad esso interamente dedica-

ta. 

[Leggi] 

23 luglio 2013 

http://www.acsv.it/BI/news.cfm?req=news&ID_art=7312


V.S.S.P. - Newsletter 23 del 24/7/2013 

 I DATI DEL REPORT DI CSVnet PROMUOVONO  
L'ESPERIENZA DEI CSV 

 

Nonostante la riduzione dei finanziamenti i CSV sono stati capaci di garantire i loro servizi e il loro 
supporto alle Odv. 

Leggi tutto >  

 

24 luglio 2013 

http://www.vssp.it/index.php?i_tree_id=95&plugin=news&i_category_id=7&i_news_id=1673


Newsletter CSVM 15/2013 

> CSVnet: Report Dati raccolti sull’azione dei CSV in Italia (dal si-

to di CSVnet)  

30 luglio 2013 

http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notiziecsvnet/724-tabo-il-report-di-csvnet-come-testimonianza-della-ricchezza-dei-csv
http://www.csvnet.it/notizie/le-notizie/notiziecsvnet/724-tabo-il-report-di-csvnet-come-testimonianza-della-ricchezza-dei-csv


V.S.S.P. - Newsletter 24 del 28/8/2013 

 I DATI DEL REPORT DI CSVnet PROMUOVONO  
L'ESPERIENZA DEI CSV 

 

Nonostante la riduzione dei finanziamenti i CSV sono stati capaci di garantire i loro servizi e il loro 
supporto alle Odv. 

Leggi tutto >  

 

28 agosto 2013 

http://www.vssp.it/index.php?i_tree_id=95&plugin=news&i_category_id=7&i_news_id=1673


Newsletter del 17 Ottobre '13 
 

Diritti e servizi sostenibili ripensare il  
Welfare per un futuro 

 
Riceviamo e pubblichiamo: 
 
Per venerdì 18 ottobre 2013, dalle 15:30 alle 19, è in programma al Grand Hotel Lamezia di Lame-
zia Terme, il terzo seminario di FQTS 2013 Calabria. L'iniziativa rientra nel progetto di Formazione 
Quadri del Terzo Settore 2013 finanziato dalla Fondazione con il Sud e coogestito dalle reti più 
importanti del mondo del sociale: Forum Nazionale delTerzo Settore, Consulta Nazionale del Vo-
lontariato, ConVol e CSV-NET. 
L'argomento che farà da filo conduttore dell'incontro è di grande interesse per chi opera nel socia-
le. I partecipanti saranno invitati a riflettere sulla "sostenibilità dei servizi di risposta ai bisogni 
sociali". L'obiettivo è quello di cercare di immaginare un futuro che forse non potrà sopravvivere 
grazie alle esperienze del passato, ma che ha bisogno di nuove idee e di nuova linfa. 
Leggi tutto... 

17 ottobre 2013 

http://www.csvcatanzaro.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3546&Itemid=100016


Rassegna stampa 

 

CSVnet 
2013 

 
- Newsletter - 



NEWSLETTER 12 FEBBRAIO 2013 

 

TRA CRISI E TAGLI, ECCO IL DECALOGO PER MANTENERE UN  

VOLONTARIATO DI QUALITA' 
 

Intervista a Lorenzo M. Di Napoli, Presidente Co.Ge Molise  

Qual è la situazione attuale in termini di risorse e quanto il Fondo Speciale per il Volontariato in Molise 
ha a disposizione? 

...  

12 febbraio 2013 

http://newsletter.fotonica.com/redirect.asp?pUrl=www.consultacoge.it/default.asp-simbigual-id=1024-simbampers-id_n=2619&idBlock=89207&Email=webmaster@csvnet.it
http://newsletter.fotonica.com/redirect.asp?pUrl=www.consultacoge.it/default.asp-simbigual-id=1024-simbampers-id_n=2619&idBlock=89207&Email=webmaster@csvnet.it
http://newsletter.fotonica.com/redirect.asp?pUrl=www.consultacoge.it/default.asp-simbigual-id=1024-simbampers-id_n=2619&idBlock=89207&Email=webmaster@csvnet.it
http://newsletter.fotonica.com/redirect.asp?pUrl=www.consultacoge.it/default.asp-simbigual-id=1024-simbampers-id_n=2619&idBlock=89207&Email=webmaster@csvnet.it
http://newsletter.fotonica.com/redirect.asp?pUrl=www.consultacoge.it/default.asp-simbigual-id=1024-simbampers-id_n=2619&idBlock=89207&Email=webmaster@csvnet.it
http://newsletter.fotonica.com/redirect.asp?pUrl=www.consultacoge.it/default.asp-simbigual-id=1024-simbampers-id_n=2619&idBlock=89207&Email=webmaster@csvnet.it


AGENZIA D'INFORMAZIONE AUSER 8 2013 

RIPARTONO DA NAPOLI I NUOVI CORSI DI FORMAZIONE PER I 

QUADRI DEL TERZO SETTORE 

“Comunità ed economia solidale per il Mezzogiorno" è il titolo del seminario interregionale che 
apre la nuova edizione di Fqts 2013, il percorso di formazione per i quadri del terzo settore meri-
dionale promosso da Forum Terzo Settore, ConVol, CSVnet e finanziato da Fondazione Con il Sud. Il 
seminario, in programma a Napoli dall'1 al 3 marzo presso l'Hotel Ramada, coinvolgerà tutti i par-
tecipanti in un percorso di approfondimento sui macro temi alla base del piano formativo di que-
st'anno, coadiuvati da un confronto ampio e diretto con importanti esponenti del mondo accademi-

co, delle fondazioni, del non profit. 

Fonte: csvnet.it 

 

 

 

27 febbraio 2013 

http://csvnet.it/


neparlalabsus numero 132 del 12 marzo 2013 

 
Benvenuti al Nord. Le proposte del terzo settore per inve-

stire nella democrazia e creare sviluppo 
 
Il direttore di Labsus Christian Iaione interverrà al convegno nazionale "Benvenuti al Nord. Investi-
re nella democrazia per creare sviluppo al nord ed al sud: le proposte del terzo settore" organizza-
to da UniTS a Bologna il 20 marzo. 
prosegui 

12 marzo 2013 

http://www.labsus.org/index.php?option=com_content&view=article&id=3827&Itemid=71


[Superando.it] Gli articoli di oggi - 16 marzo 2013 

Il Terzo Settore vuole creare sviluppo al Nord e al Sud 
 

Si chiama infatti “Benvenuti al Nord. Investire nella democrazia per creare sviluppo al Nord e al 
Sud: le proposte del Terzo Settore”, il convegno in programma per il 20 marzo a Bologna, tappa di 
un percorso più ampio, mirato a stimolare lo scambio di percorsi ed esperienze tra le realtà del 
Terzo Settore operanti nelle diverse Regioni del Sud, del Centro e del Nord Italia  
(continua...)  

16 marzo 2013 

http://www.superando.it/2013/03/15/il-terzo-settore-vuole-creare-sviluppo-al-nord-e-al-sud/


Newsletter del Forum Nazionale del Terzo Settore – 22 marzo 2013  

AL VIA LE ATTIVITÀ DELL'ALLEANZA ITALIANA PER L’ANNO 

EUROPEO DEI CITTADINI 2013  

Nel quadro dell’Alleanza europea per “l’Anno europeo dei cittadini 2013”, le principali organizza-
zioni e associazioni della società civile in Italia hanno creato una rete nazionale per scambiare 
buone pratiche, coordinare le attività che saranno svolte durante l’anno, facilitare il dialogo fra 

cittadini ed istituzioni… Maggiori informazioni  

22 marzo 2013 

http://www.forumterzosettore.it/index.php?action=news&cat=1&id=1255


NEWSLETTER DEL 25 MARZO 2013 

Modello Eas: CSVNet pubblica online un instant book  

CSVNet ha pubblicato un'edizione aggiornata dell'Instant book dedicato al Modello EAS, consistente 
in una guida operativa per il corretto adempimento dell'articolo 30. Le novità principali della pre-
sente edizione riguardano gli aggiornamenti, effettuati sulla base delle note interpretative dell'A-
genzia delle Entrate, in materia di remissione in bonis per i casi di mancato o tardivo invio. 

Scarica l'instant book dalla sezione "Normative ed atti" del nostro sito www.irisonline.it  

25 marzo 2013 

http://www.irisonline.it/


Festival del Volontariato - Newsletter del 5 aprile 2013 

 
Dalla solidarietà riparte l’Italia. Si avvicina il Festival del 

Volontariato. A Lucca quattro giorni di eventi e più di cento 
appuntamenti culturali. Dall'11 al 14 aprile 2013 

 
Quattro giorni di eventi, più di cento appuntamenti culturali, circa 400 fra relatori e ospi-
ti d’eccezione, un migliaio di volontari coinvolti, 150 organizzazioni che partecipano (fra le quali 
CSVnet, Forum Nazionale del Terzo settore e Convol). Sono solo alcuni numeri dell’edizione 2013 
del "Festival del Volontariato – Villaggio Solidale".  
Dopo il successo delle prime due edizioni, il Centro Nazionale per il Volontariato lo ripropone nel 
centro storico della città toscana. Sarà il Real Collegio, antico complesso monumentale, ad acco-
gliere le associazioni e i volontari che animeranno la quattro giorni sul volontariato e l’impegno 
sociale e civile. Decine gli eventi in calendario, con alcuni filoni tematici specifici e un fitto pro-
gramma d’animazione. 
"Dentro tutti" è il payoff scelto dagli organizzatori per la manifestazione. Una provocazione all’Ita-
lia, alle istituzioni e ai suoi cittadini perché trovino il coraggio di scommettere su quella parte di 
società che lavora per il bene comune, praticando i valori della solidarietà e della gratuità. L’in-
gresso a tutti gli appuntamenti del Festival del Volontariato, che si trasforma in un evento diffuso 
nella città, è gratuito. E molte sono le occasioni d’incontro aperte a tutti... Continua a leggere »  

5 aprile 2013 

http://centrovolontariato.us2.list-manage2.com/track/click?u=97028211af66a40c332b4f001&id=bd446dfa5f&e=ed54e0bb6b


CEV News May 2013 
 
CEV Members  
 
CSVnet: The Italian National Statistics Institute – ISTAT started interviewing for the “2013 Daily 
life aspects” survey, involving 24,000 families nationally.. Thanks to the agreement signed 
between ISTAT, CSVnet and the Volunteering and Participation Foundation, the VSC -Volunteer 
Support Centres network offered its invaluable contribution to the new survey module devoted to 
volunteering, called “Unpaid activities” measuring the Economic and Social Value of Volunteer 
work allowing the measurement of unpaid activities in Italy. Read more…  

14 maggio 2013 

http://cev.us4.list-manage1.com/track/click?u=d7c269f466d0b17b551c48eab&id=90969e74c8&e=550773d2ed


24 maggio 2013 

[Superando.it] Gli articoli di oggi - 24 maggio 2013 

Al servizio del non profit 

Grazie all’esperienza maturata dalla rete dei Centri di Servizio per il Volontariato, con servizi di 
consulenza e informazione indirizzati alle varie organizzazioni aderenti e alle loro articolazioni 
territoriali, è disponibile ora in internet il portale “Infocontinua Terzo Settore”, che fornisce con-
sulenza giuridica, fiscale e amministrativa, rivolgendosi al mondo del volontariato, all’associazioni-
smo e alla cooperazione sociale 

(continua...)  

http://www.superando.it/2013/05/23/al-servizio-del-non-profit/


AGENZIA D'INFORMAZIONE AUSER 16 2013 
 
Associazionismo, volontariato, terzo settore  
 

NASCE INFOCONTINUA TERZO SETTORE - PORTALE PER LA 
CONSULENZA LEGALE, FISCALE E AMMINISTRATIVA PER IL 

NON PROFIT 
E’ on line  www.infocontinuaterzosettore.it    il portale di consulenza giuridica, fiscale e ammini-
strativa dedicato al mondo del volontariato, dell’associazionismo e della cooperazione sociale. 
Realizzato da CSVnet, Forum del Terzo Settore, Consulta del Volontariato presso il Forum e Con-
Vol, il sito permetterà alle organizzazioni di avere a disposizione informazioni e servizi sulle nor-
mative del settore, gli adempimenti e le scadenze amministrative. 

29 maggio 2013 



Newsletters 
 

Nasce INFOCONTINUA TERZO SETTORE - Portale per la con-
sulenza legale, fiscale e amministrativa per il  NON PROFIT 

 
 
E’ on line www.infocontinuaterzosettore.it il portale di consulenza giuridica, fiscale e amministra-
tiva dedicato al mondo del volontariato, dell’associazionismo e della cooperazione sociale. Realiz-
zato da CSVnet, Forum del Terzo Settore, Consulta del Volontariato presso il Forum e ConVol, il 
sito permetterà alle organizzazioni di avere a disposizione informazioni e servizi sulle normative 
del settore, gli adempimenti e le scadenze amministrative. 

6 giugno 2013 

http://www.infocontinuaterzosettore.it


Newsletter del Forum Nazionale del Terzo Settore 7 giugno 2013 

INFOCONTINUA TERZO SETTORE - PORTALE PER LA  
CONSULENZA LEGALE, FISCALE E AMMINISTRATIVA PER IL 

NON PROFIT 

 

Ricordiamo che è on line Infocontinua Terzo Settore il portale di consulenza giuridica, fiscale e 
amministrativa dedicato al mondo del volontariato, dell’associazionismo e della cooperazione so-
ciale. Realizzato da CSVnet, Forum del Terzo Settore, Consulta del Volontariato presso il Forum e 
ConVol, il sito permetterà alle organizzazioni di avere a disposizione informazioni e servizi sulle 

normative del settore, gli adempimenti e le scadenze amministrative.  

7 giugno 2013 

http://www.infocontinuaterzosettore.it/


Newsletter - 22 Luglio 2013 

 
DAL PRIVATO SOCIALE 
19/07/2013 

IL COORDINAMENTO NAZIONALE DEI CENTRI DI SERVIZIO PER 

IL VOLONTARIATO PUBBLICA IL BILANCIO 2012 

 

Ampia e dettagliata descrizione delle attività svolte e dei risultati ottenuti nel 2012 da CSVnet e 

strumento di trasparenza rivolto ai CSV e a tutti gli stakeholder 

22 luglio 2013 

http://www.assifero.org/notizia.php?IDNotizia=5703
http://www.assifero.org/notizia.php?IDNotizia=5703


Newsletter 24 luglio 2013 

Pubblicato il bilancio 2012 di CSVnet 
 
24/07/2013 
 
E’ stato pubblicato sul sito del CSVnet il Bilancio Sociale 2012 con il rendiconto delle attività svolte 
e dei risultati ottenuti lo scorso anno. Nel documento vengono illustrati il profilo e la storia del 
Coordinamento nazionale e viene proposta una descrizione dell'attuale contesto sociale del Paese 
e del volontariato italiano; CSVnet – come si legge sul portale dedicato – dà conto degli aspetti 
economici, nonché dei percorsi intrapresi e degli esiti delle attività o progetti realizzati nei suoi 
vari campi di azione, dalla consulenza alla comunicazione, dalla formazione alla progettazione 
sociale, dall'Europa all'opera di sostegno, accompagnamento e valorizzazione del sistema dei Cen-
tri di Servizio per il Volontariato. 
Da quest'anno il lettore ha la possibilità di esprimere il proprio parere sul Bilancio attraverso un 
apposito questionario online. 
 
Info: www.csvnet.it  

24 luglio 2013 

http://newsletter.fotonica.com/redirect.asp?pUrl=www.consultacoge.it/default.asp-simbigual-id=1023-simbampers-id_n=2727-simbampers-Pagina=2&idBlock=92488&Email=webmaster@csvnet.it
http://www.csvnet.it


Newsletter del 24 luglio 2013 

 
Dalle fondazioni 66,8 milioni ai 78 centri di servizio per il 
volontariato (-13%), ma le iniziative aumentano dell'8%.  

Tabò (CSVnet): "Il report dimostra che sappiamo fare rete" 
 
ROMA. Nel 2011 i 78 centro di servizio per il volontariato presenti in Italia sono attivi su tutto il 
territorio nazionale grazie a 388 sportelli che permettono di raggiungere anche le realtà associati-
ve dislocate nelle zone più periferiche. Ai Csv, nel 2011, dalle fondazioni di origine bancaria sono 
arrivati 66,8 milioni di euro contro i 76,9 milioni di euro stanziati nel 2010 (-13%). Le Organizzazio-
ni di Volontariato iscritte e non iscritte ai Registri che partecipano alla governance dei CSV risulta-
no essere 24.190, valore in crescita del 33% rispetto al 2009, anno dell'ultima rilevazione. Questi, 
in sintesi, sono alcuni dei dati emersi dal report delle attività dei CSV realizzato dal Coordinamen-
to Nazionale. 
Leggi online. 

24 luglio 2013 

http://centrovolontariato.us2.list-manage2.com/track/click?u=97028211af66a40c332b4f001&id=573fb83fb1&e=ed54e0bb6b

